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PREFAZIOSIE 



Sin dal 1770 la decadenza del- 
l'impero ottomano notar poteasi da 
ogni uomo esercitato a ritrar conse-* 
guenze dai fatti. Or come questo im- 
pero è caduto? Come cadono tutti 
gli imperi se il principio vitale li 
abbandona. Alla esistenza dell'impe- 
ro ottomano, che riduceasi ad una 
splendida teocrazia militare, erano 
necessarii due elementi; il fanatismo 
e la conquista : una nazione come 
la turca, che abborre dalla cultura» 
LiM. QuesL Orient i 
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dal commercio, e dall'ordine, do- 
Tea venir meno in quel giorno in 
cui più non avrebbe né zelo delia 
propagazion de' suoi dogmi, ne po- 
poli oppressi, delle fatiche dei quali 
potersi valere. Ben presto sorse quel 
giorno. Le forze relative dell' Europa 
eransi ingrandite, le sue scemate. — 
Non avea più nemmeno la forza 
della persecuzione. La popolazione 
turca erasi ridotta ad un nulla, ri- 
spetto agli immensi terrìtorii che 
dovea governare. 

Le erbe parassite soffocavano su 
di ogni punto il grand'albero d' O- 
smano; e già i Cristiani sovercliia- 
vano gli Ottomani anche nell' im- 
pero. Quel giorno in che si sareb- 
bero contati dovea essere 1' ultimo 
di Costantinopoli: e quel giorno è 
venuto. Ma la vecchia rinomanza 
degli imperi li protegge pur anche 
ridotti ad una larva. I gabinetti di- 
plomatici hanno accorgimenti ed ap-' 
pigli più tenaci forse degli stessi in- 
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dividuì. La luce si fa slra4la più dtffi* 
cilmente in questi archivii della tra«> 
dizione che in tutt' altro luogo. Av* 
vìsavasi ancora al ministero degli af- 
fari esteri nel i83o chela Turchia 
potesse tener fronte alla Russia in 
Oriente, e far da baluardo all'Occi* 
dente, e di ciò si potrebbe avere pro^ 
\a nel tentativo diplomatico del gene- 
rale Guilleminot a Costantinopoli nel , 
i83i. La Francia credette aver colà 
un alleato in caso di guerra gene- 
rale, e ne minacciò la Russia. Ridi* 
cola chimera, non men ridicola di 
quella degli uomini di Stato del 
1 840, che si persuadono e vogliono 
persuadere al loro pae^e che la Fran- 
cia avrà un possente alleato nel pa- 
scià di una piccola provincia turca, 
e che Mehemet-Ali potrà equili* 
brar la Russia ! Si accusa di poco 
senno chi vuol sostenere il contra* 
rio, e dimostrare il nulla di questo 
sistema. Oh sciagurati tempi, ip cui 
le verità pia elementari sono accolte 
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come tanti sogni , e i più strambi 
propositi siccome pensamenti di uo- 
mini di Starlo* Aspettate un cinque 
annij e vedrete a che cosa si ridur- 
ranno tutti i vostri castelli in aria, 
li vostro impero arabo e il vostro 
redivivo cali fato saranno quel che 
«ono nel 1840 k Mille ed una 
Notte. 

La Turchia cadde in quel giorno 
in che la Polonia è caduta. 

H più grande guerriero del se-' 
colo XVIII, Federico, spedi all'im- 
peratrice Caterina il piano di quel- 
la campagna di un secolo o due, 
che cominciò al Danubio ed alla 
Crimea, che continuò nella Molda- 
via, nella Valacfaia, al CaucafiO, e 
finirà a Costantinopoli. Caterina, che 
sapea come i Turchi non contassero 
più nulla, pensò prima a staccar da 
essi i Tartari, sola vera forza dei 
loro eserciti di terra , e vi riusci : 
pen^ò allora a staccarne i Greci, sola 
vera forza delle loro armate navali. 
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Mandò gli Orlof in Grecia , e fé* 
insorgere il Peloponeso. La fiam- 
ma dello zelo religioso s' appigliò . 
dappertutto. L'analogia di religio- 
ne fé' sua per sempre T innumera- 
bile popolazione greca del conti» 
nente delle isole. Ciò fatto, arse la 
flotta , ottomana a Tchesmè : i suoi 
generali videro sparire davanti ad 
essi sul Danubio i quattrocentomila 
Ottomani condotti dal gran visir 
Emir-Pascià; e fu l'ultimo sospiro 
dell'islamismo in Europa: più non 
si ridusse oramai che ad una remi- 
niscenza, e l'esercito turco, sgomi- 
nato 5 attraversando Costantinopoli, 
potè dire quanto allor pronunciò sot- 
to le mura del serraglio: «^Andiamo 
a prepararci pel battesimo: una na- 
zione bionda deve distruggere la 
Turchia >». 

Da quel tempo l' esistenza della 
Turchia non fu che una tolleranza 
politica della Russia. Ogni anno fu 
visto cadere una pietra da quel 
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monumento, un ramo da queir al- 
bero che più non vegetava. La Mol- 
lila via, la Valachia se ne sono stac- 
cate 5 ed entrarono in quel misto 
reggimento, che fa l'imperatore 
della Russia partecipe della sovra- 
nità di queste provincie. Il littoral 
()el Mar Nero fu poco a poco via 
corroso dall* incessante flutto delle 
ibrze russe. La Servia si levò in 
massa, e sterminò i Turchi alla bat- 
taglia di Sofia: si ordinò sotto il 
principe Nilosch , antico patriotta , 
il Washington di quelle foreste. La 
Bulgaria non aspetta che 4in uomo : 
e sorgerà domani. I Greci del Pe- 
loponeso han rotto il giogo : T Eu- 
ropa, imprudente nel vostro sistema, 
generosa nel mio, lor porse la ma- 
no. Eccoli ordinati e volenti. L'Ara- 
bia fu sempre più araba che turca; 
appartiene ai Beduini ed agli imani 
più che al sultano od al pascià di 
Egitto. L'Egitto si è separato dal-* 
r impero , e provasi a trasportarne 
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le parti più grandi in Asia. L'Africa 
è nostra, o dei piccoli sovrani di 
Tunisi, Tripoli e Marocco : il vincolo 
è rotto. Che rimane dunque alia 
Turchia propriamente detta ? Co- 
stantinopoli e le Provincie adiacenti 
in Europa ed in Asia, cioè un ter- 
ritorio targo ancora» nm quasi in- 
tieramente popolato di Greci o di 
Armeni ; e finalmente la Siria, usur- 
pata dal pascià d' Egitto, e da lui 
con la forza occupata. Di passo in 
passo Mehemet-Ali, giunto fino al 
Tauro, più non vuol retrocedere. 
Ecco sotto quali pretesti ei si stese 
fin là , e là vuol porre il confine di 
un arabo impero. 

La Siria, magnifica provincia, o 
piuttosto regno , stendesi per una 
lunghezza di centocinquanta leghe 
tra il deserto d'Egitto ed il Tauro 
che la separa dall'Anatolia. Cipro, 
Ì5ola di ottanta leghe di lunghez- 
za e trenta di larghezza , sorge 
dalle sue acque, e ne fa parte, di» 
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remmo. Qpro, fra una popolazione 
di qttarantamUa anime, conia poche 
centinaia di Tnrchi. Le popolazioni 
della Siria sono diverse, come di- 
versi ne sono gli aspetti. Ha Greci 
in tutte le pianure occidentali, Tur« 
chi a Damasco e ad Homs, Beduini 
erranti nei deserti meridionali, Ara- 
bi pastóri, coltivatori nella Palesti* 
Da , Israeliti a «Gerusalemme ed a 
Tiberiade, Ansarii , Metuali^ Drusì 
nelle montagne, e finalmente Ma- 
roniti nel Libano. I Maroniti e pel 
loro carattere bellicoso e cfisciplìna- 
to, e per la forza lor naturale, forma- 
no la Bazion dominante e principale 
di queste contrade. Sono cristiani, 
ed anche cattolici, e cattolico è pure 
il loro sovrano, che chiamasi il graa 
principe, o l'emiro Beschir e li gover- 
na insieme coi Drusì, ^Itra nazione 
che non è né araba né turca, né 
musulmana, né cristiana, ma che 
ha una origine oscura e una reli- 
gione sconosciuta. Questi due popoli 
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gitlati alla rinfusa sullo stesso ter- 
ritorio, kan' comunanza di villaggi e 
di case ? è una specie di federazione 
somigliante a quella dei .cantoni el« 
vetici, ma che si reggono in Como* 
ne , e insiem combattono sotto la 
sovranità feudale dell'emiro. Que- 
sti due popoli possono porre in 
armi treiita o quarantamila guerrie- 
ri in ventiquattr'oré. La loro ener- 
gia, la* situazione delle montagne, 
eie gole delle loro valli' che sboc- 
cano ad un tempo su Damasco, sur 
Aleppo, su Gerusalemme , sur Acri 
e Beyrutb, li sfanno tremendi a tut- 
te queste città , che hanno in loro 
potere ogni qualvolta venga coman- 
data un'invasione. É evidentemente 
il popolo normale, il popolo sovrano 
della Siria. 

A queste popolazioni libere ed 
industriose piaceva assai il reggi- 
mento turco, che snervato e non 
curante lasciava intorno a sé ingran- 
dire ogni cosa. Poco tempo ancora 



Digitized byLj OOQ le 



— 10 — 

e la Siria diventava del tutto sirìaca. 
Il gran signore la governava per 
mezzo di pascià residenti a Tripoli, 
Aleppo, Damasco e San Giovanni 
d'Acri. V'erano poche forze, poca 
autorità , poco credito nella Siria 
centrale* Un sol uomo avea preso 
grand*ascendente personale nella Si- 
ria meridionale, e quest'uomo era 
Da ber, sceicco di Safad, 'e che im- 
padronitosi nel 1749 ^^ ^^^^ ^^^* 
vanni d' Acri , 1 avea fortificato. 
Djezzar Pascià gli succedette. Ci re« 
sistette a Bonaparte,e costrinse l'ar- 
mata francese a tornarsi m Egitto. 
Dopo la sua morte , nel 1804» ^^ 
Porta gli elesse un successore. Nel 
i83o ALdallah-Pascià possedeva Acrié 
Abdallah-Pascià, nato a San Gio- 
vanni d' Acri, fatto saHre a questo 
posto dalla sua audacia, e molto più 
dalla fortuna, proponeasi a modelli 
Dahèr e Djezzar. Volea farsi indi- 
pendente nella Siria, ed ordinarla 
tutta intiera sotto la sua domina* 
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no#ie. I suoi tentativi eran quelK 
di un ambizioso, ma debole, che 
vaole più di quanto ha il coraggio 
di eseguire. Parecchie volte, ribel* 
latosi quasi dalla Porta, era tornato 
air obbedienza , e avea ottenuto il 
perdono, come l'ottengono i pari 
suoi, corrompendo il Divano a fu* 
ria di secreti aussidii. In pari tempo 
Meheraed-AU ordinava l'Egitto, con« 
quistavà la Mecea, impadronivast 
di Candia, combatteva nella Morea 
contro i poveri Greci, ed agognava 
alla Siria: San Giovanni d'Acri ne 
era la chiave. Cercò, non so qual 
pretesto di lagnanze contro Abdal* 
lab, e preparò contro di lui una 
formidabile spedizione: La Porta , 
stremata dalla campagna d'Andri- 
nopoli contro i Russi, invilita del 
trattato che le. avea tolta la Gre- 
cia, non avea sui propri visir auto- 
rità sufficiente a far fronte a Me- 
hemet. Invano si riscosse. Le si op- 
pose Ibrahim, Ibrahim braccio di 
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Mehemet nelle battaglie , e di fiuì 
sola religione è la reverenza pel pa- 
dre. Mehemet pensa, Ibrahìm esegui- 
sce: Ibrahim che combatte col senno 
deir Occidente, e la ligia fatalità 
dell' Oriente, Ibrabim il più splen- 
dido strumento del destino di suo 
padre. 

•futti sanno la storia dell' asse- 
dio di San Giovanni d'Acri. AbdaW 
lab vi sì manifestò degno del suo 
vincitore; la fortezza ruinata fu ce- 
duta sol dopo sei mesi di eroica re» 
sistenza. Gli Egiziani vi perdettero 
quattromila uomini. Ibrabim man- 
dò Abdallah a suo padre, e questi, 
anziché fare strangolare il vinto Pa- 
scià , lo acoolse come un eroe , e 
gli assegnò un palazzo al Cairo per 
residenza. 

Padrone di San Giovanni d'Acri, 
Ibrabim mosse contro 1' esercito 
turco , che verso Alepp^ in no] tra- 
vasi a difender la Siria. Scontrarou- 
si-i due eserciti ad Homs : 1' urto 
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fa leggero, i ^Turchi sbandaronsi e 
fuggirono sino alle gole del Tauro, 
presentando pochissima -resistènza. 
Hussein-Pascià , loro generale , ri- 
passò sconfitto le gole di Beylon e 
gli fu eletto successore Reschid-Pa- 
scià y il vincitore d' Ali-Pascià di 
Giannina, e il pacificatore delle prò* 
vincie europee; il qual generale , 
ultim' ancora del sultano Macbmud, 
rannodò l'esercito a Koniah. Una 
seconda battaglia perduta in due 
ore die la Turchia asiatica iir potere 
di Ibrahitn. Il gran visir Aeschid- 
Pascià è fatto prigioniero dagli Ara* 
bi, disarmato e tradotto ad ibra- 
him. — Non sei tu il gran visir? w 
gli domandò il figlio di Meberaet; 
— Pochi istanti prima io lo era , 
rispose Reschid , adesso sono tuo 
schiavo. 

La rotta di Koniaji fé* tremare 
per Costantinopoli; pochi passi an« 
Cora , ed Ibrahim vi entrava senza 
trovar resistenza. Mahmud , dispe- 
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rato , invoca Y aiuto dei Russi , ed 
j Russi in tre giorni giunsero da 
Sebastopol nel Bosforo con una 
flotta ed un esercito. 

Intanto che la Russia proteggea 
per tal modo la capitale dell' im* 
pero, la Francia prendea l'inter- 
vento nei negoziati con Ibrabim. 
Sotto gli auspicii delle tre potenze 
una convenzione era concbiusa a 
Kutaja tra Ibrabim ed il Sultano. 
IJ barone di Yarenne, incaricato 
degli affari di Francia a Costanti-' 
nopoli, ae discuteva i patti- col yinr 
dtore, e qualcbe temperamento ot- 
teneva in favor della Porta. L'am- 
miraglio Roussìn , ambasciatote di 
Francia, di cui sì censurò la eon« 
dotta senza comprenderla, operava 
da uomo leale, e prendeva a fon- 
damento dhsua diplomazia la legge 
e i trattati. Ove il suo governo lo 
avesse secondato, tale politica di 
probità sarebbe stata più efficace 
dell' ambigua e tortuosa osservata 
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dalia Francia in tutta questa biso- 
gna« — L' ammiraglio Roussin di- 
ceva nei auoi atti: La Francia è 
l'amica del sultano: il sultano per 
essere forte contro i Russi , non 
deve patir smembramenti, per parte 
di un ribelle pascià. La Francia co- 
nosce Mahmud, ma non conosce 
Mehemet-AU. La Francia protegge 
il gran Signofe contro il suo ,s'po- 
gliatore egiziano ; è il solo modo 
di impedire al sultano di gettarsi 
nelle mani dei Russi; e tale politica 
che si volle chiamar debole, avea 
il pregio immenso di esser proba. 

Firmato il trattato di Kulaja ^ 
Ibrahim rientrò nella Siria, dal trat- 
tato medesimo concedutagli, lascian- 
do Mahmud debole ed umiliato nel- 
la sua capitale. I Russi. si ritrassero 
dal Bosforo, seco recando il trat- 
tato d' Unkiar-Skeiessi » che lor con- 
cedeva di tornarvi ad un richiamo 
del sultano. Diam qui lettera auto* 
grafa scritta allora da Nicolò al 



Digitized byLj OOQ le 



— i6 — 
conte Orlof, comandante generale 
della spedizione del Bosforo, e che 
egli stesso mi fé' leggere, appena 
giuntagli, a -Buyukdéré. 

« Mio caro Orlof; ventiquattr ore 
(i dopo che vi sarà gianta notizia 
f* della ritirata degli Egiziani , fate 
« imbarcar le mie truppe e porre al- 
ce la .vela, per ricondiir Y armata a 
« Sebastopol. Chi fu dalla Provvi- 
u denza collocato a capo di sessanta 
u milioni di uomini deve essere a\' 
*t tissimo esempio di lealtà e della 
ù scrupolosa osservanza della data 
u parola »9. 

A. che dunque riducevasi la po« 
tenza ottomana dopo un somiglian- 
te spogUamento sanzionato per tal 
modo da tutta Europa 7 Mahmud 
sentì Tonta e l'agonia del suo im- 
pero, e può dirsi morisse della mor- 
te della Turchia. Mahmud non era 
uom mediocre, ma sì bene un di 
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que' grandi che nascono troppo pre- 
sto e la fama de* quali va soggetta 
a tutti i torti delia loro fortuna. 
L'impero era caduto troppo in fon- 
do perchè ei potesse rialzarlo al suo 
avvenimento al trono. Operò bensì 
generosi sforzi che avrebbero fatto 
onore a Pietro il Grande: la distru- 
zione dei giannizzeri fu condotta con 
tale una maestria di combinazioni ed 
un eroismo di esecuzione che devo- 
no render illustre per sempre il pen- 
, siero che seppe preparare e il brac- 
cio che seppe scagliare il gran colpo. 
Ma quell'eroismo tornò infruttuoso. 
I tentativi di civiltà e 4i ordinaroen* 
lo militare ne logorarono la ^popo- 
)arità«senza procacciai^gli un'armata. 
Non però si ristette dal tentar la 
fortuna, quando anche disperava di 
lei: ricominciò la lotta contro Me- 
hemet-Ali nel i838. La battaglia di 
Nezib, il tradimento del capitan pa- 
scià traendo la flotta turca ad Ales- 
sandria, furono i preludi! della sua 



Digitized byLj OOQ le 



— i8 ^ 

fine, o almeno gli onori saoi fune- 
rali. Lasciò morendo la metà del suo 
impero in preda ad un trionfatore 
vassallo, la sua flotta tra le mani di 
un traditore , la sua capitale pro- 
ietta dai nemici che se la disputa- 
vano e il trono a un fanciullo. Tale 
è ora la Turchia; Mahraud me« 
ritava più prosperi avvenimenti , 
se la fortuna fosse stata giusta, ma 
la fortuna è possente e beffarda so« 
vrana che fa le virtù degli uomini 
impotenti talvolta al par dei delit- 
ti, perchè delitti e Virtù sono per lei 
strumento a compire i proprii di- 
segni, che To^schio umano non vale 
a penetrare. 

E mentre si grandi fatti compie-? 
vansi in Oriente, che cosa accade- 
va in Europa ed in Francia? 

Il vapore era inventato, e lo sì 
applicava alla navigazione, e le rive 
deirOrieute che un tempo conside-* 
ravansi tanto lontane da noi, trova-» 
ronsi ad un tratto di soli tre o quat- 
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irò giorni di cammino distanti dalle 
nostre spiaggie. L'Oriente e l'Occi* 
dente che si toccavano poco do- 
Teano stare a compenetrarsi. 

Scoppiò in Francia la rivoluzione 
di luglio. 

Ecco i due fatti che dominarono 
il principiare del secolo; una forza 
materiale ed un movimento. 

La rivoluzione di luglio fu un ac« 
eidente dinastico , ma fu altresì una 
fase politica normalissima» uno degli 
atti consecutivi della rivoluzione del 
1^89. Se la casa di Borbone che 
avea riportata la carta del 18149 
che, cioè colla dinastia emigrata del 
lyga, avea pure condotta la libertà 
esiliata dal continente da Napoleone, 
imperatore e despota ; se la casa di 
Borbone, dico, si fosse formata giusta 
ragione della nazione e del secolo sic- 
come Luigi XVIII avea fatto, qual 
cosa avrebbe potuto impedire che 
la rinovazione organica del 1789 
non avesse compiuto ì suoi svilup- 
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pi e percoresse le sae fasi sotto la 
dinastia del ramo maggiore. Presso 
1 popoli nei quali rautorità ha pia 
forza della ragione, le consuetudini 
possono quanto i diritti. Questa di^ 
nastia ben consigliata poteva dun-^ 
que assumersi con più sicurezza di 
ogni altra la tutela dello spirito ri- 
formatore ed iniziatore del secolo. 
Considerar poteva sicuramente il 
popolo e la libertà, perchè rune e 
l'altra la conoscevano, dacché Luigi 
XVIIl nel 181 4 li avea riconciliati. 
Experti invicem sumus ego ac for-^ 
tunaì Essere poteva tanto più libe* 
rale quanto più era universalmente 
accolta, approvata, venerata. Al forte 
è facile essere generoso. I ministri 
di Carlo X non furono compresi 
che dalla paura della rivoluzione; 
vollero impedirla coli' audacia, com- 
batterono la forza che volea darsi 
in lor mano, e in tre 'giorni la 
lotta fu decisa: una intera dina- 
stia fu respinta nel seno delle pas- 
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sale monarchie; tre re uscirono quel* 

10 stesso giorno di Francia , uno 
per piangere il suo fallose la sua 
corona; l'allro per regnar neiresi* 
lio, il più giovine per crescere lon- 
tano dal trono, tra un doloroso 
passato e uno sconosciuto avvenire» 
La Francia esitò alcuni giorni sulle 
istituzioni che da sé stessa s'impor* 
rebbe per evitar la repubblica, e 
si abbandonò* alla soja famiglia che 
poteva vantarle dinastie: cercava un 
re, e per fortuna trovò un uomo. 

11 governo. di luglio eretto da un 
bisogno trovò una testa che oscillò 
alcun tempo, come cosa che vuol 
porsi in equilibrio, poi stette finalr 
mente, e dimostrò la sua politica* 

E la sua politica neirinterno fu 
ammirabile, considerata come po- 
litica d'un governo provvisorio ; biso* 
gnava prima di tutto riporre in ono* 
re l'ordine profoudameute insultato. 
La guardia nazionale, la Camera e 
il re combatterono, gli uni sul tro- 
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no, gli altri alla tribuna, questi nelle 
vie, con un'energia, con una gene- 
rosità chb maravigliarono e stanca- 
rono l'audacia medesima dell'anar- 
chia ; la rivoluzione indietreggia , 
lasciò cader l'armi, ristette. Oh sa- 
ran belle pagine queste nell'istoria ! 
Vi furono giorni in cui l'Europa 
intera più non reggevasi che sulle 
baionette dei cittadini di Parigi. Il 
nome di Casimiro Perier sarà grande 
per aver personifioata questa lotta; 
r ordine materiale fu ripristinato, 
ma posto su solide basi ? Ne dubito 
adesso, come ne dubitava allora. 

A mio avviso bisognava da prima 
riescire in ciò, poi nel resto: bi- 
sognava trovare il senso nascosto 
delle rivoluzioni del 1789, del 1814 
e del i83o, e personificarle nelle 
istituzioni di luglio. Bisognava tra- 
vare una base al nuovo governo^ 
identificarlo, incorporarlo con un 
principio che non era il principio 
della legittimità monarchica , poiché 
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venuto meno di debolezza tre volte 
in 'quaranl'anni, e le giornate di 
luglio ne aveano portati via gli avan- 
zi; non era il principio repubblica- 
no propriamente derto, poiché le 
rimembranze deLi'jgS avevano cao» 
ciato il popolo sin sotto l'ombra di 
un nuovo trono. Non era il prin- 
cipio militare, poiché il dispotismo 
e l'invasione ne venivano testé sban- 
diti, e tranne alcuni decrepiti so^ 
gnaiori di gloria, la testa meno pen^ 
sante del paese capiva laggiostatez* 
Z3 della nuova legge, della legge 
del lavoro che vive di pace. Non 
era, il principio aristocratico, poi- 
ché il 1 789 non era surto che con- 
tro Tineguaglianza delle caste; non 
era, come una setta spirituale e dog- 
matica preconizza va lo nei giornali 
ed. alla tribuna, la costituzione della 
classe media, poiché tutto riducevasi 
ad una aristocrazia tratta di scranna 
ed a privilegio senza prestigio. Che 
cosa et'a dunque? La costituzione 
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organica e progressiva di tutta la 
democrazìa, il principio espansivo 
della mutua carità e della fraternità 
sociale ordinato ed applicato alia 
soddisfazione degli interessi delle 
masse. Ija solidarietà del trono e del 
popolo nel senso suo più lato ed 
universale. In ciò il nuovo governo 
avrebbe trovato il suo principio, la 
sua base, le condizioni di sua esi- 
stenza e durata ; su questo princit 
pio, arditamente scoperto e savia- 
mente praticato, avrebbe vissuto, in- 
grandito, durato, quanto durano i 
governi, il tempo di loro missione. 
Questo principio morale al pari che 
popolare avrebbe avuto la propria 
legittimità, la propria religione, e 
forza sufficiente contro tutte le fa* 
zioni* A ciò si riduceva il problenaa : 
far del potere la personiiìcaztone 
del popolo; altrimenti il popolo* si 
personifica nelle rivoluzioni e nei 
suoi tribuni. L'antico regime s'era 
intitolato il governo del sacerdozio,. 
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poi il goverìio dei nobili ; la repnb* 
blica s era intitolata il governo della 
moltitudine, l'impero quello dell'e- 
sercito, la restaurazione quello delle 
camere; anche il i83o voleva avere 
un nome, e dovea intitolarsi il go^ 
verno deUe masse. La sua missione, 
come la sua salvezza si consìsteva 
nell'adottar gli interessi morali e 
materiali dell'umanità estesa nel suo 
senso più lato, e nel far opere pò* 
polari^ non con insUtuzioni ultra 
popolari^ ma sibbene con una for<* 
za arditamente tolta al popolo e re- 
stituita al popolo, scambiata in tanti 
benefizii; aprìvasi con ciò una lun- 
ga e larga carriera; pure non vi si 
mossero che pochi passi. La rivo* 
luzione è finita, vanno da cinquanta 
anni ogni dieci anni esclamando gli 
uomini di corto avvedimento. La 
rivoluzione comincia ogni giorno, 
vanno ogni giorno ripetendo i sa vii : 
la rivoluzione politica ha di fatto 
compiuta una o due volte le sue 
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fari: la rivoluzione sociale^ no: non 
è ancor giunta al gran punto: il 
potere, provvidenza del popolo, la 
carità nelle leggi. 

Quanto all'estero, già Y ho detto 
in un articolo di questa raccolta , 
la diplomazia dei quattro o cinque 
primi anni del governo di luglio, à 
un capo lavoro di valentia, di ac- 
corgimento e dì saviezza. Comprese 
la pace e Tlia fatta comprendere, 
e per tale intelligenza sarà onorata 
e benedetta.' Essa giovò più alle idee 
in questi dieci anni di pace mante- 
nuta, che in dieci anni di Austera 
litz. Quelli cb^ gridan la guerra ap* 
partengono ad un altro secolo, sono 
menti restie ed intolleranti che fan« 
no la forza materiale del braccio 
dell'uomo più notabile delf onnipo* 
lenza del suo ingegno. Il più me* 
schino soldato si fa ragion della 
guerra : S un' opera brutale ; era 
neci»ssario un savio, per darsi alia 
pace, ercnsmo dell' intelligenza. Un 
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prìncipe negoziatore, può essere pia 
grande di un prìncipe conquistato*, 
re: i trattati sono conquiste. 

La politica della Francia savjamen'* 
te si condusse sino alle due quistioni 
che non si jpossono definire col no- 
me di guerra, ma piuttosto due po-^ 
sizioni prese dalla pacet e queste 
due questioni sonadellb Spagna e 
dell'Oriente. L'ho detto alla tribù- 
na del i835; ed assai primii che 
mi si volesse comprendere , 1^ ho 
detto in tempo in cui la shiistra 
medesima scandalizza vasi di mie pa* 
role ; l' ho detto in tempo in cui 
nessun altro il diceva : V ho detto 
prima che il ministero del a a feb« 
braio avesse inventato quella insuf- 
ficiente e penosa oooperazione che 
la Camera ben avvisò di negare. 
La Francia doveva alla Spagna , a 
sé stessa , alla sua glorfa , alla sua 
virtù, alla sua patria, al mondo l'in* 
tervento nella Spagna. 

Le analogie d' istituzioni, di situa* 
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zioni, di razze, di politico interes- 
se, sono la parentela delle nazioni. 
Queste parentele irnpongon doveri 
e procaccian vantaggi. La Francia 
ha tutte queste parentele con la 
Spagna; ne aveva una nuova, lo 
stabilimento simultaneo della Kber- 
tà costituzionale. Lasciar perire nei 
sanguinosi dibattiti dell' anarchia la 
-^ causa della regina e della libertà 
in Ispagna,' era un tradire T umani- 
tà. Lasciar che don Carlos, assol- 
dato dair Europa assolutista , com- 
battesse in nome delle potenze la 
causa francese in Ispagna , e star- 
sene inetti spettatori, era un tradire 
la dignità, la sicurezza della Fran- 
cia in Europa. Per queste tre ca- 
gioni un governo umanitario, poli- 
tico e nazionale intervenir doveva 
con tutte le sue forze in Ispagna. 
Nella via della giustizia e del suo 
diritto, una nazione deve ciò che 
può. Non Tabbiam lÌEitto, ne saremo 
puniti e già , staccati da* tutti , lo 
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aìatno. Avevamo colà una sfera di 
poteri ed un' attitudine , ora non 
abbiam più né Y una né V altra. 

Quatito all' Oriente, vedremo in 
questa raccolta che sino dal i8i4 
avvisai Y opinione , il governo , la 
Camera, che ogni politica esterna 
della Francia consisteva in un pun- 
to, e che bisognava anticipatamente 
trattare sulla certa eventualità della 
caduta e dello smembramento del* 
r impero ottomano. Mi sono forse 
ingapnatoj 

Dopo il i83o erano necessarie 
^due cose alla Francia : la pace pri- 
ma di tutto, e la saviezza gliela pro- 
cacciò: poi alleati per servirle di 
sostegno un giorno nel possìbil caso 
di guerra. Queste alleanze, questo 
sistema, laJPrancia trovati li avreb- 
be immancabilmente nella quistiou 
d' Oriente, presa da lontano e sa- 
viamente presa. Tre potenze, l' In- 
ghilterra, la Russia, Y Austria, ave* 
vano tutte un interesse vitale nella 
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questioi\e d'Orieute/: la Russia uà 
interesse di espansione verso Co* 
stantinopoli, V Inghilterra un Inter 
re^se di comunicazione verso le In- 
die , r Austria finalménte un inter 
resse di preservazione sul Danubio» 
Alla Francia per sé stessa non pre-i 
meva che V equilibrio e la libertà» 
dei mari : recandosi con 1! una o 
con Taltra di queste potenze» poneva, 
r equilibrio o acquistava la bilancia, 
ma bisognava impadronirsi del pe- 
so, e questo peso era quanto io. 
chiamai nel 1 838 un'Ancona in 
Oriente, La Sìria, con tutte le sue 
analogie di religione, offrivasi armar 
ta alla Francia. D'accordo con una 
sola o con due di queste potenze^, 
questa Ancona era la pace ; in con« 
flitto con tutte queste, Ancona era 
una posizione inespugnabile per la 
guerra. Ma la guerra era impos-* 
sibile in tale sistema anticipata- 
mente combinato: perchè la guerra 
sarebbe stata sempre di tre contro* 
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uno. Giunti una volta a tal punto, 
o non si combatte , o la guerra é 
subito finita. Ricordinsi le proposte 
colla Russia nel 1828. Da quel mo» 
mento la Francia avrebbe potuto 
sostenere una parte pacifica ed im- 
portante degna di lei, e che le crea- 
va per due secoli un sistema d'al- 
leanza in Europa : Y Oriente e V Oc« 
cidente s'incontravano e si porge» 
vano la mano sui mari. Un tale 
sistema facea progredire di parec- 
chi secoli r umanità, e rialzando 
la Francia, e giovando all'Europa, 
offriva guarentigie a quell'armisti- 
zio d' ogni giorno cui si dà il nome 
di pace. 

Ma il ministero francese non lo 
*ha voluto: preferì guerreggiare senza 
fine e senza scopo ad Algeri, rom- 
perla coir Inghilterra senza unirsi 
colla Russia ; minacciare la Russia 
senza dar mano all'Austria, ed ab- 
bandonare i popoli delfa Siria e 
delle Isole ad un pascià di Egitto 
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per proteggere il commercio col 
monopolio e la civiltà col Corano^ 
volle. piuttosto che FAustria» la Rus- 
sia e r Inghilterra, per noi inquie- 
tate nei loro grandi nazionali inte- 
ressi, si unissero forzatamente, con- 
tro natura, e si dividessero gradata- 
mente r Asia e la Turchia europea, 
lasciandoci solamente per tenerne 
a bada un fantasma di sovranità 
araba ad Alessandria e ad Acri I 
Volle piuttosto appigliarsi alla de- 
crepita e meschina politica di riva- 
lità ed esclusione, che alla grande e 
nuova dei mutui concorsi e dei re- 
ciproci vantaggi: volle piuttosto ri- 
manere soffocata in Europa che di-* 
latarsi in Oriente, isolar la Francia 
anziché farle alleati; fortificar Pari- 
gi anziché estendere V azìon della 
Francia nel Levante* Mieta quel che 
hasemiuato: già ci vediam di fronte 
la guerra , e V isolamento , anziché 
l'espansione della vita nazionale- e 
la pace. I previdenti piangono suU 
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r avvenire d*una nazione che for- 
via dalla strada segnatale dalla Prov- 
videnza medesima , e nella quale 
avrebbe tratto ogni cosa a suo gra- 
do. Dìo guida i popoli , dite voi ? 
ma i ministri di corta levatura gli 
traviano. 

La storia scriverà il resto. 

Sainl-Poiotf 94 seUerobre i84o. 
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DISCORSO 



PHonumaATo 



NELLA TORNATA DELL* 8 GENNAIO l834 



Ho già avolo l'onore di proporre alb Gi« 
mera oii*aiiimeDda al progetto di indirisEo, 
ammenda che mi farò a s?iloppare. So che le 
efeotoalità della polìtica straniera possono 
sembrare di poco momento in messo ad 
ona discnssione palpitante lotta di eloquen- 
za appassionata e di attuali interessi. Io 
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fni tolgo però all^aka ragione dei legisfato- 
ri che non concentrano i loro sguardi scfr 
«D punto deir Europa , snlP oggi e il di- 
mani , che «lel loro pensiero tutto discor- 
rono il mondo e Tavvenire, e da essi do- 
mando UQ istante di atlepzione» 

L'onorevole Bignon, del quale io renerò 
al pari di tutti voi Fesperienza e lalta va- 
lentia nella cosa diplomatica, trattò ieri la 
quistione d'Oriente, con quell'aggiustatezza 
di criterio e profondità dt ragionamenti che 
Io distinguono; sur ogni rispetto quasi sod 
deir avviso di lui, e al pari di lui spargo 
lagrime e voti per un' infelice nazione. Ma 
non si k"* troppo giusta ragione del mio 
pensiero , non abbastanza forse manifestato 
nelle mie prime considerazioni. ÀI pari di 
lui , signori , so che la politica straniera 
esige prudenza, accorgimento e discrete di- 
more, né quindi fa mio pensiero indurre 
il governo francese^ come sembra «vvbass0 
il signor Bignon , a entrar solo nella via 
d'una yuovfl politica relativamente alla Tur- 
chia, ma bensì studiai volgere pel prima 
rattenzione e le deliberazioni d^Enropa sa 
^esta immènsa e prossima eveataalilà. 
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A pph adendo al voto da me formato ptr 
l'avverarsi di questa polìtica d^'omaniià^ noa 
esitò, o signori, a classjficarla per laogo 
tempo ancora fra le generose illasioni. 

Maraviglio, o signori, come od uomo di 
Stalo, che da sedici anni siede sui banchi 
d^una moderata e pratica opposiiione, che 
recò ogni anno al governo coocepìmeoli e 
sistemi di politica che non potè mai far 
adottare al potere vigente; maraviglio, di- 
co, che no tal nomo uniscasi ora al go« 
verno ^er riporre tra le impossibili cose 
un sistema ardito, ma facile, necessario, 
e che ei lo chiami od' illusoria politicai 
Dobbiamo guardarci , o signori , da quello 
spirito di persistenza dei governi che per 
sistema dicono chimerici i più giusti ri- 
chiami deir umanità! Fu detto chimera an* 
che lo stabilimento del cristianesimo! Si dis- 
se chimera anche la redenzione dell' uomo , 
raboltmento della schiavitù! Si tenne mia 
chimera la colonizzazione d'America, V in* 
dependenza degli Stati Uniti; chimera la 
risurrezion della Grecia , chimera V aboli- 
zione della tratta dei negri! Pur tutte que- 
Lah. Quest OrienL 3 
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He chimere si risohettero in realtà: àon 
potrà le stesso accadete del progetto che 
Ilo l'onere di proporli ? 

Signori, è un adagio della nostra fran« 
cese filosoBa, che i grandi pensieri derì- 
vain dal cuore; ma può a lutto buon dritto 
soggiungersi che in fatto di politica i grandi 
pensieri derivan dal popolo! Il popolo è il 
cuore deir umanità, il focolare ardente e 
creatore ove le nuove idee e feconde na- 
scono e si propagano per una specie d' in* 
stinto universale , lungo tempo prima che 
i governi le adottino. A voi dunque, o si* 
gnori, rappresetftanii di f|nesto istinto e di 
questa popolare generosità, a voi non me- 
no che ai governi « io mi volgo chiedendo 
un nuovo sistema politico relalìvamenle aU 
r Oriente. 

Hi spiego, signori, non vo'già che la Tor- 
chia cada, che un vasto impero sia cao* 
eiato nel nulla o nei deserti deiPÀsia : non 
vo* già che una nuofU crociata, che un fa- 
natismo d* inetvilimeillo succeda alla civil- 
tà recata sulla sciabola/ Dio noi voglia! 
Saremmo noi i barbari in allora» Slimo ed 
amo i Turchi, ed un tal ientimento è di 
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lo Hi coloro che hanno avnto occasione di 
▼lYere fra quel popolo generoso ed ospita- 
iiero. Ha se la Terità , la gratiindine mi 
impongono F obbligo di rendere giuslizia a 
qnesta razza denomini come indÌTidui^ co- 
me nmana famiglia, mi impone altresì l'u- 
manità di altamente dichiarare che come 
governo , come amministrazione soprattutto, 
è la più assointa negazione d'ogni possibile 
sociabilità, si risolve nella barbarie in tutta 
la sua brutale schiettezza, è ih suicidio per- 
manente ed ordinato della specie umana» 
E qui , siccome trattasi di cosa di fatto, 
concedetemi vi ponga sott' occhio alcune 
annotazioni che a tal fine ho preparate* 
Quando udite parlare d*una nazione, 6 si- 
gnori , d* un impero, d'uno Stalo immenso 
che copre del suo nome le due più beile 
parti dell'Europa e. dell'Asia, e che com- 
prende più della metà del littorale del Me- 
diterraneo, queste parole di nazione, di 
Impero vi danno naturalmente V idea di 
qualche cosa d'analogo a quello che le 
parole vogliono tra noi significare. Ed ec- 
co vi raffigurate al . pensiero , patriii , fa- 
miglie > proprietà, terre coltivate ed ab- 
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bellUe dalla mano dell" uomo ; vi par di 
▼edere le permanenti dimore ove la fami- 
glia cresce e soccede alla famiglia , una 
consanguineità delPuomo alla terra ^ se mi 
»i vuol permettere una tal frase avventata, 
d^onde il sentimento della proprietà, se- 
conda natura delP uomo sociale , e da cui 
deriva quell'altro sentimento di proprietà 
collettiva cbe diciam patriottismo. V'ingan- 
nate , o signori , tutto ciò è falso* Alcune 
orde cbe gMmiscon la terra» ma non vi 
metton radice, come le nostre popolazioni 
d'Occidente; accozzaglie d'uomini, di no- 
mi y d'origine, di religioni, di costumi di- 
versi, bottate qua e là, le une nei deserti 
dell'Arabia e dell' Egitto ^ le altre sugli 
inaccessibili vertici del Libano o del Tau- 
ro; quelle che spargonsi nelle solitudini del- 
\a Siria interiore, Aleppo o Damasco , i due 
grandi caravanserai sui confici del deserto 
di Bagdad per le carovane dell'Indie ; que- 
ste nelle fertili valli della Macedonia e della 
Tracia: Greci, Arabi, Armeni, Bulgari, 
Ebrei, Maroniti, Drusi, Metuali, Serviani, 
vivono qua e là errabondi ove la fortuna 
li spinge , senza pensieri , senza affetti , 
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costami, leggi « feKpone, seaza patria co- 
mane, oggi»cbia?i, domani riottosi; pascià 
spediti da Casta otiaopoli , o per infliggere 
o per patire sapplizii^ senza altra missione 
fuor qoeila di togliere a queste popolazioni 
le precarie risorse del loro pertinace lavoro^ 
e per lasciare OTnnqae' rovine e morte ; ban- 
de indisciplinate le qnali col nome d'eser- 
citi attraversano provincie che fansi deserte 
al loro accostarsi; nomadi popolazioni che 
posantisi or sa qnesto or sa quel ponto, 
la tirannia non samai dove cogliere; pia* 
nore senza aratro, mari senza navigli, fiami 
senza ponti , terre senza padroni , villaggi 
costratti di fango e di canne ; una capitale 
di legno; dappertutto mina e desolazione, 
ecco r impero ottomano. Ed in mezzo a 
qaeste scene di rovine e di desolazione che 
si rinovan mai sempre, alcune migliaia di 
Torchi per ogni provincia, concentrati nelle 
città, assopiti, scoraggiati, inerti, traenti la 
vita dalle ruberie legali sol lavoro delle 
razze cristiane e laboriose, ecco gli abitanti 
e i padroni di qnesto impero, e questo 
impero, signori, vai quanto TEoropa inte- 
ra ; il suo cielo è piò bello, la sua terra 
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più fertile, i «loi porti senpre Tasti e si« 
curi, più ricche e svariale le sue prodo- 
zioni; comprende sessanta mila leghe qua- 
drate. 

'Volete or conqscère la sua sitnaiione mi- 
litare e politica: eccola. La Valachia e la 
Moldavia non riconoscono che la sovrani tè 
nominale della Porta, e sono infatto qaàsi 
indipendenti all'ombra delle guarentigie 
delia Russia. La Servia, che da sé sola for* 
ma il terso almeno della Turchia europea, 
più volte ribellatasi e d<el tutto cristiana, 
consacrò definitivamente la sua se||^raztone 
e la sua indipendenza sotto il governo del 
principe Milosch, valente e coraggioso pa« 
trtotto degno di redimere e inciiilire un 
popolo. I fiulgari che dai due fianchi dei 
Balkani stendono i loro vasti e, numerosi 
villaggi sino nei dintorni di Andrinopoli , 
nazione numerosa, proba, laboriosa, non 
ammette che pochi Turchi nel suo seno, e 
cerca respingerli tutti. Le montagne detta 
Macedonia soo popolate da razze varie 
greche, albanesi, perla maggior parte cri- 
stiane, pronte sempre a sollevarsi per con- 
quistare quella pericolosa libertà di cqi la 
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Morea offre loro T esempio. La Horea e 
Negropoate già sono i olerà meDte riscattale 
soilo la lotela delle potenxe europee ; le 
pianare d'Audrioopoli a CoftlaDtlnopoli ao- 
nu inlerameate spopolale ; vi sMocontrano 
solo alla distanza d'un giorno di caminino 
akttoi kan cleserti o pochi cadenti casolari 
ai)ilati dai Torchi e dai Gteci : i Greci 
soli coltivano alconi campi che intorno a 
qnelle casopole vengono loro coiice<lnti. 

Quanto alle isole dei P Arcipelago, gPIngle- 
si possedono le sette isole IoDÌ<:be ; i Greci 
bao compreso nella loro lodependenEa tolte 
quelle che guardano la loro spiaggia. Doe 
fra. le più belle « Candia e Cipro , appar* 
lengono Tana al pascià d'Egitto, Taltra ai 
Torchi; ma nn tal possedimento di ottanta 
Jegfae di Inoghesza per venti ù venticii^ue 
di larghezza, lotto coltivabile e fertile dei 
prodotti dei tropici» ncfn alimenta più che 
«oa popolazione di ventici nqae a ttenta 
mila Greci cipriotti, governati da alcune 
centinaia di Turchi s spesso sorgono am- 
muttnaoientiy uè altro impedisce a loro di 
proclamare la propria iodi pendenza che la 
mancanza di guarentigia per conservarla» 
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Rodi è nel caso medesimo , Slanchio , 
Mkilene, Ohio, popolazioni tutte della Gre- 
cia , non ritornaroifo che fremendo e con- 
ditionata mente sotto il dcAni dio della Porta: 
Samo resiste sola ancora alle flotte del gran 
Signore. 

La principale parte dell* Asia Minore, le 
cni rive soltanto sono abitate, qneU* immen* 
•a Cara mania ^ che racchi odeta an tempo 
parecchi reami» pia non contien che deser- 
ti. Pure, là maggiormente spesseggia la po- 
polazione maomettana. Ma,^ tranne Brosse, 
Smirne , Koniah e Kntaia , quattro grandi 
città ove domina la popolazione torca , il 
resto è in potere dei Torcomani, razza sel- 
vaggia ed errabonda, che stendesi sai Ban- 
chi del Tauro, vi si ripara contro le tiran- 
ni^dei pascià, e tì scende per condnr le 
sue truppe nelle pianure, o danneggiarle se 
lor si contendono. Vi formerete on' idea, o 
signori , della forza del vincolo nazionale 
che unisce questi paesi e queste città alla 
capitale , quando saprete che nell' ultima 
guerra due officiali, spedili da una distanza 
di cinquanta leghe, a Smirne, da Ibrahim- 
Pascià, fecero conoscere la propria autorità 
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a questa città dì centomila aoiiae , e che 
tniti i popoli della GaramaDia non fonnii- 
fiistrarono un solo soldato contro di lai« IjA 
Siria, giardio del loond^, é ancora ia pi& 
bella, la pia fertile contrada dell* Oriente. 
Gli Arabi erranti , gli Arabi coltivatori, i 
Drusi, i Metuali, i Maroniti, i Hosnlmani» 
ì Greci*^iriaci se la dividono: i Turchi vi 
formano appena la ventesima parte della 
popolazione. l>e città del lìttorale^ Alessan* 
dretta, Latakie, Tripoli, Bejrntb, Salde, 
Giaffa e Gaza, contano an gran nnmero di 
cristiani. 

Il Libano è qaasi tatto in potere dei 
Maroniti, nazione araba 9 cattolica di tre 
milioni , che conquistò col suo coraggio e 
colle sue iìrth un' indipendenza di fatto che 
possedè e che coltiva, che ama il commer- 
cio, la civiltà y e che , son persuaso , sarà 
germe d* una razza d' uomini dominatrice 
di questa parte del mondo. Riconosce V au« 
torità del graod^ emiro dei Drusi, V emiro 
Bescliir, vecchio politico , guerriero che i 
Turchi e gli Egiziani minacciarono ad aa 
tempo^ che può d'un cenno levare in armi 
quarantamila combattenti , che fa tremare 

3* 
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a lor Tolta Àleppo, DamaiGo, Gernsaleoi- 
nie -e le splaggie , ed entra poi nella aaa 
foggia di Piedino o Dabel«ei-Kaniar , nel 
eentro di sua domioaKione, inaceesstbii for* 
teisa di cento leghe di periferia, ove obbedi- 
sce ai Turchi come i possenti Tassai li del tne^ 
ò\o evo obbedivano al loro sovrano. Dama- 
aco s^ innalsa vasta ed fsolata in mezio al 
deserto. La saa popolazione è torca , ma 
vi si annoverano trentamila Armeni, crislia« 
ni e molti ebrei. Il rimanento del ferrilo* 
rio è pialtoslo preda che possesso delle 
arabe tribù , famiglie indipendenti nella 
grande mnsulmana famiglia , che passano , 
come loro detta la rapacità o il capriccio, 
dalPuna all'altra dominazione. 

Gerusalemme ergesi sui confini della Si- 
ria , tra V Arabia Petrea e i deserti deU 
TRgitto, città neutrale, povera^ impotente, 
inraliita ad ogni giogo , centro comune di 
tu Uè le cristiane credenze, e città santa an« 
che pei Musulmani^ cbe la moschea d' O- 
sinano innalzarono sui fondamenti del tem- 
pio di Salomone. Poi si presenta V Egitto 
dove sta ora rappresentandosi una delle pici 
meravigliose sceae dei fantastici drammi 
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d' Ordente. Tutti conoscono la rivolta di 
Heliemet-Ali , e la gloria di suo figlio 
Ibrahioi, uomini tutti e due valenCimnii , 
in politica r DUO , V altro nel 1' arme. Fui 
presente ai trionfi di qoest* ultimo , V ho 
veduto rof esciare le mura di Giaffa, che lo 
stesso Napoleone non A?ea potuto scrollare, 
aUra?ersare da conquistatore la Siria inte» 
ra, sottomettere Damasco ed Aleppo, disper* 
der due volte con indicibile audacia le duo 
ultime armate del sultaiio, impadronirsi del 
gran visir, né fermarsi distante da Costan- 
tinopoli so non per una lettera d* un am- 
basciatore europeo. £i vi sarebbe entrato 
senza ostacoli^ o signori, avrebbe trionfato 
nella stessa capital dell* impetro , fondata 
una nuova dinastia, comecbè riprovala dalle 
leggi e dai costumi; lutto T Oriente ara* 
mutiva dinanzi a lui, come davanti ad Ales- 
sandro; ma una parola delf Occidente lo 
arresta, indietreggia ed abbandona incorn* 
pinta la sua opera di potensa e di gloria. 
La qnal cosa, o signori, basti a provarvi 
r impero delia civiltà sulla barbarie, che 
pur trionfante ha la coscienza della propria 
debolezza : vedete comò può regolarsi V Co» 
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ropa ove elln ben codiprenda e ben si ado- 
peri alla sua missione. Ibrahim, o signóri, non 
incivilisce, conquista, riporta vittorie: sog- 
getta al suo genio ed alla sua audacia popola- 
zioni avvezte a tremare, ed alle quali poco 
importa del nome del loro oppressore. Ei non 
pensa che ai suoi soldati, non si cura d^al- 
tra amministrasiune che dr qaella del ano 
esercito : tutto in Egitto ed in Stria resta 
ancora nella barbarie in che giaceva prima 
delia sna venuta: è ona meteora che splen- 
de e che passa , che guasta e non forma , 
e che ai sno finire lascierà solo atrepiCo 
e bagliore! Queste conquiste vi spiegano 
quelle d^Alessandro: in siAtte contrade 
sono ignoti i nomi, nazionalità, proprietà^ 
pntria; il conquistatore non trova che stfhia- 
ti , e la vittoria vi è sempre festeggiata. 

Da questo rHpido quadro, o~ signori, ve* 
desi come V impero ottomano non sia im- 
pero: è un'informe accozzaglia di razze di« 
▼erse non unite tra loro , senza interesse « 
senza lingua, senza leggi, senza religione, sen* 
za costumi uniformi , e senza potere uno 
e fermo. Non vedete in esso che la piò 
vasta anarchia cosUluita, fra quante i fcuo» 
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DieDÌ pplitici De abbiano preieotato. Vedete 
che if soffio vitale che V aoiouiTa, il faoa- 
tismo religfoso si è etilato : vedete che la 
sua fooesta e cieca ammiois trazione ha di* 
torato la razza stessa de^ vinci tori , e che 
la Torchia laogoe e si muore per man- 
canza di Torchi. 

«Al centro di qnesta vasta anarchia sta la 
capitale deli* islamismo^ con un piede snl- 
r Etiropa, r altro snlPÀsia. il sultano Mah- 
mnd, principe educato dalla sventura, che 
ben s'accorge della decadenza dell' impero» 
né vale ad impedirla , e disperando quasi 
del suo trono e del suo popolo, domanda 
un avanzo di regno, un fantasma d' impero 
alla potenza russa, che si portò inutilmente 
a G#mbatt«r^. La Russia sola, o signora, 
impedì che quel trono cadesse , impedi il 
disperdimento assoluto di quell'ombra di 
sovranità. Pochi giorni ancora e il gran soU 
L'ino non era più, é Costantinopoli a privasi 
agli Arabi. Se la Russia ritrarrà la sua 
mano Svara ma protettrice, V impero croU 
lenì di he) nuovo. Ed anche sotto questa 
umiliante proiezione del suo nemico la 
Porla trema ed i sonni del sultano sono in- 
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qfiieti. Fu nn grand' ooido ii» giornoi quel 
giorno in cui , cc^ coraggio personale e 
coir audacia distrusse V impero ereditario 
dei giannizzert. Ha n sano tali Stati dei 
quali il prtDcipio vitale celasi appunto nei 
loro viiii medesimi, e che una riforma di- 
strugge anziché rigenerare. Lo spirito mili- 
tare che ridnccfasi a popolar fanalismi»» 
di^iparve coi giannizzeri. Non t* è più ar- 
mata, i costami nazionali sono restii a sogr 
gettarsi a riforme debolineate e ciecamente 
sostenute. Non T*è piò spirito ottomano. 

Ora, signori, che faranno le potenze d'Eu* 
ropa sapendo no giorno che qaest' ultima 
ombra di sovranità è svanita ? resteranno 
eteroamentis armate una in cospetto dell' al- 
tra, spettatrici degli ultimi e lenti diballiti 
dell' impero* d' Oriente ? O si faranno la 
guerra per impedire che i brani del morto 
impero non sieno. raccolti dalle rivali? Si 
contenderanno sempre coli' armi e coi te- 
sori' il potere di empire lo spaventevole 
vuoto che una probabile rLroluztotfe pre* . 
para air Oriente e condannerano cosi que- 
sta bella porzione dell' Europa e deirAsia 
«d aa' eterna vedovanca e sterilità; ad esser 
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per sempre uo #eserto? No, trgnori^ sarebbe 
questa una barbarie maggiore della ttetsa 
barbarie , anzi , oon sarebbe possibile. La 
Rassia, padrona del Mar Nero e delle gole 
del Iftosforo, septioella avanzata sai confini 
deir Oriente, protetta dai venti del nord , 
che spirano nove mesi dell'anno in questo 
mare, arriverà sempre la prima a qoelb» 
spiaggie, dove il sqo destino e la sua am- 
bizione la chiamano, e d^altro lato la sim- 
patia di religione tra essa e l'immensa po- 
polazione greca di qnesta parte del mondo, 
le soqi ministrerà sempre nello spirito na- 
zionale nn elemento di trionfo che non po- 
tremo combattere. Che fare dunque? Il 
vedremo. 

L^ avvenire è bene spesso scritto Q.el pas* 
sato a caratteri che non comprendiamo , 
ma che spiegano poi il tempo e gli op- 
portuni elemeoti. L'Europa farà quanto ha 
tentalo, quanto ha operalo, con altri princi- 
pii di conquista, quelP impero romano di 
cai tien ora le veci. Rifarà Vorbis romanus^ 
quei mondo romano di cui trova gli avau* 
zi in tutte le rovine delle romane città 
che s' iunalzaroBÒ od tempo su. tutte la 



Digitized byLj OOQ le 



— 5« — 

•piagge dell' Asia Hinore. RlTormerà qael 
mondo aulico, qaelT anifersale domioasìo- 
ne , non |)iìi goIU forza delle armi e con 
ooa sterile ambizione di gloria, ma col solo 
e naturale predominio de^suoi lami, e «:on 
principii d| generosità e filantropia. Lo 
farà senza ostacolo., senza conflitti , senza 
spargere una goccia di sangue umano, alla 
quale dà ben altro Talore di quello che 
r antichità pagana le attribuisse! Ha come 
vi riuscirà? In una parola, o signori^ col de- 
terminare e col proclamare la |ua folootà 
so frana. 

Signori, il tonar del canndne di -Nava- 
rino eccheggiò lungo tempo in Oriente. Le 
speranze stesse degli oppressori di questa par-^ 
le di mondo non giungono sino a lottar con* 
Irò Europa^ e veduto avete il conquistatore 
medesimo in tutta T ebrezza delle sue vit- 
torie, Ibrabim, fermarsi e rientrare ne* 
suoi deserti, ad un semplice cenno deìle 
potenze recato da un Tartaro al suo campo 
di Koniah. Ciò vi dimostri quanto accadrà 
se r Europa innalzi la sua voce possente 
ed unanime. E d'altra parte non v'^illode- 
te. Un'immensa propensione vi chiama, le 
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popolazioni erisliaoe ti lenioDo anticipa* 
tamente le braecia ; rislamistno steùo aspet- 
ta e si rassegna, »il fataifsìno qaesta Tolta 
parla come la ragione; tatto è animato 
déir istinto di cosa die deve risorgere. 

Ecco, o signori) quanto le potenze del- 
r Europa mi sembrano elette ad avrerarei 
piò o meno presto ; ecco il concetto che 
io ne reco dai luoghi stessi OTe ella do- 
mina tatti gli animi ^ tatti gli istinti po- 
polari , concetto cb* io torrei ibsse pare il 
▼ostro, o sìgnorr, che formate il gran con- 
siglio della Francia , e il precipuo focolare 
dei politici pensieri dell' Europa. 

Se r impero ottomano soccombe alla prò* 
pria inettezza di reggersi, le potenze apri- 
ranno un congresso, e la Francia, unita ai 
suoi alleati, tì farà ergere io principio: 

I. Che nessuna potenza da sé sola pos- 
sa interporsi negli afTenimentl d'Oriente 
che nasceranno subito dopo la caduta del* 
r impero. 

a. Che un protettorato generale e col- 
lettivo deir Occidente sulP Oriente , sia 
ammesso come base di un nuofo sistema 
politico europeo. ^ 
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3. Che le prine conduiooi di questo 
Duuvo diritto pabblìco sieoo rinviolabililà 
delle religioQÌ, dei costa ni e dei diritti di 
parziale sovranità, stabiliti, preesisteiili ii) 
qae^te contrade. La forza non deve mai 
operare salle religioni, che solo le coscienze 
e il progresso dei lumi devoa modificare 
ed educare. 

4. Che per ordinare questo protettorato 
generale e collettivo , la Turchia europea 
e r asiatica, ài pari dei mari, delle isolo 
e dei porti che ne dipendono , sieao di- 
stribuiti in protettorati parziali o in pro« 
vincie somiglianti a quelle d'Asia ed Africa, 
ove i Romani spedivano le loro popolazioni 
e le loro colonie, e che questi protettorati 
vengano assegnati giusta le susseguenti coo^ 
venzioni alle diverse potenze europee. 

' 5. Che in caso di guerra tra le potenze 
d* Europa^ protettrici di queste provìncie, % 
protettorati d'Orieute rimangano in un^ia^ 
tera perpetua neutralità. 

Su queste basi preliminari» o signori, 
poserà il vasto sistema di pacifico domi* 
dìo che di nuovo popolerà e incivilirà ooa 
parte del globo, e gitterà col ministero 
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del tempo in ona comanansa di niEKe, dt 
religioni, di costami, d'indastria e di eco- 
nomie, r Europa e l'Asia. Non mi esien* 
derò sui materiali riso! lamenti di od so- 
migliante ordinamento politico. Sono illi- 
mitati e si spiegano da sé medesimi. 

Meno ancora mi estenderò sulla divisione 
territoriale e la maggiore o minore esten- 
sione dei protettorati assegnati a ciascona 
potenza! sarà T opera dei congressi^ e la 
Combinazione discassa dei nostri interessi e 
delle . convenienze diverse. Qui comince* 
rebbe la qnestion dei compen»i per le po- 
tenze europee meno favorite nella divisio- 
ne di tali ' protettorati , e qui le basi di 
alcane europee nazionalità potrebbero es« 
sere dilatate e rettificate a norma delle 
simpatie di costumi o della necessità di 
frontiera. Ammesso aoa volta on sistema 
utile e grande, ei feconda tutti gli altri 
sistemi. Da una verità politica inevitabil- 
mente emergono altre verità; una via larga 
e diritta conduce ad inattesi e fortunati ri* 
sultamenti. 

Signori, vi sor due diritti che i secoli 
ban fatto a lor volta prevaler sulla terra. 
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lf dirilto di forta e di conquista, diritto 
feroce e barbaro , che non m' attenterei 
mai d'invocare, diritto brutale che ogni 
civiltà per natura combatte. Ve ne ba un 
altro non meno dominatore , non meno 
infallibile , ma più morale e più divino , 
ed é quello che invoco, quello che il mon* 
do approva > quasi senta saperlo , quello 
che vi farà trionfare senza sangue e senza 
ostacoli y il diritto di civiltà. 

Non vi dirò dunque : Rovesciate Timpero 
ottomano, recate la civiltà sol fendente del- 
le sciabole 9 fate violenza ai diritti slabi* 
liti, alle nazionalità 9 ai costumi, alle ieg« 
gi, ai religiosi delirii! A Dio non piaccia, 
signori; ho troppa fede nella Provvidenza: 
rispetto troppo lì diritto dei popoli! so 
troppo come bene spesso V uomo mette le 
tue mire particolari al posto della suprema 
ragion del le cose! Ma vi dirò: Aspettale, pre- 
paratevi, aprite i vostri consigli; lasciatevi 
penetrare nnMdea profonda, nn'idea di 
incivilimento per la quale presto o tardi 
suonerà l'ora opportuna e la opportuna 
applicazione. Ponete le basi della santa al- 
leanza della civiltà. 
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Tali sono, o signori, le idee ch'io incera 
proposto di spargere in qaes(a discussione, 
e sottoporre, palpitanti ancora, d'impres- 
sioni e di verità locali alla saviezza delle 
vostre meditazioni. Vi ho parlato io una 
delle ultime tornate dei risoltamenti im- 
mensi e benefici i che da una somigliante 
politica deriverebbero soli' aumento della 
specie umana e sulla civiltà morale e reli- 
giosa del mondo. Comprendete ora quali 
effetti questa politica anione produrrebbe 
per la medesima Enropa, e qoal nuova va* 
sta e legittima carriera aprirebbe alle am- 
bizioni rivali delle nazioni di Occidente , 
alla vita, al commercio , air industria , al- 
l' impaciente operosità delle vostre popola- 
zioni. 

Volgete gli occhi intorno a voi: in mezzo 
ai suoi meravigliosi progressi , la società 
geme e si lagna ; qual cosa le manca, che 
essa dimanda alla politica, alla guerra, al 
lavoro , che voi non possiate darle ? La 
sua crescente civiltà, le sue moltiplicate co- 
gnizioni, la sua istruzione^ discesa negli or* 
din! più bassi, la sua .operosità, eccitata da 
nuove piassiooi, le crearono nuovi bisogni. 
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immensi bisogni, die la tna presente eoo- < 
dizione non può jioddisfare. Le occorrono 
due cose, o signori : una morale che le som- 
mioistretà la coltura; voi intendete, intende- 
rete più ancora a soddisfare a questo prim4 
bisogno dei popoli. Ma altresì le occorre, 
o signori, una sfera dianone più larga 
e più proporsionata alle forze ed alle am- 
bizioni che r istrnsione, sviluppa e svilup- 
perà sempre io essa^ no alimento alla sua 
infaticabile operosità, alla sua sete di lavoro 
e di ricchezza : le occorrono colonie. 

Credete voi che se Roma noa avesse pos- 
seduto il mondo, non avesse sparso incessan- 
temente soir universo romano«come un al- 
veare troppo pieno il suo eccesso, di forza, 
di vita e d'azione: se non avesse avuto prò- 
vincie da lasciar governare ai suoi demagbo- 
gi y terre da scompartire ai suoi veterani , 
credete voi che non sarebbe cento volte 
perita, lacerata dalle proprie mani, soffo- 
cata dair eccesso medesimo di sua vitalità 
ed energia? Ben sei sape^, o signori, e il 
•uo istinto fu la coni|uista. 

L^Enropa è ora quanto fa Rom9*«n tem- 
po* Il suo istinto è il lavoro e la civiltà; 



Digitized byLj OOQ le 



-59- 
istinto tablime, tanto migliore di quello 
dì Roma, quanto la nostra morale di reli- 
gione e di carità prefale alla schiavitù, di- 
ritto pobblicQ della barbarie. Or bene, si- 
gnori , V Eiirdpa comprenda sé stessa , rt- 
doca TAsia e l'Africa in colonie, si spanda 
sulle deserte sue rive col l'eccesso della pro- 
pria operosità, colle nobili passioni, la ci- 
viltà e la religion sue progressive, ch^ella si 
estenda sn quelle deserte regioni che nn^ in- 
vida e suicida politica vorria per sempre 
contenderle. E voi , signori , fatevi a capo 
di questa santa crociata di nmanità, adot- 
tando l'idea che già fermenta in lotto 
r Oriente , e che io ebbi V onore di sot- 
toporre il primo alle vostre disamine. 

Finisco, o signori, con una sola ed unica 
considerasione. Avete coperto i mari dei 
«vostri vascelli, vi siete sottoposti, come lotte 
le nazioni europee, al diritto umiliante di 
visita : avete quas) sacrificate le vostre co- 
lonie , spinti dall' onnipossente istinto di 
umanità più forte degli interessi medesimi, 
e tutto ciò per impedir il traffico di pochi 
Meri, dalla cupidigia venduti alla tirannia; 
e quando trattasi di redimere mezzo mondo. 
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di iDaridir per sempre la stessa sorgente 
della schiafità, moltiplicare la specie uma- 
lia sar oq terreno che la divora, esitere- 
ste? e an somigliante risaltamento non è 
degno delle generose vostre sollecitodini ? 
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La piò difBciI cosa« o signori, io qiiistiont 
di tal oalora e io quelle che vertono siiU 
r ooiversalilà degli interessi combinati nel 
mondo politico, non sta già nel risolverle, 
ma sibbene nel darne un' idea netta e pre* 
cisa. Vo* tentare di farlo, e se sarò fortn- 
nato tanto da riesci rvi, crederò aver moHo 

4 
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giovato alld discassione, e d'aver mollo ope* 
rato per illaminare il mio paese sur ano 
ili qaei rari ponti sa che tutto an secolo 
s'aggira, e che dal bene o male compren- 
dere deriva il prender noi il sopravvento 
snir Europa, o il laftiàrio prendere all' Eu- 
ropa sa noi* 

Se raccolgo dunque il mio pensiero per 
riassumere i diversi progetti che vi furono 
presentali , trovo che si riducono a tre o 
quattro sistemi, che mi propongo successi- 
vamente disaminare: il sistema turco, il si- 
stema arabo, finalmente il sistema del staiu 
qtAO^ che a miglior diritto chiamerei il si- 
stema russo-bri tannico* 

Hi fo giusta ragione del sistema tdrcó 
testé con tanto ingegno presentatovi dal si- 
gnor Valmy : è semplice , leale , conserva- 
tore in apparenta ;'4 la tradizione, il dirit- 
to, la legittimità musulmana. Questo sistema 
sarebbe il mio , se non avessi veduto coi 
miei occhi, toccato colle mie mani il corpo 
freddo ed inerte di quanto chiamasi ancora 
impero ottomano. 

Che ci dicono i partigiani di questo si- 
stema? Cose tutte piepe di buon senso e 
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di logica. Voi temete che la Rouia ai «panda 
Terso il Bosforo, verso l'Asia^ verso la Tur- 
chìa europea » ma non aweìe nella vostra 
antica fedele alleala , la Tarehia , il con* 
trappeso della Rossia, il baluardo aatnraie 
contro le sue scorrerie? Demolire o lasciar 
rovinare la potenza ot|omana è un distrog* 
gere colle vostre mani medesime la secolare 
barriera che la Provvidensa innaUò contro 
Tambizion moscovita: più è un distruggere 
anticipatamente la possibilità delle di ver* 
sioni possenti che nn* armata turca opere- 
rebbe a vostro vantaggio sui Russi se per 
caso aveste mai a difendervi contraessi in 
Occidente. J9o ben compreso tutto dkt , 
vorrei bene che toUo ciò fosse vero; Chi 
di noi, preoccupati, sin troppo preoccupati 
delle gigantesche proporzioni della Russia, 
non vorrebbe poter accarezzare Tidea di 
avere all' uopo contr* étaa una flotta otto* 
mane nel Mar Nero, e un esercito di cin* 
quecentomiia Turchi sui Balkan e nei prin* 
ci pali? Rendiamo tntti giustizia ora alla 
proba e generosa razza degli ottomani ; 
Todio tra la croce e la mezza luna non è 
più che una metafora adesso ; le nazioni 
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dogmi, ma degli interessi politici. Saremo 
i fedeli alleati, i vecchi amici dei Turchi ( 
ma quando si tratta di fondare un sistema 
politico sor un' alleao»i • bisogna almeno 
sapere se Talleato esista, se siam per strio* 
gere alleanza con qualche cosa di vero o 
con nn' ombra. 

Ora^ m'incresce il dirlo, ma tutto FOrien- 
te ve lo ripeterà con me, ma ve lo dirao» 
strerò por troppo^ più non v' ha Torchia, 
pièr non v* ha impero ottomano se non nei 
ln>vati diplomatici ; trovati che si proela* 
mano ad alta voce, si sprezzano, si violano, 
si tolgono ad ogni occasione. Si, voi stessi 
non dichiarate in questo momento che se 
il gran signore fa uscir la sua flottft . per 
attaccare un ribelle pascià , voi moverete 
contro la flotta del gran signore , insieme 
cogli Inglesi^ pronti a lèdere la sua libertà, 
ad insultare al suo diritto più sacro, al di- 
ritto di difendere il suo impero ? 

No , r impero ottomano più non esiste 
che di nome. D*ònde è venuta questa ra* 
pida decadenza ? Non è una tesi da tri- 
buna , ma qnistione di filosofia. -^ Tutto 
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al pia può dir» ci» ogni popolo il quale 
non ka per principio d^esisteosa che un 
dogma religioso ò coodannaloa perire qnao* 
doqaesCo dogma s' iadobolisce • si spegno 
emIIo sne. credenze. Il principio ottomano 
era il fanatismo. La soa esistonca fu briU 
lanle, onnipossente, ma breve come il faoa- 
jismo da cut procedeva. 

Mi si risponde: Ma donqne cancellar vo-« 
lete arlH trarla meo te dalla carta un impero 
di sessautamila leghe quadrate ? al che ri* 
spondo : Non son io che lo cancello ; ma 
vcrf che r avete strcmiato , costretto a can* 
celiarsi vieppiù sempre ed a ridurci a sì 
meschine proporiioni , che la soa esìsten*' 
za è un problema discusso ad ogni tsìbuiia* 
Vediamo! mostrateci qnesto impero sì forte 
e si vaslo, a detta vostra. 

Formano T impero ottomano *la Geimea 
e le rive del Mar Nero , gremite di armi 
rosso e di russi stabilimenti ? Impero otio* 
manOf la Valachia e la Moldavia incatenato 
dal protettorato rosso , ed ove il soldato 
torco non' può metter piede ? Impèro ot« 
temano la Servia, che per t»e volte scon« 
fitte gli eserciti torchi» e cresce mai sempre 
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alla libertà sotto qda costitoaioiie liberale 
e sotto il sQo illastre ca|M». i^ principe Mi» 
losh, il WashiogloQ dell'Oriente? Impero 
ottomano i qoattro milioni di Bulgari , I 
Greci deir Epiro e di Macedonia, il PeIcH 
ponéso, le isole da foi slessi cancellale dalla 
carta (arca? Cipro, culla sna popolasio- 
ne cristiana di quarantamila anime, e ses* 
santa Tnrchì di guarnigione, la Siria colle 
sue innumerevoli differenie di rasce, FEgit- 
to, Caodia, T Arabia, il Mar Rosso, Algeri, 
Tuoisi, Tripoli, tolto questo ò impero ot- 
tornano? Ho) e por tatto ciò forma Ire 
quarti delF impero torto. Che rimao don- 
que? Costantinopoli! Costantinopoli, stretto 
da una parie Ira l'imbocca torà d^l Mar Nero, 
per dove i Rossi sboccano ad ogni momento, 
e l'imboccatura dei Dardanelli, per dove le 
flottai inglesi e francesi possono ad ogni istan- 
te sboccare; una capitale sempre assediata : 
ecco r impero ottomano» £ in questa capi- 
tale, aperta da tutte le parti , un impera- 
tore eroe, ma impotente, sta contemplando 
le insolenti ribellioni cbe anticipatamente 
dividonsi il soo impero. Sono le ultime 
seene dell' impero greco rinnovate alla co*» 
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data deir impero di Maometto II. Ecco il 
fanlaMna MiL quale volete poMre la vottra 
politica. £gco il colosso che iewe, a parer 
vostro , sopportare il peso della Rossia % 
passiamo ora al sistema arabo ^ ed esami- 
Diamolo eoo la stessa sincerità. 

L' onorevole signor Qirné vi dice : SI 9 
r impero torco è presso alla soa rovina s 
ma gli nomioi grandi e le nuove ed ener«> 
glebe popolazioni ratlemprano^ ringlovioi* 
scono talvolta gli imperi. Ed ecco il pascià 
d!Egitto cherisQscita l'Arabia: ano schiavo 
ribellato. Che imporla? L^ Oriente non ha 
altra legittimità. Ha operato miracoli, è il 
missionario ddla civiltà in Oriente. Padre* 
ne deir Egitto , dell'intiera Arabia , della 
Siria, se voi stesso non 1' aveste fermato a 
Kotaja, con un altro passo sarebbe giunto 
ai Bosforo, e Gestanti nopoli inghiottiva la 
razza d* Osmano, e inaugurava un terzo im- 
pero : or bene, lasciatelo fare adesso ; voi* 
tate gli occhi appena, e in pochi passi sarà 
al serraglio. Mebemet ed Ibrahim si strin- 
geranno nelle robuste mani le ammollite pò* 
polazioni della Turchia. La Rustia avrà 00 
vero contrappeso: T Europa dormirà trau- 
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qnfftla ; l'impero arabo aoslerrà la p^rle che 
r impero turco Jasciò sfaggirsi. Ere» un si* 
sterna ardito, ragionato, «pecioso: or lasciale 
ebe io Io discuta io poche parole. 
• E tempre ano sbaglio il porre a base di 
un ragionamento le analogie Ira l'Oriente 
e r Occidente. Quando on grand' nomo 
sorge in Occidente , egli è sempre più o 
meno il prodotto, 1* espressione del popolo 
ebe governa ; v' ha un certo rapporto Ira 
il secolo e luì. Di mano io mano che ei 
conquista , ordina , di mano in mano che 
Ta creando, consolida , si fa forte di insti- 
lusioni, in una parola, pone le basi di tal 
cosa che deve durare con lui. In Oriente 
ùirece, siccome non trovate né institusioni, 
ne costumi politici, ma solo no padrone e 
degli schiavi ^ un grand' nomo non è che 
una grande individualità, un fenomeno, una 
meteora che splende un istante nella notte 
d* una monoIona barbarie, che opera grandi 
cose colla forza di migliaia di braccia , di 
cui dispone, che per nulla innalza il livello 
del suo popolo sino a lui , che non fonda 
nulla, nò solida dinastia, uè istituzioni, né 
legislazione , e che morendo seno si porta 
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tntto il suo genio, lasciando il campo no- 
do , squallido , deserlo, com^ era prima di 
lui. Ed ecco precisamente il perchè il si- 
ulema arabo è una chimera brillante che 
iogannerà sempre i suoi partigiani. 

Certo, Mebemet-Alì ed Ibrahim sono due 
nomini grandi. Mefaemel è nn' amministra- 
tore alia maniera del paese, cioè nn uomo 
che vessa i suoi popoli sino a ridurli alla 
disperazione , e che vnol da essi estorcere 
tutto r oro che possedono, e tutto il san- 
gue che circola nelle loro vene. Ibrahim è 
un eroe , non t^ ha altro nome per lui. 
L^ Occidente non ha veduto più intrepido, 
più geoeroso soldato, un figliuolo piò predi- 
letto dalla vittoria. Non respira chn guerra 
e sa farla; apritegli il mondo, ne correrà al 
confine. Non dubito che non fosse a Co- 
stantinopoli prima di due mesi. Appartie- 
ne alla raeza di coloro che sol si fer- 
mano quando cadono , come Alessandro e 
Gengis-Kan. 

Ma Mehemet ò vecchio, Ibrahim è di va- 
cillante salute , logoro dalla guerra , ed 
Ibrahim non è figlio di Mehemet-Àli ; è 
il figliuolo di una donna sposata da He- 
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hemet» né alcon diritto può ▼aotare al 500 
retaggio. IHehemet non ha figli, uu aolo oi« 
potè in tenera età. L* Egitto non ba né 
condizioni ne instiiuiioni che goaren lisca no 
V eredità , la trasmissione ^ la certezza del 
potere. In tal ordine di cose, re Phan detto, 
la morte del bascià sarà il segnale d'una 
guerra civile o d'ano smembramento dell'E- 
gitto e delia Sìria. A che ridncesi on impero 
con tali condizioni fondato, a vantaggio 
d' on vecchio di setta n latrò anni» di coi le 
incestine discordie faranno a brani il manto 
reale ì 

Vi si parla dell' unità araba, ma dov'è? 
QnaJi elementi la comporrebbero nel caso 
del. trionfo di Ibrabim ? Gli Etiopi che for- 
mano il nerbo dell' armala egiziana, i Be- 
duini del Deserto, o i Beduini più incivi- 
liti della Palestina? I Drusi, idolatri e ne- 
mici aacri dei Uusalmani , i Maroniti cal- 
tolìcif che sotto la dominazione deiP emiro 
Beschir, sovrano del Libano , rimpiangono 
i Torchi ed esecrano gli Egiziani ? I Gre- 
ci, ai quali Ibrahim trucidò i fratelli nella 
Morea? I Torchi infine, sommessi ma fre- 
menti ? L' unità araba è una chimera, e i 
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doe imperi sarebbero composti d' ammatsi 
ÌDcoereDli al pari che incompatibili. 11 vo- 
stro impero arabo avrebbe tatti i vizii del« 
]' impero ottomano ^nta la legittimità, non 
satsistefebbe qd giorno al di là del terrore 
cbe r ha fondato. 

Di questi dae sistemi egnalmente giadi- 
c:ati^ egualmente impraHcabili, egualmente 
cattivi, sarà mai possibile comporne odo 
buono ? No , evidentemente no. Eppure 'ò 
questo che vi si propone : ciò che vi si pro- 
pone è nn^ misto assurdo ed inconseguente 
di sistema tdrco e di sistema arabo , cioè 
un sé dicentesi stata quOy preconizzato dal- 
l' Inghilterra , e che manterrebbesi coi vo- 
stri sfoni comuni a vantaggio della sol« 
Inghilterra. 

Signori, non vi illudete. Non' spn qua a 
declamare le solite decrepite tant)tfere con-* 
tro ri nghii terra; onoro l'Inghilterra come 
una nazione che onora T umanità e che 
porta r incivilimento nelle sue conquiste. 
L'alleamK^ inglese non ha piò aperto par- 
tigiano di me. Ha esaminiamo a che ai 
riduca questo statu quo , cbe ne si vuol 
far mantenere ad ogni costo coirioghil- 
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forra e per V InghiUerra. Va onorevole 
preopinante già l' ha fatto ; non farò co- 
nenti alle toe parole. 

Comprendo il Mstemif dello statu ^tio pel 
vantaggio dell' iaipero ottoonano prima del 
trattalo del 1774 » prima del Iraltat0> del 
1792; lo comprendo ancora dopo il 181 3. 
Lo comprendo finalmeote, prima della di- 
strazione della flotta tnrca a Navarino, di 
questo atto di demenza nazionale della Fran- 
cia e deirioghillerra a vantaggio della Rus- 
sia ; ma dopo V nsarpazione deHa Crimea 
il prolettorato rosso nella Valtachia e nella 
Moldavia, ma dopo P occupazione e Teman- 
cipaziooe della Grecia, operata dalle vostra 
troppe, dopo i dìilioni dati di snssidii ; ma 
dopo Pas^oggetlamento del Mar Nero ai Rus- 
si, e la creazione di Sebastopol, d'onde le 
flotte russe sono in ventiqoattr'ore a Costan- 
tinopoli : ma dopo il tratlato d^Andrino- 
poli^ d* Unkiar-Schelessi , di Rutaya , e lo 
smembrameato della metà meridionale del- 
V impero , operata da Meheraei , e da voi 
che il proteggeste, lo siaiu qtio^ permette- 
temi il dirlo, è una derisione , paragonabile 
air esistenza derisoria di una {pretesa nazio- 
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Aalità placca. Che! Tolele armarvi per lo 
sia fu 4^uo del r impero torco, necessario, 
dite woìy alla sicurezza dell' Europa, e aoe* 
sto slqlu quo è lo sm^bramento, V annieo- 
tamenlo, T agonia dellHmpero che fi affi- 
sate poter ionahare! Suatéj^coasegnenti! Se 
la Turchia ili preme , come dite , correte 
io soccorso, non della rifòlta stabilita nella 
Sìria , ' ma sibbene della legittimità impe- 
riale a Costantioopoli. Corroborate coi fo- 
slri consigli, coi fostri logef^neri, coi fostri 
offfliali, colle vostre flotte i generosi sforzi 
dell'eroe Mabmod periocffilire.il soo po- 
polo ; aiutatelo a« schiacciare Ibrahim , n 
ricaperare V Egitto e tutti i laceri afaoù 
del soo impero, che se ne staccano da ogni 
parte. Rifate 1^ Turchia legale,' la Turchia 
completa , la Turchia del 1790. Così "al- 
meno sarete conseguenti a %oi stessi. Chi 
sa, fors* anche riescirete^ a ricomporre per 
un mezzQi secolo an* imponente fai|^sma 
dM m pero. Non Ja folonlJi, non «il coraggio, 
ma la fortuna fien n^no a^ahoiud. Noi^ 
f ' ha nella «stòria ék\ JSultano^pagioa *pià 
gloriosa del &i|0 Cùuuittd coi giannizzeri , 
Lam. QuesL'OrienL • 5 
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e della ?U|oria so lor riporlaU. Cdti'UD tal 
uomo, con T appoggio energico e sincero 
delle principali potenze, nntentatiTo di in-* 
surrezione degli ottoo^ani sarebbe dubbio, 
ma almeno non sarebbe a,»prezzarsi. 

Invece , che ti si constglia ? ArnateTi 
per In staiu quo ; unUe le Vostre flotte a 
quelle degli Inglesi per impedire al grair 
Signore dì ritorre le migliori provincie al 
sao ribelle pascià. Sapete cbe significa ciò? 
Spendete Toro, 'il sangue, il tempo defla 
Francia, per mantenere che cosa? La T*or- ' 
chia europea e Costantinopoli sotto la ma* 
no della Russia, la Turchia asiatica sotto 
la sciabola d'Ibrahin e sotto rosnrpasio- 
ne di Mehepier! Ciò ruole in altri termini 
significare: fate la guerra' alla» Porta ed 
allàKiIssia; e perché? per mantenere sog- 
getto il Meditef raneo aftr Inghilterra, e per- 
chè nulla possa inquietarne la potenza a 
il monopolio marittimo: perchè "-Gi hi Iterra 
Malta, Corfù^ e quanto prima forse, Can- 
.dia e TEgilto, rimangano proprietà deiriii- 
ghlllerra, e J' In^lglterra, paclrona dell'ira- 
beccatura del Nilo e dell Mar/Rossp-, pos- 
seda sola e senza* riTali tutte le grandi 



Digitized byLj OOQ le 



-75- 
slationi ilelU snn via delle Indie» ove fors# 
aTrete il piacere di veder pattare il mono- 
polio deir aniverso. 

Oh sì certo, V Inghilterra vi dovrà grandi 
ringratiamenti per no somigliante sistema, 
ma ve ne dovrà poi 4^\ pari la Francia? 

Spieghiamoci francamente. He vien fatto 
paora della Russia, >ora in Occidente, ora 
io Oriente^ a nprma del sofisma del mo* 
mento. Convengo che ni^a potensa la quale 
conta sessanta milioni di sndditi, e che pud 
armare un' milione denomini, se move on 
passo di pio #erso noi farà a buon diritto 
tremare i' Occidente. Ha, prima di tutto , 
questo colosso non ha piedi d'argilla? E 
omogeneo? È ben incivilito? Niente di tutto 
ciò, miei .signori. La Russia s^è formata , 
s^è accresciuta troppo presto. EscUlo dice 
che il tempo rispetta solo le cose in cyi 
ha avuto parte. Il tempo non ha avuto 
parte neHa formazione * della Russia : il 
bronzo colò troppo presto; vi si mescolò 
della sabbia, e la statua si romperà. 

Ma, dato pure che la Russia si regga, e 
si assimili tante diverse popolazioni , pen* 
•derà verso Occidente? Verrà ad affrontare 
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hì S?exia, rAoslria, la Pra»ia, latta V In- 
gbillerra, e finatmenle la Francia , cbe da 
sé ftola porrebbe an milione di iolcinti in 
Questa crociata? Ora i popò 1^ tono come i 
fiumi; adattansi al loro Ipello, e scorrono 
da quella parte cbe loro presenta una mi- 
nor resistenta. La pendenza rossa è rerso 
r Asia, là dove la cbiamano la facilità dell^ 
conquista e la conformità religiosa delle 
greche popolazioni^ Oserò dirlo, sarà tanto 
facile impedire il corso della Russia retèo 
tal meta quanto fermar le correnti del Mar 
Nero verso il Bosforo. È on»fatto geogra- 
fico , e la politica non t^ entra per nulla. 
La Russia reggerà nn giorno le nazioni cri* 
aliane astatiche. Ogni qualvolta vedete un 
gran vuoto snila terra, e vicino a quel vuoto 
un'^gran popolo p^r colmarlo, potete prò- 
ijflizzare che quel vuoto si colalerà. So che 
la Russia non ba premura, che non si ha 
inai fretta di por le mani addosso a quanto 
non può sfuggirci e non v'' ha cosa più pa- 
ziente della certezza, 

Nonavete nulla dunque a temer dalla Rus- 
sia in Occidente % ma il suo, espandersi ia 
Asia vi tornerebbe forse funèsto tanto quoit^ 
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to Te lo fan credere? Si, sensa dnbbio, s'ella 
operasse malgrado vostro, rompeodo l'equi- 
librio del mondo; ma sé ella opera con 
▼oi , coir Earopa , coi compensi che a 
tutti assicurano mi onoro e più largo equi* 
librio , oserò dire il primo liberamente il 
mio pensiero, no tal fatto riesci rà pia 
vantaggioso all' umanità ed a roi di quanti 
se ne potrebbero arverare. Perchè smosso 
una volta T impero ottomano, le tante na- 
ziooolità asiàtiche ed europee soffocate dal- 
l' inerte sno peso ripiglierebbero all'istan- 
te vita ed operosilà. — ' Avreste in men 
di venti anni milioni ^i iy>iQÌnt di pia so 
tutte le rive del Mediterraneo ad alimen- 
tare le vostre manifatture, avvivare la vo- 
stra marina , adottare la vostra civiltà. Il 
Mediterraneo diverrebbe il lago francese , 
e la gran strada dei due mondi. Ecco quanto 
pone ^ iti mano vostra la Provvidenza , ove 
sappiate vedere e comprendere; e tutto ciò 
sagri fi cherete alP invida inquietudine del- 
r Inghilterra? 

Signori , lo ripeto , approvo V alleania 
inglese, ma a patti d'onore e di eguagliane 
2a. Ecco qoal concetto io mi formo delle 
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atleanze pel mio paese. Vedrete le io dod 
in^ appongo* 

La Francia ha doe caratteri ; dico male, 
ne ha tre. È polensa tparitlima ; potens^ 
cootioentale > finalineote potenta rivolauo- 
Daria. Parlo qoi di rwoluùonì nel soo mi* 
gliore significato, nel senso di nna riforma 
politica e religiosa. Come poteoia marittima, 
la Francia é ridale all'Inghilterra; ma come 
pòtenta continentale ora è amica ora ne- 
mica air Inghilterra, come pjù Togliono le 
circostanze; ma per adesso e per luogo 
tempo ancora, la prepotfderanza della Rus« 
sia sul continente co,manda all' Inghilterra 
di unirsi con noi. La Francia finalmente, 
come potenza rivoluzionaria e costituzionale, 
è fortemente aUea^ta airinghil terra, perchè 
Y Inghilterra e la Francia hanno interesse 
a combattere insieme lo spirito delle vec- 
chie istituzioni. Se si dividessero, l' incivi- 
limento e la discreta libertà potrebbero soc* 
combere. 

Nessuno meglio di me comprende la ne- 
cessità deir inglese alleanza; perchè io re- 
puto gli interessi della civiltà è della li- 



Digitized byLj OOQ le 



— Ro- 
berta mollo più importaDti d^aDa^quislSo* 
ne di iDgraodimeuto di froDliere. 
' . Da tutto ciò, cbe consegaila, o signori! 
Che sotto il rapporto sociiile e polìtico , 
cocne sotta il punto dì tista continentale « 
dobbiaiDO stringere V alleanaa inglese , ma 
cbe sotto il ponto di rista iadastriale e 
marittimo la nostra alleanta eoa V loghiU 
terra de?' essere stretta con riser? a, proden- 
sa e pesate condizioni. Or bene, cotali |^rin> 
cipii sian norma alla nostra coadotta nella 
quistione orieulale. LMngbilterra'non sia 
DÒ tradita né abbandonata da noi : noa 
vendiamo V Oriente ai Rassi contro V lu- 
gbilterra» non passiamo di botto da u|i' al- « 
ieaoza inglese di priocipii ad an' alleami 
rossa di circostanze* Il mondo w\ perde- 
rebbe forse tutte le sa« libertà, tatti i f noi 
Altari progredii morali. Non siamo nella 
qnislioue d' Oriente né Russia, né IirglesL 
Bivolger gli occhi dalla Torchia e rimaner- 
cene neotrali è nn essere -'rnssi ; seguir T In- 
ghilterra e combatter eoa essa per lo sciocco 
ed assordo staiu quo che vi si propone difen- 
dere, e un essere inglesi. La politica della 
Francia dev' essere 'tutti altra : dev'essere 
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franccM, dev'esiere ensopea. Il sou sìaIpiiiìi 
è il sistema eoropeo: sta ^ nel!' equilìbrio 
manlennlo da lei e dall'Austria sì in Oriente 
come io Occid^te; non già quel facillante 
e falso equilibrio rhe riposa solla lasva 
• dell' impero di Costantinopoli , equilibrio 
che si riduce alla domioatione russa ia 
Oriente, sotto il nome di Ma bmud , senza 
compenso, senza sicurezza , senza avvenire 
pél* noi, ma un equiiìbrib fondato stir una 
partQ Tsnale d' influenza, di territorio, di- 
viso di già io Oriente tra \e quattro gran* 
di potenze che vi ban.diritto ed interesse: 
la Russia, l'Austria, la Francia e Tlngbil- 
• terr% Ecco il sistema che io chiamo occi- 
dentafe. Non v'affrettate allo scioglimento, 
non spingete le cose^ ma ponetevi ìa caso 
di pon paventar la catastrofe. 

Questo sistema basta a ^tto, o signori, 
e se," come ij dice, gli avvenimenti pren*' 
dono un carattere in Oriente, date un ca- 
rattere pure al lestro sistema. 

Un congresso, se ne avete il tempo, in 
coi tratterete su queste basi, e nel caso in 
cui non aveste più tempo, ricusate energi- 
camente di attaccare la flotta del sultano, 
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ma pigliate subito io Orieote usa di ([aoIU 
posizioni marittime e militari quali ' l' In- 
gbilterra ne possrede a Malta , quale la 
Russia ne ha nel Mar Nero;^ procacciatefi 
frattanto un spegno di potere e di forisi 
che fi faccia «dominare o i negoEiati o gli 
eventi. Ricordateti d'Ancona ! e non ag- 
giungerò sillaba. 

Sì, o signori, la tribuna non comporta una 
diploma»^ ianto aperta , in qnistloni si 
vÌTC. Mi fermo : ho sufficientemente indica- 
to il mio pensl^erò , e quello che , a mio 
afYiso , dovrebbe avere un gabinetto pru- 
dente. Sta al governo, nqt^ a parlare , ciò 
non domando^ chè> le sue parole potreb- 
bero comprometterlo . ma bensì il preve- 
dere, il negoziare , V operar forse. 

Nel terminare mi sia permesso di rispon- 
dere a coloro che s^inqnietano e si afflìggonoC 
di veder turbata colla presente' o^ prossima 
esplosione del^ quistion d' Oriente, la sicu- 
rezza falsa e vacillante di quello siatu qha 
che vorrebbero eteruiz&re. Ah! lontana da 
me una simile ansietà. Anziché affliggerci, 
anziché spaventarci, se .l'Oriente si com- 
tuoTc ^ godiamodei» ]No]!k sono an rivoluzio- 

5* 
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nario, un a?fentoriere politico pel mìo pae> 
se; SODO qq coDserYalore di qnanlo merita 
di essere consertalo : ma mi sta a cuore 
prima dì tutto la grande e santa causa 
della cÌTilfà e dei progressi ^e\V unianM : 
or bene, io lo dichiaro senza timore di ve* 
uire smentito: la Francia, FEnropa, PAsia, 
J incivilimento, Pumanilà ban tutto a guada- 
gnare ove destisi P Oriente. 

Il primo colpo di cannone , o signori , 
che rimbomberà snlP Eufrate non sarà il 
cannone della strage , ma bensì lo sqnil- 
lare di una campana che chiamerà nume- 
rose popolazioni alP ordine , alP indostria, 
e la' Francia in una sfera d'azione degna 
di noi. 

E non potrei io dir ai politici che s^ in- 
quietano e ▼ogiiono a tutto costo mante- 
"nere lo stata tfuo in tm ▼egeliamo, siete 
forse tanio' tranquilli sulla Tostra sitnazio^ 
ne interna da* temere cha la si sturbi? 
Guardate rnlorno a toì ; ma guardate an* 
che un^po^ qualch^anno io là. ^- Ofe 
fcitimo , ove andiamo y in quale labirlolo 
senza uscita ci avvolgiamo da due o tre 
auni? Qual cumulo di difficoltà non si affol- 
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la snlla nostra via? — La coDfidenta rina- 
.$ce nel caorì? RupeUiaino ao tei inesi 
.qaanCo abbiamp creato e ToHilo noi stessi? 
Il potere mette radici ? La democrotia, nò- 
atro solo elemento, prende ano spirito pub» 
blico e costumi gofemamenlali? Si ordina, 
impone a sé stessa condizioni vitali di po- 
tenza e di durata ? V*ba finalmente orittonle 
per alcuno nel nostro lenebroso avvenire 
politico ? No , tutto trema sui suolo » *e le 
generazioni che si succèdono vengono ad 
aggiungere ogni anno un toovo iutto al- 
r Oceano di agitazione e di dubbiezza che 
minaccia inghiottire non solo i governanti, 
ma la società. 

Or bene, a tutto ciò v' ha un rimedio, 
-o signori; non ve n^ha che lyio, un rime* 
.dio eroico , il rimedio dei graod^ nomini , 
accapigliati coir impossibile; un improvviso 
e ardito cambiamento di qoistioni mal pò- 
ste , una potente diversion nazionale im- 
pressa agli spiriti che pervertiscouN nella 
inazione, un impulso lungo o forte verso 
grandi imprese alP estero. 

Io quel punto solo st^ orni la nostra sa- 
lute. Gi^ da gran tempo» il ripeto, man« 
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chiamo A* aria. Ecco perchè il primo prò* 
clamo altamente la nec^Milì d'ao esercizio 
di nostra inlQoeiiEa legittima solla penisola. 
Ecco perchè scongiuro il goferao e la ca- 
mera ad accettare con ^ioia la fortunata 
necesuftà d^ un intervento ptn largo e pia 
•ociMe aooora in Oriente. Dso delie forte 
soprabbondanti dei nostri spiriti inquieti ^ 
creazione d' un esercito numeroso ed occu- 
pato, riforma d^ una marina ; diplomazia , 
cóVonizzazioiii , amministrazione , perscMale 
immenso da gittarsi in tolte le carriere, at- 
tenzione dei paese volta e sostenuta sul lun* 
go dramma che la nostm politica 'rappre- 
senterà nel Mediterraneo, forze produttrici 
ed industriali-, alimentate, eccitate' da nn 
incalcolabfl ^onsumo nelF Oriente rigene- 
rato. Tatto è in vostra mano , se volete 
comprendere e ben adoperare. Ma ove se- 
guiate il plumbeo sistema che vi* si consi- 
glia, se non sapete uè vedere, né prevedere^ 
né volere , se non vi appigliale alle occa- 
sioni che la Provvidenza vi offre, non da- 
tene colpa che a voi. La Francia si consu« 
mera, si invilirà , perirà forse negli stèrili 
dibattimeoli d^ una democrazia che ha sa- 
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polo ^iDcere e che dod ha saputo ordinar 
cosa alcuna ; le pia magni 6cbe contrade 
deir Enropa e deH' Asia si rimarranno 
inerti e deserte , e la posterità non' avrà 
che compassione per tin^ epoca, per no cor- 
po politico formato dalP eletta d'ooa gran- 
de dazione, che non avrà Toloto vfdere 
in tal qnistione se non nn olocaasto alla 
Russia, ed on omaggio alP ingrata alleanza 
deir Inghilterra. 

Voterò sulla parola del ministro , ma 
non mai per lo siatu ^uo. 



Digitized byVj OOQ le 



Digitized byVj OOQ le 



RISPOSTA 

ni ai^not 0ìftUn ^»tt0Ì 



fIfiLLA STESSA TORNATA» 



Beo n' aspettata la coomiosioDe di di- 
versa Dalora che 1« mia opi olone sascHerebbe 
IO questo grande dibattimento. È la sorte 
di cbiofHitie esterni io liberi sensi quanto 
crede verità ntile al sao paese ed air ama- 
nita. Mi vi ero anticipatamente rassegnato, 
nò sarei degno di salire a questa tribuna, 
s^ non sapessi sopportare qualche cosa pel 
ittio convincimento. 
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Koo risponderò che poche parole ^IP ono- 
revole preopinante, e mi limiterò à riporre 
la qnistione, che egli tolalmenle alterò, nel | 
suo vero stato. * 

No , non ho chiamato temerariamente , 
impnideóteiDeDte y Immoralmente il mio 
paese, nd nna iniqua divisione violenta, col- 
pevole, criminale d^ nn impero ancor sus- 
sistente , locato , come tutti gli imperii , 
sulle sacre basi del diritto pubblico enro* 
peo. Nulla di somigliante asci dalla mia 
bocca. Ho detto che Y impero ottomano 
. f)iti non esisteva nella soa iQt^ità,' realtà 
ed efficacia, nel senso che gl( si aHri- 
buìva QQ tempo in politica , cioè come 
baluardo, come barriera sufficiente alP am- 
bizione ed air ifìvasione moscovita'; T ho 
detto, lo ripeto, e le fostre inqaietadini 
e questo stesso dibattimento vel provano. 

Ho detto che questa larva d'impero ot- 
tomano nascondeva an' altra potopsi visi- 
bile- agli sguardi i meno penetranti | ho 
detto che la Russia stava mascherata, siste« 
maticamente mascherata dietro questo fan- 
tasma d' impero che laMÌa . sussistere *ia 
diritto , facendone infatto io v^i a Co- 
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stantinepoli ; bo detto cb« air ombra di' 
questo impero t>ttomano mal si nasconde* 
fano profondi disegni di invasione , cbe 
pazientemente 5 ma perseverantemente a- 
spettafano V <fta opportuna per mostrarsi 
palesi , « cbe^ qnesf ora sarebbe quella 
(come non ba molto 'col suo consueto cri* 
terio asserì Ya I* onorevole Dopin") in cut 
r Europa preoccupata da una qnistìone, da 
una collisione^ da una lotta o di principio 
o di territorio, stornerebbe i|p solo istante 
i suoi sguardi dal. dramma che si preparava 
sul Bosforo. ,' Ecco quanto bo detto, e a 
queste proposizioni devono limitarsi le mie 
parole , come si limitarono i miei pen- 
sieri. ' 

Nel mio pensiero nno stata quo cbe la- 
sciasse sussistere tali perigli 5 era funesto 
agli interessi, alla sicurezza pur anco delki 
Francia. 

Or coAie V onorevole Barrot interpreta 
tntto ciò? Ne dice cbe fa nn pensiero av- 
ventato, anti-patriottico^ immorale» Que- 
sta ultima parola , lo confesso , massima- 
mente mf punse ; e dovea pungermi, per- 
chè proDanciata da un oratore del quale 
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nes»nno pi& di me rispetta il carattere, del 
quale qod divido eerto tutte le opinioni , 
ma che però in ogni contingenza oiostrossi 
degno organo della moralità del pa^tito che 
esprime. • 

Questo pensiero è immorale! Signori; e 
per che cosa il peiftiero di premunire il 
suo paeie contro fortunosi eventi meritò 
mai questo titolo? All'udire il preopinante 
parlare della moralità dello slaiu quo ri« 
spetto alla Turchia, non ho potuto a meno, 
il dirò, di ricordarmi il motto sublime di 
uno dei nostri grandi tcriUori , Pascal : 
ti Verità che non oltrepassa il con6ne di 
nn fiume o d^una montagna; verità al di1à 
dei Pirenei, bugia al di qua ». Oi^ bene , 
quanto Pascal asseriva della verità, diceva 
fra me della pretesa moralità dell'Europa 
Terso la Turchia da venticinque anni in qna. 

Dove si ferma, dove comincia la pretesa 
yostra moralità che rispetta, che dee rispet- 
tar le frontiere di tolti gli imperi? Alla 
Crimea, a Varna, ad Andrinopoli, a Nava- 
rino, ove distruggevate la sua marina ? A 
Kutaja finalmente» ove ratificavate colla 
penna della vostra diplomaaia i confini do« 
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lerminati sai ierreno dalla sciabola d* odo 
schiafo rivoltalo? Tatto ciò la Francia e 
V Europa haa trovato cosa morale con* 
Irò la Torchia ; e tolte poi U Valacbia ^ 
la Bfoldavia, la Serria^ la Grecia, T Egitto 
e la Siria dall' impero « allora si accorsero 
troppo tardi, del loro fallo, e eome Tono* 
revolé Gaizot, esclamarono: Soo pfetre ca» 
dote da sé piedesime. Soo cadote, è vero, 
in mano alla Rostia, Ha ooa più di tali 
immoraKtà. Fermiamoci ] e proclamiamo 
r ioriolabilitÀ di queste tuioe. Signop, ecco 
il lato morale della qoistione, e foi n^ fa* 
rete giusto calcolo. 

Ha noi, ma io, io ho mai detto a qoe* 
sta tribona : Spingete le cose, fate vieppiù 
sempre crollare le pietre di questo mono* 
mento che si sobbissa? No, Ooo mai: hp 
detto solo: Non spingete gli afTenimenti, ma 
non temetene la catastrofe; giammai senta 
vostra cooperaziooe, senza vostra complicità 
r impero di Costantinopoli rovini. Siate 
pronti, ponetevi in buona sitoazione, strio* 
gate alleanze, impadronitevi anticipafamente 
d^ ona parte in qoesto gran dramma del 
rinnovato Oriente. 
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E sarà questa cosa colperole, cosa lenie- 
raria f La temerità infece non istà forse 
nello sfatu quo? Non è ao rimaner colle 
braccia incrociate ad aspettare che il caso 
solo decìda, quando, per la posizion delia 
Rnsftja,eper quella deiringhilterra, arete 
la certezza che latti gli eventi staranno con* 
tro di voi? 

Or dnnqne sarà nna grande atfdaaa per 
parte nostra il pigliare nna parte d' in- 
fliienza, di posizion territoriale in Oriente? 

Ma t^fkàtò più oltre, e dirò all'onorevole 
preopinante: Non v^è forse nn sentimento 
maggiore dello stesso patriottismo ? il sen- 
timento dello svilnppo. dell' nmanilà ? Or 
bene, bisognerà donqae piangere a lagrime 
di sangue se questa ipotesi più o meno 
presto si verifica? Rispondete! sarà pro- 
prio una deplorabile calamità del genere 
umano? Osate asserirlo? 

Voi, o signori, che non credete al diritto 
divino dei re, credete al diritto divino della 
barbarie ? 

Credete al diritto divino della scbiavilò. 
della poligamia , dell' abbrutimento d' una 
parte deir umana razza ? 
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Or bene, qoali pur siaiifti le ÌDditidoali 
vfrlù che mi piace riconoscere e proclama- 
re nella vecchia razza ottomana^ non v^ba 
forse an po^ di tutto ciò nella sii»domina* 
zione soir Asia ? 

Signori , non ^o* più oltre prolungare 
questo dibattimento già terminalo; taWi i 
sistemi che ho combinato, tutti, anche qnel* 
lo del preopinante, si risolvono nello stata 
quo. Sì, r onorevole oratore, per un senti- 
mento che non posso mai encomiare abba* 
«tanza, perchè rassomigKa a patriottismo... 

Signori , non prendete abbaglio, que* 
ste pan/le bao ben altra intenzione «che di 
voler incolpare il patriottismo del preopi- 
nante {i). 

La mia espressione è impropria,' lo com- 
prendo. Quando ho detto un sentimentq 
che rassomiglia a patriottismo , ho voluto 
alludere alle cose , e non all' uomo. Sa* 
troppo com^ io «lo onori perchè non possa 
egli stesso dare alle mie parole un tale si- 
gnificato. 

(i) Odilon Barrol : Ammetto volentieri V c- 
spressione dell'oratore , nel significato che le 
lUribuisce. 
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Odìlon Barrot avea dello: Se la Rnssia 
Yiiol prendere il monopolio del Bosforo » 
impugniamo immantinente le armi, e fac* 
€Ìam guerra per la qnistion del Bosforo 
alla Russia. Secondo me^ o signori^ questo 
si, sarebbe un cieco e falso patriottismo* 
L' onorevole membro non troverà mai clie 
il mio Eelo sia minore del suo, quando si 
tratti di un interesse del paese, vasto tao- 
to, legittimo tanto, da dar motivo alla guerra^ 
e quando i sacri fieli avranno un degno com« 
penso. Ma che la Francia dichiari guerra 
alia Russia sola, e per la quislion del li- 
bero paAaggio nel Mar Nero^ non lo coo- 
siglierò mai. 

Eh ! signori , non avete mai seriamente 
meditato alle conseguenze d' una guerra 
|>er la Francia, e d' una guerra per V In- 
ghilterra in nna questione marittima? Avete 
'^bene da ogni lato considerate le differensef 
La guerra delP Ingb&terra colla Russia a 
che si riduce in fondo per la potenza bri- 
tannica? Ad alcuni scontri di flotte, ad at« 
cu*rii blocchi nel Medi terraneo , ad alcuni 
monopoli! commerciali di più, procacciatisi 
dair Inghilterra sul mare, e nuli' altro. Ma 
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per la Francia , potensa cootiaentale , la 
guerra colla Russia è II peso di ud impero 
di sessanta niìliobi di nomini, è il peso del« 
l'Europa da reggere. Dove sta il confronto? 

Jioy signori^ questa non è politica, è amor 
proprio natiooale, e tal sentimento dete 
animare, non Iraviaiie i nostri consigli. 

La politica qui consiste in un' alleanza, 
neir alleanza coir'Anstria, che non vi può 
mancare. Xi^Austria in Oriente ha interessi 
identici coi vostri ; che dico? ne ha un più 
forte del vostro nel prendere le sue precao- 
lioni contro lo smembramento della Turchia, 
e non solo, come dice il sig. Barrot , per la 
quislion secondaria della Ubera navigazion 
del Danubio : ma per la libertà della na- 
vigazion delF Adriatico , e soprattutto per 
cencioquanta leghe di nuove frontiere, che 
lo sparimento della Turchia farebbe sco- 
perte dinanzi alla Russia! GK stessi intef- 
ressi vr assicurano l'azione medesima. Ap- 
poggiatevi ad essa e sarete inconcussi , e 
prenderete o nel congresso, o in nutazione 
comune, una posizione che vi renderà do- 
minatori dei negoziati e dei fatti. In que- 
sto senso vi parlava ieri d' Ancona, perchè 
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Ancona nel mio pensiero, non era che, una 
grande imagine* 

Signori , »o che latto «jaesto vien chia* 
mato una chimera, una larva della mia ini* 
maginazione. Lascio dire io. L' immagina- 
tiooe è T'occhio d^ nna sana ragione, che 
non fa altro se non portar piò Jontano le 
sne previdenze. Volete che vi dica , con- 
chindendo., io che consistano i sogni ', dove 
stiano le illusioni, ^ove le chimere? 

La chimera, o signori, sta nello immagi- 
.narsi che un semplice protocollo della Fran- 
cia arrestar possa nel giorno fatale V in- 
vasione della Rnssia nel Bosforo» ove può 
essere in quar^^tott^ ore. Il sogno ala neU 
T immaginarsi che adesso l'impero ottomana 
valga a lungo reggere all'impelo di ses- 
santa milioni di nomini; sta nelP immagi- 
narsi^ come il signor GnizoI,, che l'Arabia 
sia per costituirsi in impero, di cui sarà 
capo l'Egitto, sta nel credere the popo- 
lazioni cristiane , disseminate e deboli pos« 
•ano stringersi in Oriente in federazione 
potente contro la Russia. E Io svegliarsi, 
sapete quale sarà 7 

Lo svegliarsi sarà la Russia a Costanti- 
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nopoli, che infrena tutla la Persia e lotta 
1* Asia Minore ; l' Inghilterra che già pos- 
sedè il Mediterraneo per mezzo delP Egit* 
to; finalmente le cristiane popolazioni del- 
l' Asia che pretendete risuscitare , e che 
noi possono che alla vostr^ ombra, laceran- 
lisi tra loro con guerre intestine, zimbello a 
Doovi tiranni. 

£cco qaal sarà il destarsi, o signori ; non 
W essere fra coloro che lo preparano, ad« 
dormentando il paese nello slatu quo. 
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DISCORSO 



nOMUllClAtO 



KELLA TORNATA DELL* 1 1 GENNAIO l84o 



La camera eapirà che io non bo già la 
pretesa di legoire T onorevole preopinante 
in tatto qoel vasto campo che egli ha vo- 
luto ancor più dilatare. Quale pnr Masi 
1' altesza delle generali considerazioni che 
prese si felicemeote a svolgere^ mi atterrà 
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qnesta folto alla sola qalstione d^Orient^ji 
per la quale avea domaDclata la parola con- 
tro r onorevole Carnè. 

Dae mondi dà collegare, FAsia e T Eu- 
ropa da rianìre con un contatto cbe ne rad- 
doppi! la forza e la fecondila; la crisi più 
importante che mai siasi prodotta nei no- 
stri affari esteri , non dirò dopo la rivolo- 
zione di luglio, ma da quel tempo in coi il 
nostro interesse vi si è impegnato; un vuoto 
immenso da empire in Oriente, una scossa 
negli interessi, un crollo nelle immaginazio- 
ni, la questione del mari unita a quella dei 
territori!; la questione delle compensazioni 
europee posta in campo, non ha molto, dal- 
ToDorevole Haugqin^ questi, o signori, soq 
grandi oggetti, interessi sufficienti a catti- 
varsi attenzione. 

Mi limiterò dunque ad ona considera- 
zione che ha presentato V onorevole preo- 
pinante , eo«siderazione cbe mi ha vÌTa- 
aenlé colpito, perchè in poche paroltf rac- 
coglie tutti ì sensi della politica francese 
dopo la rivoluzione di luglio. Di questa 
considerazione ho obblialo le precise pa» 
irole,. ma non il sen$o; eccolo; 



Digitized byLj OOQ le 



— 101 — 

Il governo francese folle aver la pretesa 
in noa quislione totla europea, dì dominar 
egli solo tulle le si Inazioni , rimanersene 
solo, lasciar la Francia sola^ operar senza^ 
alleali» Di là tntte le deviazioni , tulli gli 
errori, tntte le debolezze di cui fummo le* 
stimonii ; di là risullamenti , non dirò de* 
plora bili, ma esitazioni sinistre^ di cui sia- 
mo or testimonii , e V oscillazione politica 
che impedì allo stesso presidente del con* 
•iglio di annunciare schiettamente una que* 
atione davanti alla tribuna e daTanli al paese* 

Ma questa immensa quistione, come con* 
aiderolla il ministero, e come la considerate 
voi stessi ? 

Come l'ha considerata il ministero? V^xk 
conosco i suoi negoziati, i suoi adi; ma à 
giudicarne , da quanto può argomeotarsi 
dalle sue' transazioni, a giudicarne dai risuU 
lamenti di una nuova attitudine combinata 
che prendono T Inghilterra e la Russia, con* 
dolio contro noi da una lega contro natura, 
ecco il pensiero e la condotta del gabinetto 
delle Tuileries. Se m'inganno, eì puòcorreg* 
germi. Non prenda abbaglio, nou ho la 
perfida iuleozione di renderlo respousabile 

6* 
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dèlie mie soppostzìoni. L^ affare era an peso 
per tutte le mani, e se ha eommesso qaal<* 
che fallo, ne contengo, non ricadono sola* 
mente sa lai, ma sa fotti i gabinetti pre* 
cedenti, che non bau tofbto a ticipa lamento 
apparecchiarsi a questa crisi, e stabilire la 
loro politica straniera sol perno d' Orien* 
te. Ricadono snlP opinione francese tutta 
' intiera che ha male studiato questo grande 
interesse europeo, e cbe, ora per puerile 
invidia contro l'Inghilterra, ora per esa- 
gerato terfpre della Russia, non ha chiesto 
che una politica di esclusione, e ha cercato 
vaetiì termini laddove era necessaria una 
politica di magnanimità e compenso. 

.Ala io diceva: Che ba fatto il ministero? 
Prima di tutto fu sorpreso ; tutto il mondo 
lo fu, tranne la Russia , sola potenza che 
da un secolo abbia una diplomatia ^^^stesi 
provvedimenti e di vaste proporsiont. Ba 
posto la sua politica in deliberasiohe, qui 
dpve noi abbiamo per quindici giorni li* 
brato i destini del mondo. Udì paziente- 
mente dibattere i tre sistemi, torco, arabo, 
euj'opeo, senza manifestarsi propenso ad al- 
cuno dei tre^ finalmente giunse dlla tribur 
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Ila, ed In od eldquente dilcorto dèi niU 
nistro della pobblica foCruzIooe parTe deck 
der»! pel sistema torco. Gli aT^eoimerifi gli 
procararoDO ona erodete meotita. Pinilo 
OTCTa appena di parlare, che riflupero era 
erollato; Ho credalo , e talli abbiamo do« 
Toto credere, che conformemente ai prio* 
cipii con fermezsa àonoDciati, é con preme- 
ditazione^ e conformemente ai Toti ed alle 
istrozioni del nostro leale ambaficiatore, la 
Francia si unisse éHe tre potenze interes- 
sate , ordinasse a HeheroetoÀli À't deporre 
le armi, infrenando nella sna rivolta Vsm" 
bizioso pascià, che, non contetfto dì aver- 
gli tolta la metà di on impero, minacciava 
il padrone moribondo nella sna' capitale/ 
Voleste otoa remora, dichiaraste volere la 
conservazione del vecchio impero ottoma- 
no: ed era questa cosa conseguente, facile, 
chiara , comprensibile a lotti. Una vostra 
intimazione, ona S4(uadra sulle coste della 
Siria , la Siria intiera che sorgeva contro 
^'abborrito Ibrahim, le, truppe dei sultano 
che marciavano innanzi protette dalla sua 
flotta e dalla vostra: ibrahim, preso tra due 
fuochi , che indietreggiava al primo passo 
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implorata il voalro inlerTento, o almeno era 
respinto in Egitto, e fune nel deserto. La 
qniftttone adesso sarebbe ridotta a grande 
semplicità. Atreste nn impero ottomana 
solla carta , un amico in Orienta : atreste 
operato nn grand' a Ilo di politica conser- 
vatrice ed ni tra reale; tolto alla Rassia 
ogni pretesto di tutela esclosita a Cosliin» 
tinopolt, air Inghilterra ogni molito^ di ag* 
gresftione contro V Egitto* Era lo siaiu quo 
del 1810, yigorosameote ristabilito nel Le. 
vante dall' intertento francese : quella pò* 
litica schiatta, varrebbe poste le basi della 
mutua fiducia tra le poten£e che ti hanno 
in. sospetto^ e già. vi fan fronte in Occi- 
/dente. Questa politica non era la mia» ne 
contengo ; non è quella dell' attenire, ma 
era bella , ed anche francese*. Non V atre! 
encomiata, ma compresa, e disapprotaudola 
f ncora, onorata* 

E in quella vece , che abbiam veduto ? 
La battaglia di NegJJg^ guadagnata da Ibra^ 
bim il dì antecedente a quello iu cui il 
capitano Cailles, da noi intiato, ta a recar- 
gli l' ordine di non combattere; in? cce di 
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dar soccorso al Saltano,. negosiate ath se- 
greta eoo od ribelle^ e gli proo^ettetey che 
cosa f Non ao nulla : V eredità torte delle 
•oe oftorpaKiooi ? la Siria, 1* Egitto» l'Ara* 
bia intera, on piccolo impero grande come 
tre volte la Francia ! Io pari tempo coman« 
date alla vostra sqoadra di bloccare ami« 
cbevolmenle i Dardanelli, ed impedire alla 
flotta del Sultano di uscire alla difesa della 
sua armata: trattate apertamente cogli ag<* 
gressori , incarcerate i difensori nei loro 
porti, e spedite an altro nllficiale a Costan* 
linopoli a recar altre parole al difano. Ma 
qual fiducia volete inspirino queste parole e 
questa doppi|^ parte al moribondo Habmnd, 
a suo figlio , alla Turchia , al divano , al 
congresso d' ambasciatori europei finalmen- 
te convenuti a Costantinopoli ? Chi non vede 
lo scherno in simigliaute appoggio ? Chi 
non vede , dietro il nostro ambasciatore , 
che il braccio franeese promette alP inte* 
gritè deir impero, V ammiraglio Lalande « 
che cattura la flotta ar€rallipoli, e il capi* 
tano CaiiléK, che tempra forse T ardimento 
d'Ibrahim a Nezib, ma incoraggia svelata* 
mente e rassicura Hebemet-Ali ad Alesian' 
dria? 
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' Da tale politica, che potea mai derivare! 
Quel, ehe ne derivò: la vittoria di Nezib, 
la rotta delle truppe ottomane , il Iradi-; 
mento, la resa della flotta torca al pascià^ 
V avviliÌDieoto d^ogni patriottismo ottómaooj 
lo smembramento della Turchia, inestricat 
bili mene e conflitti ^ lo stato rivolnzioo»* 
rio posto ao stabili basi nel Levante, e 
flnatmente la legittima animosità delle po4 
lenze cbe, minacciate Intleda voi, fini» 
ranno eoironim tutte contro di voi. Ecco 
io che stato aono le cose, ecco a qnal ponto 
voi le avete ooodotte- 

So bene ohe cosa mi rispondefete ; ed 
anzi m'avete già Tatto adire anticipatamente 
la vostra risposta» Si, a tal ponto abbiamo 
condotte le cose, e ae stam ben contenti* 
Parlavamo delP integrità dell' impero otto* 
sano; sèi mesi sono, ma non ne parliamo 
forse ancora? È innegabile che i fatti amen* 
tiacanò le nostre parole. L'integrità deirim« 
pero diviso per metà; T integrità d'an totto 
che fendiamo in ènei Davvero , sarebbe 
cosa ridicola, se la diceste in sol serio. Ma 
non è ciò detto sul serio , comechè T ab- 
biamo volontariamente collocato nella bocca 
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ufficinlè della corona e nelP atto solenoe 
4^ tin indirizzo. Non è ciò che vogliamo. 
Ciò che Togliaoio, Iramiamò, compiamo, è 
ì( difgiaogimento, lo smembramento delle 
grandi propolrioni déUMmpero, la sckaora 
deir Orieole io dde parti :f una al aovrano 
legittimo, a Costa ntiaopolr ^ T altra al ri* 
belle pascià ad Alessandria. Si , get|iam« 
la maschera > crediamo ad ooa nasionalllà 
araba, e ci proponiamo da|»prima favorire 
celatamente, poi a viso scoperto, la fonda* 
lione d^an secóndo impero di califfi, sotto 
la protezione d^ on cristiano , e sotto la 
sciabola d' on vecchio che non è né arabb 
ne egiziano, né cristiano, né masnlmaao^ 
ma un grand' noa^j od almeno an avventa^ 
riero fortunato ! * 

Si, tele è il vostro pensiero , o mtnisirì 
del re ; tale, io lo so, è il pensiero dt noa 
parte della camera, che in ciò risponde al 
vosfì'o. Il signor Carré Fha detto ad- al» 
ta voce; ecco V idea fomentata dagli ov^ 
gani deiropidione solto le ìofltience' égi« 
siane, e sotto i pregindicii aoti^ritsll eé an^ 
tinoglesl. 

Or bene , prendo tal q^ULÌ è a disama 
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Ilare qaefsto pensiero , e domando a foi 
•tessi » considerata la cosa sotto un ponto 
di vista esclasivameote francese, che avete 
a sperare ,• che ha la Francia a gaada- 
gnare dalla politica che da sei mesi segni te 
in questo grande negozialo? Che ne Terrà 
aUa Francia? Qnal sarebbe il vantaggio del 
mio paese, se questo impossibile sogno di 
nna nazionalità araba potesse avverarsi in 
Egitto ed in Siria? se giungeste a stabilire 
una potenza masnimana precaria e debole 
ftt Egitto, al cospetto d^ nna ransolmana pò- 
lènza precaria ed agonizzante in Turchia ? 
Votate che io non parlo dell' interesse ge- 
nerale dellar civiltà^ che mi date colpa mi 
etia a cuore più di quanto ad un patriotta 
si convenga : non consicTero al pari di voi 
che il solo interesse francese , e ragiono 
come se tutti gli umani interessi fossero 
nella sola Francia concentrati. Vediamo 
che avete operalo, e che cosa col vostro si« 
etema opererete. 

' In due parole ve lo dirò: la cosa è troppo 
chiara per aver bisogno di lunghi schiari- 
menti. La Francidi parlo non solo della Fran* 
ci» in generale > ma sibbene deir odierna 
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FrAnciJi, che comitìcìa dal Inglio; la Francia 
ha fine grandi inleressi: nn iuteretse di con« 
servazione e un interesse di sviluppo. Con- 
servarsi e ingrandirsi , non è forse legge 
delle nazioni^ come di tolti i corpi orga-> 
nizzati? Sì, non sono ingiasto con i diritti 
ed i sentimenti del mia paese. Avevate mag* 
gior forza conservatrice prima della rivola* 
zione di Inglio ; ma, ne convengo con Bar- 
rot , nel discorso da lai pronunciato ieri , 
l'energia e T entusiasmo di qoesto gran mo- 
vimento nazionale vi ha dato nsaggior forza 
di espansione air estero. Per sostenere il 
suo interessa di conservazione, che fate prò- 
leggendo il pascià d' Egitto , adottandolo 
contro il suo sovrano, fortificandolo, legit- 
timandolo nell'Egitto e nella Siria? Evi- 
dentemente tre cose in pari modo funeste 
all' interesse della conservazione della Fran- 
cia. Prìmameate indebolite, estenuate, smem- 
brate r impero turco, a cui togliete i piò 
bei territurii, e «quella larva d^ impero col- 
locata sotto la tutela forzata e necessaria- 
mente litigiosa delle potenze occidentali in- 
leressate alla sua eredità, e che ne veglia- 
Lam. QuesL OrienL 7 
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•0 r estremo sospiro. Noo vedo qni certo 
condizione di sicurezza per alcuno^ ma ben- 
9Ì rifalità diplomatica tenacemente ordinata 
fra le potenze alla porta del divano; è un 
Congresso di guerra, anziché nna conferenza 
di pace. E la guerra ne nascerà un giorno, 
siatene certi; ma intytlanto ti coverà sem- 
pre. Pensiero infelice, in un tempo in cui 
i veri interessi politici esigono la pace. 

Ha non basta. Di qnesto fantasma d' impe- 
ro per tal modo da voi avvinghiato al ano 
letto di morte , quasi per impedirgli ogni 
movimento che tenda a finirlo od a sal- 
varlo, assicurate la perdita colla immobilità 
9 cni lo costringete, ne aggravate il male, 
pe fomentate io sfacelo col discredito mo- 
rale in coi la vostra odiosa protezione lo 
fa cadere al cospetto de* suoi sudditi. Si 
mena gran rumore per alcuni hatti'chéri/s 
insigni6canti , dettati al sultano , e stesi 
^ol gergo costituzionale in qualche ,Gaa-^ 
celleria di Pera ; ma questa mal compresa 
civiltà che credete innestargli » questa ci- 
viltà sì bella a tempo opportuno, non vi 
lagaDData, non è che un mortale veleno 
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che ÌDOteolateali'iftlam»mo. Hon mrà| de- 
perirà, morirà pia pretto. 

Bisogna aver beo poco riflettuto sol de- 
ttino degli imperii e sulla natala degli in- 
civilimenti, per non sapere che ogni popolo 
TÌ?e dei proprii principii, e che è eoodan- 
nato a perire con etti. Voi non fate euro- 
pei, non fate cristiani, disfate Torchi. Di^ 
tpotismo e litiertà non vanno d'accordo: 
ti uccidono i' un i' altro. Fortifichereste il 
principio cattolico col portare il protestan- 
tismo a Roma? È la stessa cosa; tUTcce di 
lasciar che i^ impero ottomano mi|oia una 
sola Tolta, volete farlo morire tutti i gior- 
ni, e lo scuotimento , il crollo , te oscilla- 
xioni, le collisiopi che sarebbero una volta 
tola conseguitate alla sua caduta* le andate 
rinnovando, prolungando, perpetuando per 
infinito ordine di anni. £ questa, lo ripeto, 
ana condisione di buon accordo tra le polen- 
ze? E questa una guarentigia di conserva- 
sione per gli interessi delia Francia ? di 
quella Francia sorvegliata in Europa, che 
combatte sempre in Africa, ed è costretta 
in armi a vegliare sulPÀsia? È questa T at- 
titudine del riposo? ^ 
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Ma ftndJjMno addirittara al fondo ^elle 
co.>e : nessuna debolezta, nessuna reticen- 
za. Che cos' è che larba V Occidente, che 
cosa é che impedisce alle cose d'ordinarsi, 
non è forse il timore^ non è V eventuali là 
d^ una conflagrazione, d' un conflitto tra le 
potenze ? ^on è quella apprensione > sem* 
pre viva neiranimo degli nomini di Stalo, 
che il governo della Francia non sia inte- 
ramente entrato, non sia entrato di baona 
fede nel diritto diplomatico , o piattosto 
nella' famt<i;lia degli Stati monarchici delle 
legittime potenze? Che ?i sian ripognan* 
ze, odii sordi, ostilità latenti contro di 
noi, chi ne dubita? Che non si stringa 
la mano della Francia se non con riser- 
bo e sfiducia, chi può negarlo? Quanti 
sintomi ne lo manifestano ! quante crisi 
passate, la Polonia, Ancona, la Spagna, il 
Belgio: la fiamma poteva accendersi ad ogni 
scintilla; pure questi duri frangenti forono 
soperati, fja Francia operò con maggiore o 
minore dignità; ma finalmente operò leal- 
mente, francamente, e tolse alla diplomazia 
straniera ogni sorta d^ allarme. 

Ha se in adesso , rispetto all' Oriente ; 
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ieoza d«teraiMa(o dÌTÌsanieDto, tenzl voloo* 
là precìsa ed altamente espressa ( h prima 
diiue abilUà diplomaticbe), ioqniet^, com« 
iDOTe» minaecia ora la Russia aei jiioi vi- 
tali interessi del Mar Nero , or T Austria 
SOI anoi interessi commerciali, deiridriati- 
CIO9 bra riogbilterra nel sno immen^ inte* 
resse di comonicasione coi saoi lessa ota 
milioni di saddili nelle Indie; se( queste 
potenze ▼! veggono or domandar «fon esse 
l'integrità dell'impero e lo stata èuo^ ora 
spingere allo smembramento, m/oacciate 
eiaseona in nno de' suoi speciali Interessi, 
e tutte nel. loro orgoglio, non fioi^nno col 
«edere in voi d,ei pertobatori e dèi nemici 
dovunque, e col concepire ona diffidenza 
fontro la Francia, efietto delle agitazioni 
del suo gabinetto? E sarà quoisla conser- 
vazione, • non piuttosto uno accendere a 
Costantinopoli on focolare di aaìtnosità e 
di sospetli, ove il fuoco delle collisioni in 
Europa sarà conservato in Oriente in an«| 
quistiooe che fa d'uopo avvivare o spegnere? 
Ma l|o detto pfae oltre il suo interesse 
dì cc|iservazi|>ne, la Francia atea un inte- 
\ dì sviluppo. Voi conoscete lutti quello 
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delta Francii. Si sia nelle natnni e nel 
sao dirillo , anzi sta nelle soe piò gloriot# 
rimeml)raaze : e^ oso dirlo , è a tua volta- 
ed a tanpo suo, legiltitna lanto qnanto il 
•no dìf Ho dì esistere, perchè nna nazione 
che difettasse di luogo , di frontiere e di 
infliienia , non esiste tanto completamente 
qnanto Togliono la soa natura e il sno de- 
ttino. Von ho senza dubbio bisogno d' in« 
sistere. Questo per la Francia e ben altra 
cosa che sistema ; è nna passion naziona- 
le, un pregiudizio della grandezza. Parlate 
deir Alf i e del Reno , e aarf le compresi 
prima d' aver terminato. La gloria vi è ri^ 
masta , il suo spirito vi* è ancora , la •né 
bandiera vi tornerà. 

Or b^ne: riviamo fortunatamente in tempi 
in coi le tiaziotti'tton prendono le loro pas- 
sioni per <liritti» in cui naila retta legitti* 
mato dalla conquista, in cui I* Europa non 
cerca che guarentigie di pace , e la pon- 
derazione prende luogo degli impeli vio- 
lenti che struggono le nazionalità ed i ter* 
rilori i. Non petosiamo dunque a conquista* 
re. Dio noi voglia : restiamo imottibili e con- 
fidenti nei limili dei trattali; che fotoemaa 
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sperare» fersmicloci al nord ed alsod? Voi 
non afetegli artigli delP aquila, oon arele 
piìi che il coolrappeso ^ella poUitca. 

A qua! partito un' abile politica, cornea 
che leale, de? e appigliarsi nelle transazioni 
d' Oriente, nella crisi più vasta che giam- 
mai possa sommof er le basi delle potenze ? 
A due cose, o signori « a risolvere la qui* 
stione orientale, in un modo vantaggioso a 
tutte le potenze interessate snl Mediterra- 
neo , ed" a preparare in Europa coft forti 
alleanza , coafpensazion^ tali che assicnre^ 
ranno on giorno quel!' ingrandimento le- 
gittimo che nessuna potenza del continente 
farrà certo a ^guarentirci. 

Direi di più se foste tempo opportuno, 
direi di più se fosse il luogo, ma non 
parlo chiaro abbastanza indicando ciò che 
non bìfognata fare? 

Pure, è troppo tardi forse per dire quanto 
non dorerate fare, or che pare T abbiate 
fatto ; ma questo negoziato arra fasi e rica- 
dute senza fine. Son dispero di una altera- 
zione neUa quistione. Eccp qqel che, seconda 
me, non bbognava fare. 

Non bisognava proclamare V integrità del* 
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l' impero ottomano , di cui non erarate i 
tutori, e che aè la politica, ne la religio^ 
De, oè la cifiltà fi aveano dato in custodia, 
#, ae folefale proclamarla, bisognata soste- 
nerla. Non avreste atuto no peso nella bi- 
lancia , perchè V impero ottomano non vi 
pesa più ; ma avreste avuto un pretesto , 
un' apparenta , un turbante , perdonatemi 
la parola, posto sulla carta, ad occupare 
il vuoto luogo d'un impero (i). 
* L' espressione spiace alla Cameta ? Io la 
ritirò. 

. NqiI bisognava catturare la flotta del sol* 
tano nei Dardanelli, perchè vi assumevate 
per tal modo dinanzi la Turchia e 1' Eli» 
t'opa la resppnsabililà degli avvenimenti; « 
il caso V* ha data la responsabilità d^ una 
disfatta e del più. vergognoso tradimento 
che abbia afflitto T impero (a)* 

Si» r impero turco non vide il capitano 
pascià abbandonare i difensori deir impero 
M suo im pia cab il nemico. 

(i) Una voce: Come il cappello del re Sta- 
ÒìsIho in Polouia ? 

(3) li signor guardasigilli : No , non vi fu 
|radime»lo. 
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Non bisogoaia entrare nel coagresM) di- 
ploma lieo di Coslaoliuopoli , poiché dove- 
vate uscirne; non bisogoafa utcirne poidiè 
Jofefale ^rientrarri ; non bisognava rien* 
trarvi, poicbè evidenleoiente volevate uscirne 
ancora. 

Non bisognava iniquietare » accarezzare , 
minacciare, approvare , smentire or T una 
or r altra delle tre potenze colle quali vo- 
levate mantenere sicure relazioni uelP Oc- 
cidente, perchè le loro diffidenze passeranno 
il mare, e comprometteranno le vostre ne- 
cessarie alleanze in £uropa. Domandate 
alla Russia se fida in voi più di prima ? 
Domandate all' Inghilterra se l'alleanza in- 
glese è più consolidata ? Non udite voi 
scricchiolar da ogni parte questa alleanza 
che tutti §1! uomini di Stalo proclamano 
difficile, ma necessaria tra due popoli? Bi- 
sognava^ lo ripelo, proclamare addirittura e 
ad alta voce il vostro pensiero conservatore. 
Quando si parla in nome di trentaqiiallro 
milioni d'uomii^, Tabil^lià è la forza; eia 
forza è la volontà. 

Finalmente, e soprattutto, non bisognava 
i:»(ituire gratuitameute voi stes&i un diiilto 

7* 
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egiitaiio, una nazionalità sedicente araiia , 
io una potenaa d' un giorno, senza titolo, 
senza nazionalità , in una di quelle fanta* 
smngorie orientali che compariscono e spa* 
riscono col genio accidentale d*on sol no- 
nio': non bisognata prender sol serio il 
sogno ambizioso ma impotente d* nn Tee- 
chio. 

Non bisognata ìnslitair l'eredità e la le* 
gittimità della dinastia di Mehemet-Ali. È 
un dichiarare alP Inghilterra nna guerra 
sorda d'un secolo in Oriente, Si, Plqghil- 
lerra farà la guerra un secolo nel Medi- 
terraneo , anziché riconoscere una potenza 
la coi sola parte contr^ essa quella sarebbe 
d'essere la custode del golfo. Arabico , e 
d^impedire l'inetitabil contatto, necessario, 
profTidenziale per tutti , delle Indie col- 
r Europa , del mondo asiatico coir euro- 
peo. E che guadagnereste in tal guerra ? 
Un secolo d' annientamento di commercio, 
di collisioni rovinose , d' oro e di sangue 
perduti , di flott» consumate ; e dopo ? E 
dopo ? Ripeto qui arditamente quanto in 
altri tempi ho detto di Coslautinopoli ri- 
«petto alla Russi* : non avrete impedito 
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I Dvlla; la oatnr» è più forte di qaeste pò* 
vere aolipatie nazionali. L^ Enropa e le 
Indie coraankheranno a Tostro» dispetto dt 
Sirez ; non avrete fatto che ritardare que- 
sto gran beneficio della Prorvid^oxa ; i doe 
mondi si Abracceraono e si TiTificberaDae 
toccandosi in Egitto. 

Non riescirele dunque in esclusione cbe 
a stnembrare 1* impero ottomano, a riunire 
In una causa comune contro la Francia po- 
fense, gli interessi delle qnali, contrarli tra 
loro , doveano ineTilabilmente proc^cciarri 
alleati in Orienta, ed amici in Occidente. 
E non TI accorgete così che fortificate fot 
tiessi i soffocanti trattati del iSiS, in cui 
dovevate preparare ad ogni costo una brec* 
eia, e che tutta la previdenza degli uomini 
di Stata deve tendere a rompere o ad al- 
Jargare ? 

Ecco ciò che aiele fatto ! me ni coi»» 
gratulerò io col gabinetto fu col mio paese I 
Mo ; ma non me ne spaventerò per quésto. 
La foriftna della- Francia è sol differita, non 
perduta. Il paese coiApreoderà finalmente 
ciò che la catastro/e d'Oriente gli prepa* 
rava io Europa e la quittione agitata dagli 
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«TTeDimeBli e dagli aomiDi, prodorrà nuovo 
ordine di cose uelP equi li brio europeo. Ogui 
fpieira che cadrà da questa ruina atra la 
aua scorsa, il ano rimbonbo in Europa. Un 
impero si pioore leu lo ; ad ognuna delle sue 
conf ulftiooi la quistione si presooterà a voi 
sotto il fero suo aspetto. 

Fortunali §li uomini che comprenderanno 
allora gli interessi permanenti delia .FHin- 
cta, confusi negli interessi permaneuli, uni- 
Tersali dell' umanità! fortunati tutti gli av- 
venimenti che romperanno i mescliioi vo^ 
atri concetti , e che nc^ chiameranno fi* 
ttaJqaente ad uscire» nostro malgrado, da 
quel torpore io che siamo immersi per la 
doppia paura delle comdioiìoui interne, e 
dei uovtmenli esterni. Che!» noi ai quali 
non ha guari parca troppo angusta l'europa 
per la nostra operosità , troviamo oggi la 
I^raociA ampia abbastanza , , e riminslamo 
al campo che ne apre la caduta delP ìqi« 
pero ottomano? Ma il movimento regolare 
delle grandi imprese al di fuori «non è il 
più sicuro metodo per combattere il nio- 
vimento febbrile ed irregolare delle passioni 
perturbatrici al di dentro ? Nou è forse 
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Teserrisio che pretieDe le confukioni? Oh 
•ì, fortQoala rqra.ÌDCui POriente crollerà 
ancora più compktameote, e darà luo^» a 
tante popolazioni oppresse , ma forti ed 
operose , schiacciate dal peso del torco ca* 
davere a vergogna dell* incit iliuienlo e de* 
gli nomini , ed ofe la Francia , tendendo 
loro nna mano soccorrevole tra |e ambisioni 
délb Russia e le sosceltivilà deU' Inghil- 
terra, si collocherà tra cf«ie»le due potenze, 
al centro stesso dell'Asia Ninore , le con- 
trappeserà V una con V altra , lascerà ai 
Russi protegj^ere'le popolazioni che le so* 
no defote^ lascierà gli logUsi comanicare 
colle loro Indie per il beneficio del moit* 
do, lascerà TÀustria dominare neir Adria- 
tico, il nuovo suo mare, ed invece di far 
ostacolo a tutto e barriera, concorrendo e 
coadiuvando ai naturali interessi di tutti, 
troverà il suo proprio interesse, la spa pro- 
pria influenza, la sua propria ricchezza in 
una nuova bilancia d' Oriente, di cui sarà 
il perno io Europa, e su cui prevarrà in 
Orietite. 

^ Sì, o signori, quale pur sia^i a tale pro- 
posito il pensiero dtl gabiuellu e della ca« 
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mera, ecco i miei difisametitiy i mtéi ?ott, 
^d i difisamenti ed i Toti di coloro che 
batino ttadiato la qnistion sopra laogo! Io 
li soUopoìigo al mio paese « disapprova Ci , 
ed a mio rischio e pericolo ; ma non mi 
fceraggio, dod mi affliggo per tali c^ntrasM»- 
gni di iocredalità. Siflfatle ditapprovatiooi 
della pabhlica«opÌDÌODe male illamioata , 
che mi gìuogono alla tribona nel paolo 
io coi da essa discendo, io me le aspetta* 
Ta salendoTi , e le sfidava , forte del mio 
convincimento e della mia cosetenia. Ha 
quali sieno le vostre impressioni del mo* 
mento , io mi rinfranco ; perché so che 
Ja Francia non porrà più oltrp inciampi 
alla propria fortanai e che la verità fa lega 
col tempo. 
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LA QUESTIONE 

LÀ GUERRA, IL MINISTERO. 



Non t* ha cosa meno comaDe del sens» 
«omone in on momento io cai talli gii or- 
gani del pensiero polilico sono affascinali 
da quelli che hanno interesse fi popolariz* 
,zare nn sofisma. Non t'^ cosa meno co*> 
mane della pace in on paese in cni la 
gnerra è nna gloriosa debolezza. Non im- 
porla , bisogna parlare ; è dofere di ogni 
uomo pensante. Serviamoci di qnesl' arma 
dell'intelligenza, cònftchò smussata dal mi- 
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aJ^tero ; sernamocene per i Itami nare , per 
avterlire il nostro paese, sino a tanto che 
siasi rotta nelle nostre inani ! 

Una crisi suprema sta per piombar sul- 
V Europa: La Francia trovasi da qualche 
giorno, a cosi dire , sospesa tra i falli del 
^no. gofernoy tra i' ijm illazione delusila 
dignità, e la gnerra senza causa, senza al- 
leanza e senza scopo. Esaminiamo come 
siasi condotta a questa estremità , e se ba 
modo alcuno di trarsi dal brutto passo in 
cai non le resta altro cbe la scelta delle ca- 
lamità. So bene che vi vien detto : u E 
troppo tardi ; la Francia si è impegnala , 
il suo onore è garante delle conseguenze 
dei saoi ministri. La crisi è l|oppo grave 
4)er abbandonarla in -questo pdnto »• — 
Miserabile ^ragionamento delia debolezza ^ 
jcbe fa V ultimo -passo Terso 1' abisso ^ per* 
cbè le si è fatte fare il primo! E poi , 
4|Qando mai l' imperizia degli uomini di 
3tato fu misura della fiducia che fa d'uoiMi 
ia lor coliorare ? Basterebbe dunqtie ad 
uo inabile gabinetto avere spinto.il suo 
paese suirorlo di un abisso^ perchè il po- 
Xeie diventi inviolaMIe* uellu sue maui ? 



Digitized byLj OOQ le 



— ra5 — • 

Sarebbe assolto di sua {incapacità in gnisia 
4ei riso Ita meo li dell» ioca paci là iletsaienoa 
Dazione dofrebbe essere cood^onala a noo 
cercar salote se oon da coloro che T faafiao 
precipitala? Siogo^lar patriotlitmo^ che da* 
rebbe la somuia dalie cose io onaDo di chi 
perde la patria ! — Sapete chi dice que- 
sto? Il niioistero medesimo: il luioistero che 
fi fa scodo degli iociampi da lui creati, come 
del solo asilo che gli rimaoe» che cerca la 
propria salvezza oei suoi falli, e la sna in* 
Tiolabilità nei foslrì |fcricoli. No, foi non 
non ne siete garanti : non farete scodo a 
nessnno ; la nazione sola è grande abba* 
stanza per starsi in cospetto d' Europa* 
Non è il ministero che ^i protegga ; ?i si 
rispetterà di più quando piò noo sarà di* 
Danzi a toì. Salterete V onor della Francia 
e la pace del . mondo senza di lui> e li sal- 
verete anzi da lui. 

Ed io poro fo più stima della dignità 
del mio paese che della stessa nkia vita« Se 
il ms4e fosse consumato, mi tacerei, e senza 
disaminarne la causa, adoprerei le mie de* 
boli forze intellettuali a trar frutto dalle 
forze nazionali. Tirato una volta il primo 
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colpo di cannone^ on baoo cittadino oon si 
perde in etami, combatte dove gli si accenna 
UD Deinico, ne domanda il perchè. Se non si 
péto indurre il proprio paese a savio par** 
tìto, si corre con essa alla rovina. Ma rimane 
no altro passo tra la rovina e noi. 

La qnislione d* Oriente scoppiò nel i833» 
Compreso anticipatamente della una impor- 
tanza, andai per due anni a studiarla sopra 
luogo. Tornai convinto che fosse adnlta e 
grave della sorte del mondo. Beo lo dissi , 
ed i crolli dell'impero Ottomano, che cadea 
di vetustà, ed i Russi iiccampati a Costanti- 
oopoli, e gli Egiziani vincitori a Kntaja lo 
proclamarono con altra voce. Non vuol dir 
Dulia: mi si dice, no impero si vecchio • 
si vasto vacilla gran tempo prima di ca« 
dere; poi non lascieremo che cada, vi por- 
remo on puntello. Replicai che non si ri^ 
suscita diplomaticamente on impero, il coi 
principio vitale, il fanatismo, inaridì : che 
il pascià d' Egitto, rivoltato ed ambizioso , 
non tarderà a stender fa roano solla "metà 
della Torchia asiatica , che il suo predo- 
minio violento e passaggero farebbe sorgere 
OD inciampo, aoiichè risolvere nna difficolti, 
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che la Ronia « Piaghi Iterra ti farebbero 
padrone del rimanente; che il più grande 
impero del mondo toccherebbe , per onta 
eterna della Francia, metà alla barbarie,* 
metà alle nostre due grandi rivali del 
Mediterraneo; che la politica del ritardare 
era raioot^ per noi, e lo statu quo tornava 
a tatto Tantaggio della Russia e dell* In* 
ghiiterra ; e che mentre noi ci ostineremmo 
a proteggere in Egitto nn secchio pascià , 
cento «olte più caduco del ino padrone» • 
a conservare cosL un nome, un'ombra, una 
brva di impero ottoraiino , la potensa in- 
glese e la russa ù avanzerebbero gradata- 
mente nel cuore della Turchia europea e 
dell' asiatica ; che non potendo collegarri 
con noi, si cellegherebbero tra loro, e che 
in quel giorno nel quale lor tornerebbe 
utile il levarsi la maschera in Oriente, sof-r 
Perebbero sol fantasma dello siaiu quor 
che apparterebbero Tana a Costantinopoli, 
r altra al Cairo, e che la Francia si deste- 
rebbe un >bel mattino trovando i Russi é 
gli Inglesi dove fa la Turchia , seduti a 
noi di fronte in tutte le posizioni del Me- 
diterratteo. 
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. Bceo qiiiisiniVio coofij|U^^a Ma. pàtria^ 
Prendere ella siessa ona posnione <li esef 
cito iatermediarìo , fare odo sbarco nella 
Siria, raccogliere le popolationi lotte beU 
licose , tutte criitiaoe , tatte beoevole alla 
Fraocia sotto lo stendardo francese ; ,.pro- 
elamare V iodipeodeoKa della Siria , sotto 
la soggezione delia Porta , e sotto la gna- 
ren ligia della Francia : respingere Mebemet- 
AU io Egitto, e domandare nn congresso a 
Vienna* Aperto tin tale congresso (ed una 
▼olto posto II piede nella Siria è impossi- 
bile ricosarvelo), dire airAostria; « Noi due 
aiamo naturali mediatrici della questione 
d'Oriente: la Russia non p«ò fare un passo 
verso Costantinopoli se tì opponete alle riTe 
del Danubio : l' Inghilterra non può get«» 
tare un uomo in Egitto se 1^ teniamo d'oc-» 
cbio dall' allo della Siria. Nessun altro può 
dar legge alla quistione ; trattiamo dunque 
e paci 6ca mente ri solfiamo soirOriente ». 

Ho detto tre folle alJa tribuna quali ào^* 
Teano essere pel vantaggio dtjiìa pace ^ 
dell' equilibrio europeo e della Francia le 
basi di questi trattati , o almeno le lor^ 
tendenze. ?ioo le svilupperò qui.drnuofo. 
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ma le raccolgo io dne parole: Froteltorato 
generale deti^ Occidente siili' Oriente : in- 
tegrità deMMmpero Inrco, rispello del ter- 
ritorio e delle oaii»nalità. Ma protettorato 
speciale di ognona delle qnattro grandi po- 
teD£e salle quattro grandi divisioni dell' im- 
pero che più immediatamente le interessa- 
no. Il Mar Nero e la soa imboccatura al 
protettorato' rosso: le rive delP Adriatico al 
prqlettorato austriaco : il centro dell' Asia 
Minore, Rodi , Cipro^ la Sìria e V Eafra te 
al protettorato della Francia: finalmente 
1.' Egitto ed il passaggio di Soez al protet- 
torato dell' Inghilterra. Il patriottismo ne- 
gativo innalza qui altissime grida: ma aspe!* 
Iti, e udrà mie ragioni. Non si fonda la pace 
generale sur un interesse legittimo maligna- 
mente e gelosamente contestato. Non si 
fonda un ^asto e durevole equilibrio sui 
soli interessi' equabilmente distribuiti e leal- 
mente soddisfatti. Questo sistema a nuli* al- 
tro si riduce che ali* unione delP Oriente 
e deir Occidente, insiem collegati dal nodo 
della politica e del commercio. Era il Medi- 
terraoeo libero, la^ pace del móndo che in* 
eateiuifa ad qu' tempo 1' Europa e 1' Asia, 
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li teoea a |^gQO di «oa perpetuile le mani 
delle potense prepooderanti sqIIo stesso 
mare e sullo stesso conlineote. L' ayv^eoiro 
giudicherà questo sistema, e dirà se fa uà 
sogno o no. Talleyrand e Napoleone sareb« 
bero stati dello stesso mio aTTiso. Ma erano 
due sognatori ! 

Un altro sistema prevalse , un sedicente 
Mfaiu quo; questo sistema era tutto a vann 
taggio della Russia e dell* Ioghi Iterra^ con* 
tro le quali sembrava diretto. Ha non era 
in £ne che un sistema^ un sistema che po- 
tea afere il suo pregio come remora stabi* 
lita. Ala supponeva buona fede e lealtà 
nelle cinque polente , supponeva almeno 
nel gabinetto francese conformità di atti % 
di dichiarationi. 

Siam giusti : il ministero del maresciallo 
Soolt lo adottò> ed ebbe torto ^^^ a mio av* 
viso; ma adottato una volta, il vecchio guer» 
riero, pon tro del quale i giornali della eoo* 
federatone s* avventarono tanto, senta poter 
far onta alla sua gloria, il vecchio guerriena 
vi si ^attenne con un ingegno e con una fer* 
inetta che tornò in capo ^ suoi detratto* 
rj. Keasun miglior negotiatore di quello 
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che sa eomballttrt. Più si se^pisce ailden- 
Irò colla spada che colla peoiia. Il mare- 
sciallo Soult fermò d' una parola Ibrahiin 
vittorioso a Nezib;con nn^altra parola fermò 
r iiflerfento isolato della Rassia a Costaoli- 
uopoli e deir Inghilterra in Egitto. L^ Europa 
non osò ostare a qnella parola, né forzar 
quella mano. E l'affare i^vrebbe, a mio av- 
viso, ottenuto oo riescimento perfetto, ma 
pf6fViforìo, onof^vole^ pacifico, quando la 
confederazione al suo terzo atto fu assorta in 
un sol uomo, che si fe^ dittatore, non polen- 
do farsi governo. Il t.° marzo sorse da una 
tempesta^ e grave d^una tempesta per noi. 
Bo sempre detto, e lo ripeto; altamente 
apprezzo la solerzia e V altitudine governa- 
mentale del presidente del consiglio del i.** 
marzo. Ho sempre avuto simpatia per i ca- 
ratteri che sanno ad un tempo pensare ed 
operare, e per gii uomini che possadono 
il coraggio del loro ingegno. Quando sap* 
piam comprenderci, sappiara rispettarci: 
anche combattendo non sono di coloro che 
denigra'no : il denigrare è proprio di una 
invidia impotente. Ma V ho detto colPeguale 
franchezza in quel giorno in cui questo 
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miniifero, adottato come simbolo della confe« 
derazione, accettò (l'essere la penoniGcaziooe 
del caos, e quello fa per me un giorno ne« 
fasto. Il ministero non finirà che con ana 
catastrofe; le sue intenzioni possono essere 
pare^ può colere P ordine interno, la pace 
air esterno , pocp importa, f/ anarchia in- 
terna e la gnerra esterna son rendute ne- 
cessarie dalla sua situazione. La logica è 
la fatalità delie cose, come il destinocela 
fatalità degli uomini. Tredici mesi sono, 
salito alla tribuna, gridai ai miei colleghi: 
M Se date il ministero a questo ministro 
atrete la guerra !» E il riostro ambascia- 
tore a Londra che s^ avventò per rispon- 
dermi, e che mi accusò di calunniar V av* 
venire, che dice adesso? Era rinviato della 
Francia in Inghilterra, l'uomo di conserva* 
zinne, di pace, credea^ì possessore del tfuos 
ego che suscita le tempeste, credea tenersi 
nella destra possente le fila dei negoziati 
che fan capo in Inghilterra : possiede la 
stima, ramicizla dei wìgh e dei tori : era 
V uomo opport unissimo ad accertare le so- 
luzioni politiche, e la guerra cadde, senza 
che ei se ne accòrgesse^ dalle sue mani* 
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Or come il ministro del i.'^ inarE<rpOfe 
1.1 (|nislioDe perchè la guerra, e la gaerra 
senza alleali 9 tardi o tosto pe risaltasse? 
Ecco: intece di rimaDersi francese si è fallo 
egiziano. L' Egitto era popolare in qnel 
quarto d*or«; ed un ministro che non pai 
vivere che di popolarità , p costretto a pi» 
gliarla dove la trova. Ha accarezzato, ere» 
scinto, blandito il pregindizio napoleonici), 
che fa delP^Egilto una provincia del ter* 
reno sacro alla Francia, e di an pascià di 
seltanlatrè anni, aomo di spirito, che giaoca 
la saa Cortnna solT orlo della tomba , il 
possente alleato della Francia. A qoesto 
vecchio non bastano V Egitto e V Arabia ; 
avrebbe desiderio negli ultimi saoi giorni 
aggiungere la Siria e le generose sue po- 
polazioni alla somma dei snoi regni. Gli 
agevolenebbe un tal acquisto la divisione 
della sua eredità , e ne (irebbe parte per 
qualche figlio di suo figlio. La t<*rancia per 
la quale non può niente, per la quale non 
ha fatto mai niente, ha da comprendere quei 
capricci del vecchio, ha da versare il saiH 
gue suo piò puro per appagarli. E Iroppò 
giusto, non c'è più caso da revocar in dtkb- 
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bio totlo ciò « e da poche leUimane latto 
quetto sì cbtaoia patriottismo fraDcese, ed 
ecco quanto ban fatto qaesli pobbliciai dei 
i.° marzo, DavverOy ogui uomo che ha posto 
>K>ltaDto UD piede in Oriente y e che non 
è man te noto mioisterialmeote nel suo eu- 
4osiasmo egiziano , sorride di compassione 
o arrossisce di ?ergogna al leggere siffatte 
|Bgiarie al senso comune. 

In Tirili di questo nnoyo .diritto delle 
genti e di questa legittimità di barbarie in 
Egitto ed in Siria , il governo , che avea 
proclamata l'integrila dell'impero ottomano 
insieme colle quattro potenze , tutto ad un 
tratto, tornato io sé stesso, dopo il i.° mar- 
zo , sclamò : « £ vero che la Francia ha 
Yololo e proclamato con toì V integriti 
della Turchia, ma adesso Togliam intendere 
con questa parola V impero turco diviso in 
due parti, e la metà dell'Asia data in gua- 
rentigia ereditariamente al pascià. Incendia- 
mo di più y eh* eì non sia obbligato a re- 
stitoire al suo padrone la flotta ottomana, 
Tenutagli dal tradimento, e che gli si lasci 
.negoziare questo palladio dell'impero con- 
tro pretensioni più estete , ed usurpazioni 
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piò mioaccìose ». Erco letlerAlmenle il teA«* 
so dei negoziali più conosci a li. ho domando 
alla lealtà della fraocia medesima: di que* 
ito lingtiaggio , che avrà dovalo pensare 
r -Europa ? Gli arfeniroenti ?el dicano; 
pensd^ che il ministero francese si ridesse 
di lei , della lingua e del buon senso , • 
dopo afere scongiurato la Francia a man* 
tenere la sua parola « e ad unirsi con es« 
sa per intendersi su queste bali proela- 
mate di comune accordo , disse: « Farò 
da me, conformemente alle viste primi- 
IÌTanien(e annunciate dal gabinétto Trance- 
ie M. Il gabinetto francese rispose : <« Ndn 
farete nulla ; io intimerò la guerra a tut<« 
ti «• E in altri termini la Francia ha det- 
to: « Voglio r integrità dell'impero ottoma'« 
DO per impedire che la Russia non mettA 
piede iD Costantinopoli , e gli Inglesi iil 
Egitto *9, La Russia ha risposto : « Avete 
ragionp : proclamiamo di conserva 1' intai» 
grità e r inviolab'ititii delP impero. Non 
avrò più pretesto d* andaVe a Coslanllnb« 
poli ;' voglio la pace del mondo prima di 
ogni altra cosa ; la mia ambizione è larga 
come riofioito, ma paziente come il tem*> 
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pò». L'Inghilterra rispoie: a Avete ragio- 
ne, procbnMamo i' iotegrilà dell' imper^H e 
Mebemet comioui a govesoare 1' Egitto ; 
▼ogiio i^alleaou della Francia e la pace 
del moodo prima di ogni altra cosa »• Jl 
ministero del i.^ mano soggiunse : <# Non 
▼o' più qaei che Tolefa , non to' piò dir 
quello che Toglio, non to^ piò' trattare con 
TO|, e non to' più trattiate senza' di me, so 
no, guerra ! ** Chi e che provoca? dov' ò 
raflh>nto ? 

. Che ne deriva ? Jl vedete : V inettezsa. 
insultante del ministero ha posta la Fran- 
cia nella deplorabile attitudine d'essere 
•sclasa dalla quistione orientale , come io 
V ho annunciato al mio paese sin dal prin* 
cipio di questo ^negoziato, e la Francia 
umiliata dalla falsa posizione che le fa 
preddere il suo gabinetto, trovasi nel dop- 
pio frangente di sottostare all' umiliazione, 
o di fare una guerra del tu (lo iniqua per 
sostenere le contraddizioni dei suoi mini* 
atri. 

La crisi è imminente ; non ne dubi- 
tate. Quali sono per la Francia i otodi 
di uscirne ? Tre soli. Eccoli : 
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i.^ Che TEaropo iodietreggf, e ìà Rtii- 
sìa e V Inghilterra ccfoseftlapo a tedere la 
«netà della Tarcbia a Mehemel-All ; 

a.** Che la Fraocia eacili una guerra gè» 
nerak cdbtro lotta V Europa , e oqniro il 
snltaDo medesimo , ia Donfo dell* integrità 
del 800 impero ; 

3.^ Cbeil mioistero del i.^ marso si ritiri» 
e dopo aver compromessa la Francia in ou 
negoziato inestrieabile , lasci ad un gabi- 
netto pia coosegoente e più discretVf V im- 
presa difficilissima di reltiGcare la siloazio- 
ne, e dt. collocare la Fraocia al soo polito 
nei coQsigli dell' Europa, d' onde siam stati 
esclosi. 

Esaminiamo io poche parole queste tre 
ipotesi ! 

1^ Che r Europa indietreggi, e ohe per 
.compiacere a Mehemet-Alì acconsenta a 
dargli uo impero ereditario della metà del- 
l' Asia Minore ? Lo crederò quando l'avrò 
▼edolo* La Russia ^ saio tutto i:iò fosse 
.tanto sleale, e posta tanto alle strette come 
-è voce, potrebbe difatto acconsealirvi, e tut- 
to avrebbe a guadagnare , nelP interesse 
«della sua prepunderanta a Costantinopoli. 
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L^ Impero pUomaDo diviso in dae , e col* 
locato sótto il peso -delle mioaccie di Mo- 
hemet-Àli la ooierebbe meno deir itnper» 
x>ttomaoo intero «d ioviolabile sotto la gaa* 
reoligia d* Europa. Per quanto ffa glande 
il ridicolo entaliasmo che manifestasi a Pa- 
rigi per gli eserciti e per le floMe del pascià, 
non penso che i soldatrd* Ibrahim facessero 
tremare molto i rossi battaglioni. Ammi* 
ro la Russia chte non accetta la s£da por^ 
tata dhi nostri pohblicisti al colosso del 
Nord^ a nome del Napoleone egiziano* 

Ma rioc^hilterra acconsentirà malo creare 
contro di sé medesima un impero egiziano? 
Ho manifestalo ad alta voce su ciò alia tri- 
buna il mìo pensiero. LMoghilterra accet- 
terà un secolo di guerra sul Mediterraneo» 
con noi e con tutto il mondo, anziché con- 
cedere le chiavi dì Suez ad on sovrano Ifv 
gillìmato e costituito dalP influenza ostile 
della Francia in Inghilterra. E perché ciò? 
Perché JMnghilterra, sendo padrona di set- 
tanlacinqne milioni di sudditi nelle Indie, 
e Suez essendo adesso e in avfenire la por- 
ta del suo immenso impero indiano, non 
può lasciar chiudere questa porta di sua 
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prevalenza, di «un politica e del aao com- 
mercio, seoza difenderla con ogni potere. 
Non avete ad Algeri che tre mila coloai 
ed an campo eterno di battaglia : ma te 
ona potenza volesse interporre Dna bar- 
riera tra TAlgeria e voi combattereste fino a 
morie. Che non farà dunque V Inghilterra 
pel più ricco e più vasto impero che la sua 
polilira abbia mai conquistalo? 

2.^ Che la Fr^ncb intraprenda una guerra 
generale e senza alleati per la cà«sa di 
Mebemet-Alì. Ah I la guerra ! la guerra 
malsani ma mente accettata, non pazzamente 
intimata a tutto il mondo : la guerra con 
nn diritto, un senso, una causa , un int»^ 
resse giusto e nazionale, la guerra per un 
principio disputato a noi od agli altri: la 
guerra anche per un'idea, per uno di quei 
problemi sociali che fanatizzano V umanp 
pensiero, e che dopo aver posto a sangue 
ed a rovina T Europa, lascia almeno al suo 
ritirarsi -scorgere un qualche cosa come la 
libertà di coscienza, come P eguaglianza de» 
diritti, come una nuova forma di religioni 
t> di governi, la guerra allora scelt^ a tem* 
pò opportuno , al richiamo di un' urgente 
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e ben dimostrata necessità ; ah qoal fran- 
jcese j deplorandola pure come un flagello, 
non ia saluterebbe come un doTere? La' 
§uerr| è il vizio eroico del genio francese, 
che lei sospira, lei brama, sempre Tagheg* 
già: la^ Francia crea piò presto eserciti di 
quel che le stagioni le maturano biade. 
E noto cb'e il più certo è insieme il pia 
reo mezzo di carpirne la popolarità e di 
chiamarla allearmi; è npio non esservi ra* 
giona mento , parola , discorso che più la 
persuada del rimbombar del cannone. Guai 
a chi abuserà di sua gloriosa debolezM, guai 
• ehv la incenserà col fumo dello stesso suo 
wiangoe! 

Il ponto non sta dunque nel determinare 
•e la Francia farà bene la goerra, ma per* 
che la farà. Voi, ministri, avete cento ap- 
pigli a scegliere ; a quale vi atterrete ? 

L^ Europa è divisa in due grandi princi* 
pii che vivono in pace, ma che non vanno 
certo d^accordo, il liberalismo e 1* assoluti- 
amo. Potevate accendere oaa guerra nella 
quale avreste avuto dalla vostra le potejize 
costituzionali e tutte le tendenze liberali 
d' Europa. Non dito come Canuing esser 
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qocslo il flagello delle Farle ^cbe raota sol 
mondo, ina dirò essere il feUe onnipossente, 
lo specchio caostico col-f naie on Arcbimede 
politico poò movere il mondo ed iocen-, 
diario. Invece cbe fate ? Rompete on*al*, 
leanza destinata a controbilanciarne an^al* 
Ira? violentale l'alleanxa britannica ^ co-; 
slrineete V Inghilterra ad essere tuo mal-, 
grado vostranemica. Domandandole T Egitto 
le domandate la vita. Non se lo lascerà lo** 
gliere, ma saran tostri i suoi odii, quegli 
«dii uniti cbe $b destare e propagare sii 
tutte le terre , su tutti i mari. Bifate m. 
stessi la guerra di confederazione, la guerra 
senza alleati, quando potete scegliere le al« 
leanze ! Ma la guerra senza alleati per laf 
Francia dopo il i83o. è. un fatto mostruoso 
tanto Dell!«rdine politico, cbe se la demenza 
non fosse visibile, Ustoria cercherebbe dova 
fa il tradimento. 

V'ha dnoqoe una causa santissima a ser* 
?ire, nn vitalissimo interesse a difendere, 
un immenso risultamento ad ottenere perchò 
Ja Fra|€ia riunhca in on fascio stesso amici 
e nemici, e loro dica: Io va^combattere! — ? 
Vediamo., 
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^ Là causa di Meliemet-Ali è quella Aeììm 
Francia, ti dice il mioislero. La caosa di 
Mehemet-Ali nella Si^ia è qaella della Frao«> 
cb? È cosa da far fremere chi pensi che' 
còsa sia la Siria e cbe cosa HehemeUAIiv 
Hai cercherebbero i figli vostri velo fitto ab- 
bastanza da nascondere la vergogna dei padri 
óre consentissimo ad esser ponlello a Me- 
bemet-Ali , e carnefici al suo cenno. Sap« 
piate almeno qnel che state per fare, sap« 
piate di che sangue puro amico e generoso 
volete brattare le vostre mani. La Siria ò 
feparata dalP Egitto da nn deserto di dieci 
giorni dr cammino; è contrada qna»i talCs 
europea, cristiana » incivilita, indastriosa, 
fanita alla Francia da una^ consonanza di 
idee e di rapporti. E ona Horea in Asia^ 
Il Gaacasò, ma 11 Caucaso incivilito, por« 
lato dai costuoii al livello delP Occidente; 
La fede e le montagne le hanno cbnser« 
▼ato almeno solla supremazia dei Turchi 
una relativa indipendenza. La Torchia la 
governava con freno discreto , tollerante ^ 
leggero. Libertà dì religione , di cf Itura » 
di commercio; erano diritti se non scritti^ 
étlenuti almeno per consuetudine. Popò- 
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liila di Greci ji Armeoi , Arabi, colli valori , 
)>aftlori 91 di Drasi ^ gli Sfizzeri delF Asia, 
•egnalameuto di Uaroaki, gente rigogliosa, 
Tobosta, catlolìca, che può oiettere in armi 
quaranta mila combattenti , e rendere ine* 
apugoabili le naturali fortezse del Libano, 
la Siria ema^cipafasi rapidamente , e vide 
inorridita Y invasione di Mebemet , cbe 
per lei risolTevasi in un rintrerdito dispo* 
lismo, in una esacerbata barbarie. Primi 
^tti del governo del pascià furono leve di* 
nomini arbitrarie cbe spazzavano la popò* 
Iasione, imposte che spegnevano la cullare^ 
inceppamento di libertà di como^ercio, mor 
Dopolii e ruberie. Tre volle i poveri Siriani 
.tentarono sollevarsi, e furono sol punto di 
distruggere gli eserciti d'Ibrahiro: ma cad- 
dero scoraggiati dalla disfatta ^^M' emiro Be- 
s«:bir, loro primo capo cbe li_veiidè al riposo 
dei cadenti suoi giorni, e dalla minaccia di 
una egiziana, più che francese diplomazia, 
cbe promette incepparli e darli in piena 
balia dei loro tiranni. 

Ed ecco il popolo, il popolo tutto fran* 
cese , il quale volete sottoporre in nome 
e col sangue della Francia al giogo di un pa^ 
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vela mnsal«iajnQ^ Impogoasle le armi, son 
quindici anoi , ed il mondo appl^andira al 
▼ostro dÌTÌftameoto -per combalfere Ibrahim 
figlio di Hehemet nella Horea^ e strappar* 
gli le leste di alcuni po?eri Greci, ora Tor- 
rebbesi che le impugnaste per distruggere 
con Ibrahnn a vantaggio d* Ibrahim , del» 
1* islamismo e della barbarie tre o quattro 
milioni di Siriani che vi tendono le brac- 
cia. Vi ricordate come andasse esecrato dà 
ogni gente il governo inglese che abban» 
donò Parga al furore del pascià di Gian- 
nina? Or bene, quell'abbandono di alcune 
centinaia di Pargotli, adoperato dagli In- 
glesi, fn un atto di lealtà e di omaoiià a 
petto di quanto vi comandano i vostri mi- 
nistri. Perchè finalmente tutto il torto de* 
gli Inglesi si stette nel ritrarre il piede dal 
territorio d'Albania e nelT abbandonare 
Parga al proprio destino: ed a noi, a noi 
si domandano i nostri eserciti, il nostro oro. 
Il nostro sangue per strappare ai popoK 
cristiani quella libertà che i Turchi mede» 
simi loro aveano conceduta, per darli, per. 
guarentirne il mercato , ad un pascià di 
nuli* altro diritto possente, fuor di quello 
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eia foi concedatogli. Or che direste se vi 
venisse proposto di aiot/ir V Inghilterra ad, 
ÌDceppare l' Irlanda ? Or bene di quanto' 
▼i farebbe orrore operalo in Occidente, vi 
vantate in Oriente. Permettete che i rostri 
ministri chiamino nna tal gaerra patriottica» 
guerra santa. Ah ! la storia, che dà il vero 
Dòme alle cose, la chiamerà nna ^^aerra 
vergognosa^ empia, e volendo dar onore alla 
Francia , bisognerà si adoperi a porre in 
ombra nu tal fatto. 

Ma questi valenti dicono : La politica 
gin^tifica tutto : è una guerra politica. -^ 
Una guerra polìtica ? Vediamo. 

Sopponiamola fortunata. Sia che la Fran- 
cia, isolata in Europa , sul Mediterk'aneo,, 
sol Reno, in Oriente, impegnata, compro- 
messa in Africa , sperda { il che non si è 
mai ancorir veduto , benché sia Francia ) 
sul mare e sulla terra le flotte iusiem rac- 
colte deir Inghilterra , della Russia , della 
Torchia , delP Austria e di Napoli , e le 
armi confederate di tutta Europa. Una bat- 
taglia da gìgantf sulla terra e sul mare fu 
combattuta e vinta dappertutto in Asia ed 

Lau. QuesL Oreni, 9 



Digitized byLj OOQ le 



— i46 — 
in Europa. L' Egitto è creato. Qiial prò 
per noi? Cbi può indlcarniene uno, fuor- 
ché un bullettino per magnificare il mini* 
stero? Ragioniamo. L** Egitto e la Siria in 
mano al teccfaio pascià ?i aprono ana strada 
che or non a?ete verso i possedimenti \ delle 
Indie? o ana frontiera contro i Russi che 
non toccate, o una posizione contro 1' In* 
gbilterra cui nulla togliete, o un^ altra via 
al commercio ed all' iudaslria che non con- 
quistale ? o una gaarenlìgia almeno di 
pace e Mcorezza europea ? Nulla , asso- 
lutamente nulla. — * Guerra per guerra ^ 
guerra da ciechi, guerra ove la rotta è ver- 
gognosa, inutile la vittoria ; guerra ove il 
sangue della Francia deve gettnrsi in ma- 
re, quasi ne avesse di troppo per tutelare 
la giusta causa di nazionalità e di umanità 
per la quale il versarlo è gloriosa ed utile 
cosa. 

Chi non vede alla sola ispezioo ragio- 
nata d' una carta geografica quanto i vostri 
ministri soltanto non vedono o non vogliono 
vedere ? Chi non "vede Ae V Egitto e la 
Siria erette in sovranità e guarentite al pa- 
scià dalla Francia sono germo d'eterna 
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guerra in Oriente ed in Europa , e che a 
conservare questo possedimento a Mehetoet- 
Ali ed ai saoi eredi vorrebbesi rinnoTareogni 
anno una campagna ? Mebemet-ÀIì da voi 
incoronalo ed inaugurato , cangerebbe aV- 
cnn che delle rispetlife posizioni delle gran* 
di potenze a dispetto delle quali è -innal- 
zato? Toglie Venezia, Trieste, l'Adriatico 
all'Austria? Chiude a questa mutiarcfaia la 
strada di Costantinopoli per la Servia , 
la Bulgaria e Andrinopoli , doTe può in 
meno di quiodìcr marcie^ recare dal Sem- 
lin nn esercito di dogentomila uomini , 
congiungersi coi Russi ai piedi dei Balkan, 
rannodare Tarmata turca, andar ad innon- 
dare r Asia Minore da Kulaya, e rompere 
] ^vostri Egiziani dietro il Tauro? Chinde- 
rebbe il Mar Nero alla Russia? Le impe- 
direbbe di giungere in tre giorni da Seba- 
stopol colle sue flotte, di sbarcare cinquanta 
mila uomini , ordinare , armare le greche 
popolazioni dell' impero ottomano, correre 
ingrossando per via sur Aleppo e su Dama- 
sco? Ne sarà colmato il Mar Rosso? Potrà 
ciò impedire che gT Inglesi , padroni del- 
l' Inéia e d^ Aden non versino incessante- 
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mente naof i eserciti di cipaii so TArAtiia e 
r Egitto, quando par tanto poteste tal He* 
di terraneo da proibire loro lo sbarco nella 
Siria ed in Alessandria? Tatto ciò insom- 
ma , toglie a questi stessi Inglesi Gibilterra^ 
le isole ioniche , Gorfòy Malta, cittadella 
del mare, senea parlare d'altre isole asia* 
tìcbcf di coi s^ impadroniranno, siatene certi, 
al primo serio indizio di guerra con voi? 
L^> Egitto sarà dnnqoe sempre compromesso, 
sempre attaccato, sempre intaso, sia dalle 
troppe austriache e dall'armata ottomana, 
sia dai Rossi sboccanti dal mar Nero, sia 
dagli Inglesi y discesi dalle Indie al Cai rei, 
sia dagli Inglesi sol Mediterraneo , sia, il 
cbe è pio probabile, da tutti qoesti assalti 
iosiem combinati. Resisterà da sé solo? In* 
sensata domanda. Vi resistereste voi stessr ? 
Ma Boonaparte e Kl^ber, a capo di qoa- 
ranta mila uomini , vecchi saldati crescioti 
all' entusiasmo repoblicano ?i hanno capi- 
tolato, ed allora la Francia non arerà la 
metà dello soe flotte e della soa armala 
impegnata nelle acque e nelle arene. d'Al- 
geri. Siam sinceri: sinché il mar Fiero si 
aprirà sul Bosforo, sinché V Adriatico^boc- 
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cberà nel Hedilerraneo , si oche gli Inglesi 
atra ano le Indie, GibHtem ^ Malia, Corfa 
ed una vela sai mari, sinché il mdr Rosso 
bagnerà Arabia ed Egitlo» a poca distanza 
dal Cairo, il pensare alla Tiolenta coslitn« 
tione d'nn sedicente impero egiziano con* 
tro gii interessi fi tali delle piò interessate 
potenze, il pensare ad an Egitto esclasiTa- 
inente francese, è an pensare, è an Toler 
1* impossibile. Vn nomo di Stato che si la- 
sciasse sfuggire tanta follia , quando noa 
abbia ai saoi cenni an esercito di sofisti 
per applaudire e popolarizza re i suoi falli, 
un tale uomo di Stato non meriterebbe che 
gli si rispondesse seriamente. Ed io pare 
vorrei rompere i trattati del 18 f 5. Per rom« 
perii però è necessaria una leva, e la leta è 
an* alleanza. 

Ma la guerra coir Egitto non è solo la 
gnerra coir Inghilterra e con la Torchia, ò 
la guerra col mondo. Si ridace alla confede* 
razione sistematicamente rifatta da noi stessi 
e contro noi sléssi, non pia per la santa 
difesa del territorio e della libertà come 
Bel 1792, ma per un falso accorgimento 
diplomatico. 
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Non ▼* b^ ehi mi sapevi nel credere alfa 
•D ni potenza del diritto e della nazionalità 
ingiustamente offesa. Ponete da un canto 
il buon senso ^ il buon diritto, una boona 
caosa e la Francia sola, e dalTaltro l'Eo» 
ropa : scommetterei per la Francia. Perchè 
la forsa morale è la molla di ogni forza 
materiale. La forca nazionale non è che la 
coscienza armata d* no popolo. Tanto vale 
la causa , tanto vai la nazione. 

Vi ho mostrato la causa ed i risultamenli; 
vediamone i mezzi. I mezzi? Sodo di dae 
sorla : regolari e rivoluzionarii , cannoni e 
principii. 1 mezzi regolari, per grandi che 
sieno , li tengo inimen«i , sono ragionevol- 
mente sufficienti a combattere ad un tempo 
ad armi eguali le baionette che T Austria » 
la Russia , la Prussia , V impero ottomano, 
gF insorgenti siriani e T Inghilterra collegate 
possono schierare sul continente, e le in- 
vasioni navali xhe T Inghilterra , la Russia 
e la Turchia possono tentare nella Siria, 
nell'Africa^ nel T Algeria e nelle colonie 
delle Indie e delle Antille. Tutto è possi- 
bile al genio ed al patriottismo francese : 
ma se il patriottismo mossosi una volta non 
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indietreggia, T immaginazione e la ragione 
sono stordite davanti la mesta incalcolabile 
di danaro ^ di Tascelli , di materiale e di 
nomini che suppone questo nostro spiegar 
lante forze dovunque ad un tempo. Il jsen- 
timento nasionale è 6nito/il calcolo è li« 
milato. Non v^ ha budget, »non coscrÌEÌone, 
non arsenali cbe possano sufficientemente 
provvedervi; è T onnipotenza delPentusia* 
smo e della disperazione ! Ove li cerche- 
rete? Ove furono trovati, son cinqnant'aoni. 
Sin dal primo giorno una cotal guerra sarà 
necessariamente ona guerra estrema, una 
guerra rivolusionaria : abbiam le cbiafi del 
vulcano y le getteremo iu mare e diremo : 
« Cbe scoppi pure sotto i nostri piedi , pur- 
ché faccia saltare i nostri nemici! » Ad nb- 
mìni di Stato cbe tenessero un somigliante 
linguaggio per una guerra di capriccio e 
di speculazione « a vantaggio d^ un pascià 
ribellato in un angolo del mondo, non v' è 
nulla a rispondere. Son ginocatori cbe gino* 
caoo Tuniferso ai dadi. 1 principi! ultra-ri- 
voluzionarii, freddamente caricati a Parigi 
da un governo regolare e lanciati ai quat- 
tro venti d* Europa per andar a far esplo- 
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8jon> sa iQtli i troni e »u t«lt! i popoli , non 
soo già' on provvedimento politico <» go« 
▼ernatifo, ma un delitto, nn cao»! Non è 
cosa da sottoporre ai calcoli del raziocinio^ 
ma sibbene a tutta resecraziooe d'«un^ ani- 
ma cosciensiosiP: tanto varrebbe applicar 
le leggi della logica alla follia. Sarebbe 
destar la fiamma di no incendio che ar«- 
derebbe tutta V Europa. Si ardereste V Ea* 
ropa ; ma ?oi ! . « • 

Ardereste TEnropa? può darsi: ma devo 
lo interamente manifestare il mio pensiero? 
Forse non vi riuscireste; forse la fiaccola 
cbe minacciate scuotere sui popoli arderebbe 
prima la vostra mano ! Fot^ rivolusionarii 
meno teorici ^ ma più sinceri, ve la strap- 
perebbero prima cbe si terribilmente ne 
oraste ^ essi stessi spegnendola col vento o 
col sangue! Forse il fuoco non si appiglie- 
rebbe si presto e sì diffusamente comeav* 
visate! , 

Badate! la rivoluzione francese, potente 
tanto e tanto comunicativa al sno princi- 
pio, poiché grave di si sincero fanatismo, 
è ora animata da due forze opposte : 
una forza di propagazione ed una di rc- 
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pnkioneé Napoleóne, che magofficate eoA 
ridicole lodi, siccome il grande propagatore, 
il missionario armato della rÌTola£Ìone; Na- 
poleone, che non fo |ltro che la contro- 
rìr^odone incarnala in on soldato; Napo- 
leone, che sostituì il dispotismo alla libertà, 
la nobiltà airegnaglianza , la aristocrasia al 
popolo, Napol^ne ha spogliata di tntta 
la popolarità la rivolozione francese in 
Germania, in Italia, nel Belgio, in Polo- 
nia, nella Spagna, dappertutto of^egli portò 
il giogo e i flagelli della . conquista , anzi- 
ché i germi di indipendenza e di libertà. 
Ed <è vero, dappertiHto la nazionalità dei 
popoli, oppressa da' suoi soldati, dalle sue 
angherie reagì contro la Francia dell' 89. 
Rapi, e perciò Todio! rapi alla rÌToIuzione 
riformatrice la massima forza d' on dog^ma, 
quella del disinteresse. Fu veduto il giogo 
della Francia dietro la bandiera tricolore; 
bisognava infece far vedere la libertà. Le 
baionette screditarono le idee. Sì vuole 
ammirarci, ma non servirci. Il movimento 
del 181 3, che sollevò contro noi il patriot 
tìsmo europeo e respinse la bandiera fran- 
cese da Mesca, da Cadice e àa Roma sino 

9* 
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al Reno, fi^ il primo sintomo di qaetU ri-- 
Tolla deìla Dazionalilà contro la rivoliizioiie 
armala. 

1/ Europa starà, in sospetto, riderà for- 
V anche di vostre mire. Chi lo sa? Dal sa- 
blime al ridicolo v*ha an sol passo; Tfaa 
detto il gran maestro (i). Ogni manifesta- 
zione rivoluzionaria non ^sublime è ridi- 
cola. E soggiungerò: ehe in questo genere, 
tutto ciò che non è sincero è atroce! 

In ogoi caso che creder mai d'on mini- 
stero che avrebbe per tal modo in tre mesi 
collocato il suo paese fra il terrore e lo 
scherno d* Europa? Che cosa pensare d'un 
ministero alla quale la Francia fu affidala 
pacifica e che fa porre in campo sì fatte 
estremila ? 

Egli è chiaro a tutti che an ministero 
che ha posposta la Francia ad nn pascià 
d^ Alessandria, e agitata fó face della guer- 
ra sull'Europa in nome dell'Egitto non 
può indietreggiare d* un passo. La Fran- 
cia deve difenderlo con un mijion di ba« 
ionette, e pagare, riscattare con latto il 

(i) Boileau,. 
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>oo sangae T ioagdita imprudenza del suo 
ininìUero. 

Uodiìdì temerari e retrogradi a ud tempo! 
.uomini avveotnrosi indietreggiati d'an sè- 
colo! aomini che credete debba ooa rivo- 
luzione esinanita parodiarsi eternamente ad 
ogni cinquant' anni ! Vi chiamate grandi 
politici^ perché eludeste gli inciampi alla 
libertà , abbandonando il vostro paese allo 
sterile e convulsivo movimento jelle armi. 
Alaneggiar non sapete senza romperla que* 
sta pesante e delicata macchina, ch^chiamast 
governo costituzionale , e vi credete forti 
col fermarne i congegni ! Badate : riplglierà 
il suo movimento e vi schiaccìerà. La guerra 
è il segreto della meschinità imbarazzata. 
La libertà è il genio degli ooraini di Stato. 
Basta poco spirito a concepire la guerra; 
«on necessarie coscienza e virtù a conce- 
pire la libertà! 

II capo d'opera della rivoluzione di Inglio, 
4|Qello che tra tntte le altre la magnifica agli 
occhi delPoomo di Stato, sta nelP essersi 
4U)mpiuta ed ordinata nella pace. Cambiare 
la forma interna , la dinastia , la poliiicn 
costituzione, cambiare le tendenze dei tua 
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gof émo, e rimanersi in armonia coli'Ettrops^ 
la quale altro non cooosceTa che la Francia 
del i8i5, era il più diffidi problema che 
Qoa nai^ione potesse mai proporre» sèstessa^ 
La Francia Tba risoluto, ma con quanta 
fatica y con quanto genio, con qnal patriot* 
lismo , con quanto dispendio di grandi ca- 
ratteri e di fortissimi ingegni! \* ò morto 
Perier, f^ò morto Tallejrand : un -re vi si 
è carattegzza(o. Tanta forlezEa, tanta atf« 
dacia, o signori^ erano necessarie a si gran* 
d* uopo i* 

Mi ricorda cjie un giorno a Londra nel 
i83i, entrato in casa di Talleyrand, vidi 
il vecchio diplomatico sparuto in volto per 
aver vegliata la notte e assiso ancora al suo 
tavolo al piede del letto dove non aveva 
ancor cercato riposo. Quantunque solcati 
dagli anni , dal pensiero e dalla veglia , i 
soci lineamenti spiravano quella calma ,• 
quella serenità, queir Interna soddisfazione 
che trionfa o pressente il trionfo di supe- 
rate difficoltà: la grandezza. deir opera sem- 
brava in quel momento sublimare^ deifi- 
care r uomo. — (« Sapete che ho fatto? mi 
domandò additandomi i dispacci spigati 
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sulla CaTola. — No, mio principe^ gli risposi, 
Doo lo so, e non devo %aperlo: ma quel 
che so, seoEa che me lo diciate, è che or 
Toi tentate il capo Uforo della moderna di- 
plomatia. — St, mi disse il gran politico, 
▼ogiio provarmi a porre io equilibrio la 
pace del mondo .... aopra una rÌTola- 
zionel M 

Tre mesi dopo P alleanza ingleSe era pre- 
parata , tre anni dopo la quadruplice al- 
leanza firmata a Londra da Talleyrand, e 
il mondo disarmalo. Prima impresa del mi- 
nistero del I.® marzo fa distruggere opera 
lì iatta i il di dopo al suo avvenimento, la 
riv'olazione di loglio tornò al suo principio; 
al suo principio tornò, ma senza ìasoa gio- 
ventù, tr suo entusiasmo, la maraviglia, lo 
stordimento del le potenze, P alleanza inglese. 
In tre mesi abbiamo indietreggiato della 
metà dell' Europa. Sin dove scenderemo 
se non ci affrettiamo a fermare questo mi- 
nistero ? 

Fermarlo!... chi il può ^ Nessuno. Nò 
t^ngan nate. .Questo ministero non è un 
ministero, è un quasi direttorio. Non è 
nato da una regolare maggioranza, succeduta 
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ad ona maggioranza vinta. E nato da ana 
congìara di ni inori là cbe riunendosi .an i- 
stanltf per distruggere, han delto : « Sali al 
potere, li reggerem noi sinché vi sarà bi* 
sogno di larvare T usurpazione sotto forme 
costituzionali. Ti darem voti esosi tra loro, 
ma cbe formeranno una mostra dì maggio* 
ri là, a paltò cbe la debba governare eoa 
le minorità, colT opposizione contro il go- 
verno. Or va dunque e distruggi, l'opera 
sarà degna di te. Distruggi la verità nella 
stampa, la maggioranza nella camera, negli 
elettori, al Lussemburgo, distruggi l'equi- 
librio dei tre poteri alle Tuileries ! distruggi 
r armonia diplomatica con tanta fatica ri* 
stabilita coIT Europa! distruggi la quadra^ 
plice alleanza dei popoli, distruggi l'alleanza 
inglese esagerandola senza alcun' altra- sosti- 
tuirne a prò della Francia. E quando avrai 
fallo lutto, noi, dietro te appiattati^ faremo 
il resto... ! >» Ecco lo spirito del tacito patto 
conchiuso, senza i contraenti tra le minorità 
di rovesciamento e il ministero d'agitazione! 
Mal mi apponeva io forse, quando, tutto 
ciò prevedendo, sclamavo, son diciotto mesi: 
« Con cjuesto minisiero avremo la guerra! » 
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Sì la gaerra, la guerra domani, ae non 
,oggi* L' a rete vedalo, doo ha altra parola 
io bocca , altra scelta da ofirire. Là goerra 
per cancellare la nostra firma nel Lussem- 
burgo ;• la guerra per l'integrità e contro 
rinlegrilà dell^impero ottomano; la guerra 
impolitica, contraddittoria, che monta ? Ma 
guerra. E perchè un tal ministero è guerra? 
JNon lo sa, ma to* dirlo. Perchè sta nella 
itatnra d* un ministero d'opposizione, as- 
sorbire la maggiorila nelle necessità di ipr- 
costanze e nel movimento del patriottismo 
«ccitafD : perchè ad un ministero di mino- 
rità è necessario o presto o tardi un colpo 
di Stato. La guerra è il colpo di Stato 
perpetuo. Avrete dunque con esso inevi- 
tabilmente la guerra. Non T accaso di vo- 
lerla , tolgalo Iddio , calunnierei la sua 
volontà, ma però la farà: V impero delle 
situazioni, è assoluto fin che vi si resta. 
11 vascello non cerca lo scoglio, ma ab- 
bandonatosi al vento ed alPonde, contro 
vi rompe. 

Diceva io dunque non esservi ora in 
Francia potere costituito che possa fermare 
questo ministero sur una quistione di pa* 
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ffriotlisDio • di oDor nar^ionale mal com- 
preso dal paese.* Un miDiftlro che non esce^ 
dalle rnn^giorità 4 nn ministro che; co- 
me Shaftesboryy Hacker o Roland^ cerca 
H suo pun4o drappeggio sulla popolarità 
anziché snila .cottitoaione , «n tal ministro > 
non è minitiro, è od fri ho no che s'inabissa 
neir elemento stesso che Tha sollevalo, non 
ricade* che nei perigli i qaali ha sascitati, 
non è respodsabile che de^ saoi ^lli e della 
opinione carpila. All'opinion sola or dun- 
que bisogna volgersi. Ella regna , ben lo 
▼edele, a suoi Irambusti. — Ah h€ in so 
slessa non sa trovare aaluJle, in chi mai la 
troverà ? 

Considerate la strada che ne ba fatto 
fare in sei mesi un tal ministero : il torba- 
menlo degli spirili, T allarme degl' interessi, 
lo slopor degli affari, le incertezze della bor- 
sa^ r£aropa che si ritrae e prova il sno brac- 
cio vel dicono abbastanza. Sarebbe già forse 
una rivelazione di quella famosa parola che 
meravigliò il paese, e fe^ si tristamente ri- 
fietlere gli uomini gravi : Dopo me gover» 
nera chi potrà. Ah ! una nazione di trenta 
milioni denomini liberi che chiamasi Francia, 
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ìina nAziotie tlie contai nel tuo senp fanti 
nomini òoMì à* inteliigeiiza, Wrtà, patripl-. 
tisfflo e coraggio : una naEieoe che può 
ndfre a sanguci freddo dna lale pBroìn , me* 
rtla... che le. venga delta. JHa^non l'abbiamo 
ndila a sangqe freddo noi, noi che èape- 
varoo qoante disavTentare conteneva e ma- 
ni festava! * 

Conclusione*: il ministero ha eoa tanta 
imprevidenza^ posterie basi della quistione 
d'Oriente che non può essere cosi con#» 
presa dall' Enropa. 

Se il ministero indietreggia la politica 
della Francia è disonorata. * 

Se la Francia prende a difendere i falli 
del ministero, la guerra senza alleali è presto 
o tardi sicura. 

O il ministero devo ritirarsi dunque o per^^ 
dorsi la Francia. 

Ha quando il ministero si sarà ritirato, 
già non si troverà per questo la Francia, • 
quanto alla queslione orientale ed europea , 
nella- sitnacione in cui era prima del i.° 
marte. Un^ alleanza d^onde il ministero Tha 
fallo escludere s' è formata senza dì lei ; 
bisogna romperla o entrarvi. Non può per- 
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mettere cbeieozà di lei si Ira ili deirOrienla; 
, ma perchè si possa trattare eoo essa, biso- 
gna posare la qnistiooe solla iodi pendenza 
della Sìria goarenlita e protetta dalla Frao* 
eia. Io ciò solo cpnsiMe reqnilibrio, l'o- 
^ore, in ciò solo condiste la pace. E se pnr 
Ja guerra ne emergesse, avremmo la scelta 
dell' alleanza inglese, dell'alleanza rossa e 
deir alleanza austriaca ; avremmo cioè una 
guerra regolare e liioitata, , invece d'una 
flierra irregolare e illimitata. 

?ion è il ministero del i.^ marzo che pnò 
cangiare il terreno d* no grande negoziato, 
si improTÌdamente scelto da lui. Me ba pò* 
sto in cattivi frangenti. Sta fra la pace e 
JDOJ , e deve ritirarsi per patriottismo: lo 
▼ogliono la situazione, la necessità degli af« 
fari, il grido delle cose. Ma se questo mi* 
nistero contiene nomini d^alta vaglia, ues<^ 
aun ostracismo , nemmeno per gli errori 
degl' ingegni* Non private il paese dei ser» 
.▼igi , dell' ordinamento, dello splendore che 
può recargli no grande ingegno in oppor*» 
lune e rettiGcate circostanze. Ponete ia 
serbo. In certi giorni il fuoco scalda, ia 
altri abbrucia. 
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Beo tu' jlApetlo io tutte le iogiarie , lotte 
le collere cbe sogliono piombare addosso a 
chi rompe il velo in cui si nasconde ifna' 
caltita intenrione. Mi sono agguerrito ; in 
un tempo in cui lian campo libero tatti 
gli ardimenti, egli è ben giusto che quaU 
ched uno abbia pure T ardimento della ve* 
rità. Se T opinione, delusa, aggirata, perse- 
vera a forviare volontariamente, sicché più 
non possa riaversi , mi sarò almeno lavate 
le mani dalle calamità del mio paese, 

O popolo cbe vuoi sempre essere difeso 
e sempre sorgi contro i Jnoi difensori : 
popolo cui piace solo chi ti iogaona, po- 
polo cbe conosci solo la verità quando 
è passata e gli uomini quando più non 
sono, ti noieresli d'^essere fedele, ove possibi* 
le fosse il noiarsi d'amare il proprio paese e 
lo scoraggiarsi di servirlo. Ob I che il pas- 
sato almeno ti istruisca, volgi no* occhiata 
solo a un venticinque anni prima di te, 
apri i tuoi annali d' ieri , sovvengati che 
dal principiare della tua grande rinnova- 
zione del 1789 vi furono sempre due par- 
titi nel seno medesimo della tua rivoluzione 
ed all'estero: il partito riformatore e libe- 
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rale, e il parlilo agitatore e toMatesco^ il 
partito che tatto ha voloto dalU libertà e 
pe^ la libertà, il partito cbe ha tutto wo^ 
luto dalla guerra e per la guerra , il partito 
che ha volato gli •▼ilappi razionali e paci- 
fici delia umana ragione , e il partito che 
ha posto sui tool occhi la benda della gloria 
per condurti al dispotismo popolare, impe* 
riale o ministeriale a soo Tantaggio. Tutti 
i veri amici, tutti i fanatici sinceri della 
rivolaiione liberale^ da iMfnyetlfi sino a Fox^ 
furono dei partito della pace. Tutti gli uo» 
mini insaziabili di potere, tutti quei cbe 
pescaroD» nel torbido , tntti i piaggiatori 
del popolo , da Danton sino a PUt^ parteg* 
giarono per la guerra; ò il segno al quale 
si distinguono i tool amici dai tuoi adula- 
tori. È lo slesso processo che dibatteTast 
nel 1790 dalla tua assemblea nazionale; E 
la slessa causa della pace che il pia gran 
genio politico difendeva contro i sitibondi 
di guerra che battevano, a cosi dire, le 
vene del popolo per farne bollire il san- 
gue ^ appunto come adesso, quando loro 
lanciava quella frase di si eterna applica- 
zione che la si direbbe proooociata ieri : 
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« Hi citate Pericle cbe spinge il paese 
alla guerra per tstabilire la sua sopreuiazia 
sul popolo? Pericle era no oomo che sa* 
pendo blandire le passioni popolari e farsi 
opportunamente applaudire colle sue libe* 
ralità o con quelle dei suoi amici, trascinava 
alla guerra del Peioponeso... chi? Tassem» 
blea nazionale d'Atene! » 

Alcuni giorni dopo, Mirabeau posava la 
possente sua testa sul capezzale di morte, 
dicendo : « Porto con me il lutto della mo- 
narchia! » 

Possano gli uomini d'oggiSli, cbe difen- 
dono l'ordine sociale e i progreAi del ge- 
nere amano nella pace^ uon dir presto a lor 
volta; M II partito della guerra trionfa e re- 
cfaiam con noi il lutto della libertà ». 



II 



Via^ per un momento, gli sdegni, le iro- 
nie, le ingiurie che confondono le discns- 
sioni; tutto ciò vien^ consumalo dal fuoco 
del vero patriottismo! Bealo chi può dire 
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ad una verità qaaloDqae: Ho sofferto nella 
carne e nelP anima per te. Beato chi pnò 
dire al proprio paese alla fine d' una poli- 
tica carriera anche oscura: Se non un tao 
salvatore, fui almeno un tuo martire; ecco 
le ferite^ le cicatrici toccate nella difesa della 
Ina causa! Quanto a me volonlieri accon- 
sento che il ministero e chi lo sostiene mi 
respingao come sasso sul trivio, purché que- 
sto sasso sia tale da porre inciampo e de- 
viare il carro in cui conducono la Francia 
e r Europa ai trambusti ed alla confusione. 
E però non nutro uè contro il signor Tbiers 
ne contfli Mehemet*Ali la cieca e sciocca 
animosità che i loro giornali suppongono ia' 
me. Quanti» al signor Tbiers potrebbesi a 
più buon dritto accusarmi del contrario. De- 
testo i retori che inceppano Poperotità vi- 
tale dei popoli nella confusione di parole. 
I governi di discussioni son già troppo ne- 
ghittosi. Il mondo si muore d' inedia. Le 
idee sono in progresso da due secoli, e nulla 
ne conseguita. Mi piacciono quei caratteri la 
cui potenza fortemente opera sovra sé stessi 
o sovr* altri a retto fine. Tbiers va al potere 
e ben gli sta. Non odio di Thiers che la 
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siKi falsa e insormontabile si liMtiooe.Thiers, 
minisliK) della coslituzione, non afrebbeglu« 
dice più imparziale e più benefolo di me. 
Tbiers, ministro della popolarità ebene perde 
per blandirla non avrà nemico di me più 
perseverante. Cbi flon vede trattarsi qoi della 
parte non del personaggio cbe la rappre* 
senta? 

- Quanto a Bieberoet-Àli ed Ibrahim, ho 
cbiamato Ibrabim an eroe, paragonatolo ad 
Alessandro, ho detto Mabemet-Ali an grande 
uomo, e cbe era d*uopo proleggere in Egitto 
il germe di civiltà, precario sì, ma il germe 
cbe fi aveva recato. L'ho detto sr, ma pen« 
aare di sostituirlo a Maometto o ad Otto* 
mano, ma sagrificargli popoli sulla via del 
progresso, gagliardi, cristiani della Siria; 
ma dare in sua balia il sangue della Fran- 
cia e la pace del mondo è tal follia, tal de- 
litto contra il quale non cesserò mai dal 
sollevar la mia voce. 

Dopo ciò supponiamo che io sia un nomo 
di comunissimo senso comune^ e ragioniamo. 

Avea detto al mio paese, nel mio primo 
articolo: Il ministero inganna sé e inganna 
▼oi su due ponti. 
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Primamente crede o Taol farvi credere 
che convenga alla politica della Francia in- 
grandire il pascià d'Egitto conqnis(andoglt 
la Siria, creando per lui nn impero formato 
delia metà deir impero ottomano, e il mi- 
nistero pretende conciliaré^qnesto im prorido 
pensiero coll'eqoilibrio del mondo o il man- 
lenimento della pace europea. Vi ho dimo* 
strato esser questo nn agnato; nn sogno. 
Terminerò fra poco la dimostrasiooe. 

In secondo Inogo il ministero vi dice che 
fu ingannato, insultato, tradito in piena pace 
dair Inghilterra e dalle tre potenze-: che il 
trattato ili Londra del i5 loglio scorso, fa 
tramato a non saputa di lui, in onta alla 
Francia, e che la Francia, reietta dalia al- 
leanza eilropea, e ofiesa ne^ suoi ministri e 
nella sua dignità nazionale^ deve prendere ì 
suoi ministri sotto la propria responsabilità 
e vendicare in essi lo insultato suo onore. 
Ecco quanto le creature del ministero e ih 
ministero medesimo van ripetendo da un 
mese. Ecco il vero senso dell' attitudine 
irosa ed armata data dal ministero alla 
Francia. 

Ve rho detto: I^ulla di tutto ciò è vero: 
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aspellale qnakhe giorno, qiialcbe mese e re^ 
drete dai documeDli, dagli atti, dalle date 
emergere la nuda ferità sul più lemerario 
negoziato dj che i fa&li diplomatici ponano 
conservar la memoria. Vedrete che V Earopa 
ìd lai bisogna non ha menomamente tosle- 
lìota la parie provocatrice che i voslri mi- 
nistri sou costretti allriboirle per coprire il 
lor fallo e seppellire la loro responsabilità 
nella collera vostra : vedrete come, aosichè 
ordire una congiura contro la Francia e na- 
scondere il loro sistema di pacificazione in 
Oriente, la Russia, TAustria, T Inghilterra» 
fion si stettero an giorno solo dal dire alla 
Francia; «Vogliamo trattare con voi, v^aspel^ 
• tiamo per trattare con voi, saremmo desp* 
m late di trattar senza voi, non vogliamo trat- 
ti lare che so le basi poste da voi stessi, cioè 
m sulla integrità vera, schietta e guarentita 
« dell'impero ottomano ». Vedrete che il 
ministero del i.** marzo rispose: « Non vo* 
•e trattar con T Earopa su tale ponto, non 
«« vo' enti^are in conferenze al proposito del* 
M r Oriente, accuso i miei predecessori d^es- 
« servi entrati e non vo' che l'Europa si im^ 
f mischi di pacificare il sultano e il suo pa- 
io 
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«f scie; foglio che ti lancino intendersi ira 
« loro ccHue possono, cioè voglio cbe Mehe- 
M met-Alt iinponga legge al sno sovrano 
•r ed ereditariamente inipadrooiscasi della 
« metà de* suoi Stati minacciando il resto ». 

Bisognava dnnqne pronunciare an giudi- 
cìo tra le asserzioni del ministero e le mie: 
per pronunciare vi volevano prove, e queste 
prove cb^io ben sapeva esistere, le aspettava 
con sicurezza dalle note, dai memorandum 
e da tutte le carie autentiche del processo 
diplomatico che ognuna delle potenze pre- 
senterebbe, quando vicine a cominciare le 
ostilità, le nazioni si manifestano dinanzi ai 
popoli e dinanzi ai parlamenti. Il me/nor/in* 
'dum del i5 luglio comparve anche prima 
della sua ora. E un primo raggio di verità 
cbe attraversa le nubi con tant'arte ammon^ 
liccbiate , e che fnlmioa anticipatamente 
coloro che le aveano addensate. Dopo nn 
tal documento non v* ha più materia a di- 
scutere. 

Che ne deriva ? Estere stata la Francia 
invitata sempre ad entrare in negoziato 
colle quattro potenze per paci Beare non per 
veder dividere L'Oriente; che il ministero 



Digitized byLj OOQ le 



— 171 — 
del t .^ mano, folle ed ha compiato V !fo- 
solameolo della Fraocia, isolamento di cui 
rofescia sopr'aUri raffronto e Todiosità! 

Ma udite. Stretto sulla posinone che avea 
presa per interessare l'opinione alla propria 
causa, il ministero ne prende on'altrave, la* 
sciata da un canto la quistione di forme e di 
processi, alza la visiera e dice: Ebbene! 8|; nò 
la Francia né io fummo insultati e traditi. 
Ma poco importa o no cb^io abbia lealmente 
parlato alle potense: poco importa o no che 
abbiano convenientemente e lealmente 'trat« 
tato con me, mi spiego adesso: non voglio 
Io slaiu quo che ho domandato. Voglio un 
impero arabo, siriaco ed egiziano per Mebe* 
met-Ali, alleato e protetto dalla Francia. 
Questo chiamo integrità delP impero otto» 
mano, equilibrio europeo , interesse della 
Francia, pace in Oriente. Teniam dietro un 
istante al ministero . sul nuovo terreno, e 
Tediamo come sempre piò si sprofondi sotto 
i suoi passi. 

E prima una parola. Confesso che ho uno 
svantaggio ed un torto immenso agli occhi 
dei politici avventurieri. Ho un pensiero, uo 
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pensiero che domina e che per me rischiara 
tutto r affare, "^ 

In ogni questione d'alta e piccola poli* 
lica, credo che un nomo di Stato degno di 
tal nomoi cioè noa gotda del popolo , uà 
cooperatore della Provvidenza, debba oc* 
cu parsi di due considerasioni. Prima del 
genere nmano, poi dell'interesse nazionale^ 
o piattosto che il sno sguardo debba ri- 
volgersi verso qnesli due punti di vista ad 
un tempo. Ho la debolezza di calcolare Tin* 
teresse delf amanita per un qualche cosa. 
Son uomo prima d* esser francese, inglese 
o rosso, e se vi fosse opposizione tra l'in* 
teresse stretto del nazionalismo e T interesse 
del genere nmano, direi come Barna ve: Pera 
la mia' nazione porche V umanità trionfi ! 
Ha è questa tal santa bestemmia che per 
buona sorte V nomo di Stato non ha mai 
da pronunciare. Il patriottisibo vero è sem» 
pre d'accordo con P interesse della vera oma« 
nità. Quanto è realmente utile al mondo ò 
profittevole ad ognuna deÌ4e sue parti. 

Or qual è l'interesse delP umanità nella 
quistione d'Oriente? LiO dico in una parolai 
non lo provo, raonancio. È che gli avanzi 
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•ensA vita delP islamisino che ingombraoo il 
lerreoo più prodaltito d' aoniot e di còse, 
ftieoo iko« Ttoleotemeote^ nana tonti mèo te 
▼tfìficati da più operose popolazioei «be Vi 
preodano luogo .seaia soffoearie. Che gli 
otliMBani, ridotti adesso ad oq^i popola Biooe 
di Ire o quattro miliooi di Turchi «al pici» 
DOffi «eoo possessori d'un veoto spacio^di ses« 
MDta mila leghe qoadrate dì lerrenoy e cento 
venti mila leghe quadrate di mare. Che la» 
•cioo rOccìdeiite coagitignersi all'Oriente 
come'aei bei giorni del mondo romanou 
Lascino che T Europa stenda la sua mano, 
le «ne leggi, le tue arti, i serei costumi, la 
eoa Indostrk, il suo commercio a quindici 
o venti popoli nuovi che mostraoù sa gK 
avanzi di questo impero. Che il Heditér*- 
rauco, il gran lago, non francese , non* in* 
glesCi ma europeo^ ma iniernazioìMle torni 
ad essere teatro e veicolo d^uha incalcolabile 
circolazione di commercio ed Idee. PinaN 
mente e in secondo luogo che V immeaso 
impero indiano e la China, avvicinati di cin- 
que mesi di cadmino dalla fia di Suez e dal- 
la scoperta del vapore, si rannodino all'Eu- 
ropa dall'Asia Minore e dairAfirica, e fondino 
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loti la grande oirità ètiV anIrérMi pdilttcer 
kulotlriale e religioso. 

Se ciò ò fero che éovea farsi nel itS'SS? 
Che reitera 4a desiderare e da proteggere 
allora nsiem coli' Europa? Che T impero ot« 
«tooiano che ^rollare per tre quarti cromasse 
poco a poco del tatto: cioè chV T'Eoropà 
iovece di dirgli: Fa sembiante di rivere^ 
rappresenta ancora noa barbarie legale 
quando non sei più altro che un'ombra, gli 
dicesse: Tu non sei più^^ almeno non sei pie 
l^ande abbastanza da occupar tanto spazio 
e soffocar tante razze umane; noi non voglia-. 
ma finirti ma non ci siamo assunto di risesci- - 
Aarti. Non occupar pra omai che il vero tuo 
luogo. Muori in pace o cerca rivivere mo« 
dificandotiy rinnovandoti della vi4a comune. 
£ voi, nuove popolazioni del Mediterraneo 
e delle isole ^ Valaccbi, Moldavi , Servii, 
Bulgari, Greci, Arabi, Maroniti, Armeni, 
Cristiani, Israeliii, alzatevi, vogliamo aio* 
larvi, coUegarvi, proteggervi sotto la gua« 
rentigia d* Europa* La Turchia quasi intera 
ata per diventare sotto, un protettorato pò* 
litico deir Europa quel che sono la Vaia- 
cbia e la Moldavia, quel che la stessa Gre- 
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tflji GOBlinenlale è tallo II profeMora lo delti 
Homìs, MI' Inghilterra e dcila Francia: é il 
goterno di Roma sui barbari ; è il gover- 
IH» naiaraio, oaseMario di Ulti gli imperi 
che si smembra DO, di lutti i popoli minori 
«he-si costitaiseoDO : è il passaggio provi- 
•deoziaJe tra '1 onlla e no qualche cosa. 
• Io tal sistema ho parecchie volle dimo« 
•Irato che non in Grecia^ né in Costantino* 
poli oè in Egitto^ la Francia, nazione roenp 
di ogni altra interessata, dovea prender parie 
a questo. sistema, ma sibbene nella Siria e 
nel centro dell'Asia Minore. 

Non mi si consente qni campo d^enlrare 
ne) le larghe consideraiioni che dimostrano 
non avremmo con ciò avolo né la guerre, 
né una posizione insignificante. 
' Un leale intervento a vantajvgio della in- 
tegrità dell' impero non era guerra piò che 
noi fosse V intervento dei Rossi a G>slanti* 
nopoli nel i833, e il vostro intervento ad 
Anversa. 

E quanto ad un'altra posizione che la 
Francia debba prendere in Oriente, spiegate 
ia carta. Ve uè son quattro: la Grecia, Co* 
stauliiiopoU> la Siria e l'Egitto. La Grecia 
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ehe ne fecesfe? CoUocaAa M rAufetria^ dU 
feso geografica^ naturate ^Ife fKÌ|iQlauofii 
adriatiche e s^f ian^i paraliueresle TÀoslrU 
aenta pesare cpiatil-eMa sttUa Rustia dalia 
parte del Danubio. 

Costa D ti oopoli t M» il mar Nero seado 
rosso e r4nslria e 1* Ioghi 1 terra , sCriogeo*- 
dovi dalla Turchia Europea e dal mare, ti 
sareste prigionieri; la sarebbe uuMllustf^ 
prigione. 

Ij^ Egitto ? Ancor meno possibile. L' ho 
dello ed aochei voi ne siete persuadi, TIu* 
ghil terra lascierè bruciar^ la sua uitima ?eia 
prima di consentire che la potenza francese 
le chiuda diffeUamente o indireUamenle 
Suez. Non ne avete la prova? Non apete 
fallo che pronunciare il nume d'un j ai per« 
siro-egiziaco^ proLeUo dalla Francia, e già 
r inglese alleanza si rompe, le. confedera* 
ziooi si riformano I il mondo 'è iscosso , la 
Francia corre alle^armi« 

In altri termini la Grecia è nn contras- 
senso per chi non possedè T Italia. Costan- 
tinopoli un tuo trassenso per chi non. ha il 
mar Nero; l^Egitlo uu eOutrassensu. per chi 
non ha uè il mar i^us&o oc le Indie. 
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Or io' mi Tolgo a chi ragioiia « Jico: Poi- 
icbè geograficamente e polittcamente riman 
dimostrato che delle quattro positioni che 
pos&iamo prendere in Oriente Ire sono ra«> 
dicalmente tnipossibiti : poiché tutto è meo^ 
Eogna, d'altra parte dotterà dunque la ve- 
rità nel i838? Era dove Tbo collocata, nel 
centro dell* Asia Minore, posizione dVqnili- 
brio, Ottilia se mai ve ne fa. 

Ma adesso ne slam ben* fontani ; prof e** 
diamo sui fatti presenti. 

La camera nel luglio 18S9 adottò un si- 
stema che condAce4a a cote molto minori; 
adottò francamente il Mstema dello stata 
tjuo o dell* integrità dell' impero ottomano. 
Io pure T'aderii. In manca ma di grandezza 
tì troTaTate almeno ragioneToIesKa e lealtà; 
era an sistema senca gloria e senza aTTe« 
nire, ma ^senz'onta e senza pericolo. Uomini 
di Stato potoTano onoreTolmeote firmarlo 
coli' Europa , perché lo Tolera la Francia 
e l'Europa lo concedcTa. Era nna via' fa- 
cile e dritta indicata a negoziatori di buona 
fede. La Francia e V Europa dlceTano con 
esso ali* impero dèi Scotani : Noi tì pren- 
diamo sotto una guarentigia cpllettira, co- 
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(rate ntlla famiglia delie potenze legittiàie, 
riconosciamo il nostro errore del 1826, ci 
pentiamo det fatto di Natarino, di qael 
colpo di cannone che netsono ha tirato e 
che è partito da sé lolo per struggere la 
Tostra flotta e ruinar la Turchia* 

Ecco qiial era il vero lenso dello stai» 
(fùo Tolnto e proclamato dalla camera: la 
legittimità ottomana e la pace. Ha oa naoTO 
ministero è venuto che s'è permesso inter- 
pretare in tntt'altro modo la decision della 
^ camera , che andò a cercarsi popolarità e 
ìnestricahili inciampi in Egitto, e che ha 
detto: I miei predecessori erano nomini li* 
midi che si appagavano dell' eguaglianza e 
fiella pace colle potenze. Io vo'fare tal cosa 
che le respingerà nelPombre e renderammi 
con poche bellicose dimostrazioni runico 
arbitro dell' Oriente, e mi darà in mano il 
destino della metà d^un imperojiGoardatemi 
bene : Vo^ far concedere la Siria sino al 
Tauro in sovranità ereditaria al pascià d'E- 
gittOy vo' farne un soltanetto, sotto la pre» 
yaleoza del i.^ marzo. Oh l'Inghilterra tre- 
merà davvero dietro il suo mar Rosso! La 
Russia dietro Costantinopoli* Il eolpo fa 
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tentalo, e fini come vedete, col passo più 
fafio cbe la diplomazia francese abbia mai 
fatto dinanzi all' Europa !... 

Ho detto il passo più falso che la di« 
plomazia ' francese abbia mai fatto dinanzi 
all'Earopa e lo provo. 

Consideriamo^qoeslo dilèmma: al ponto 
in cui il ministero ha condotte le cose o farà 
la f aerra o farà la pace. 

Se il ministero fa la guerra per costi- 
toir r impero annesso sirio*eg^iziaco , sarà 
una gnerra senza alleati per mare e per 
lerra, guerra di confederazione, guerra di 
propaganda e di principio , rivoluzione al 
di dentro galvanizzata per mostrare il sao 
scettro al di fueri: una crisi (joindi di vita 
e di morte pel«nondo intero. Perchè? per 
QO assurdo in Oriente. * 

Se il ministero fa la pace, vale a dire te 
r Europa più savia di Ini , ricusandogli la 
Sìria ereditaria e il sno impero arabo, con* 
sente a lasciargli per qualche giorno non 
so quale pretesto di soddisfazione per sai* 
▼are o bene o male il suo onore, fermatevi 
a considerare che razza di pace sarà questa. 
Sarà la pace, del i83o? Sarà la pace con; 
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flegof Utft alEa jififtiooe del ftelgjo? Sarà la 
|»ce di cui Tallejrand firma il pegnp nella 
qitadraplice alleanza. Sarà la pafte del i838 7 
Sarà la pace ddfo iiatu quo orientale^' se fos^ 
te stalo immantloettle eìealmeitte«coi]iptoCo 
èa ano scbreCto mioislero? NoRa di fatto ciò. 
L^Eoropa cruentante e ifisarmala ; ella si 
intende e si ordiaa. La ^adrnpftct alleanza 
di cai Talleanca inglete era fa base, è «r« 
mai lacerata. Awele smascfaerato contro Tln- 
gbillerra on tmprof ido ed tnrpotente dise^ 
gno che né ▼igb' nò tort non ?i perdone* 
ranno giammai : .H disegno dfi fondare mi 
impero non piùf mu»i>(mano, ma arabo cbe 
taglia in due la porhrca dell' Irighilterra e 
il suo commercio. Sa beqe che questo ò 
impossibile, ma ancbe Tia^ossibile qaanda 
è nna minaccfa provoca ed irrita P animo* 
•ita d^ una nazion previdente.^ Avete com- 
piata colla vostra falsa posiziona sqU" Egitto 
Topera antifrancese cbe né i primi terrori 
della rivolazione di loglioi nò la belgica rivoH 
lozione, nò la qoislloae spagnnola, né q^lla 
d'Ancona e del Louemborgo aveano pò* 
tato formare contro di noi: aoa quadru- 
plice ftUcaosa Ira Je graodi palame coati- 
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tmionali o^nticostitQziooaii nella qnale non 
aTete parte. Un terreno cornane loro man- 
ta?a : glielo a?ete |enlilcDerfte proparato 
per Inlendersi, trovarsi» discutere, collegare 
ad nn bisogno tolte le scerete rivalila e 
tatti gli odii sordi che nel mondo fermen- 
tano contro di noi. Ob cbe eterna ' grali- 
tadine vi debbono TAostria, la Prussia e la 
Russia, e come il gioffto del vostro avve* 
Dimenio sarà nn fasto negli annali della loro 
sottile diplomazia! Qoanto dieci anni di 
trambasti del mondò non aveano loro po- 
tuto concedere, avete ad- esse dato in «Ire 
mesi di iattanza : il vincolo che a tutte loro 
mancava, il nodo che dovea riunirle In un 
solo sistema contro di voi, T appoggio, la 
indissolubile amicizia delP Inghilterra. Ha 
non è nulla ancora , perchè la pace fosse 
pia bugiarda, più sospettosa, meglio somi- 
gliante alla guerra, avete costituito, o slate 
per costituire, questa pace armata o questo 
armistizio del mondo sur una pretesa d*im^ 
pero siriaco-egiziano cbe sarà sempre in 
guai, in convulsioni, in fiamme, e cbe minac- 
ciando ad un* tempo tutti i giorni il sol* 
Lah. QaesL OrtnL ii 
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lano, la Rustia e riagbìlterra non lascierà 
un'ora dì sìcarezza ai vostri pacifici iuteres&i. 
Non si trarrà colpo di fucile nella Siria, 
nel Libano, a Damasco, in Arabia, non ca- 
drà pietra di cjdesta ?eccbia rovina ottoma- 
na, odi qnesta rovina rafiazzooala delPE- 
gittó, cbe la Francia non ne sia scossa sino 
dalle fondamenta. E chiamale questa una 
pace? Qual pace? Il mondo non ne ebbe 
mai una somigliante. Non Ara guerra, ma 
una pace foriera della guerra. Che cos'è 
meglio ? La Francia fo lo dirà rfra dieci 

Ministri del i.^ marzo: esitate finalmente 
Toi stessi o davanti una tal guerra o da- 
vanti una tal pace! Lasciateci vedere dinanzi 
a noi , se laai iscopriam 4i|nalcbe via cbe 
ne riconduca al punto in cui voi avete, ri- 
cevuto il timone degli afifari. 

Un'altra via? Ah! mio Dio; essa era tutta 
indicala per lo stato quo. Non abbiam che 
a firmare quanto scrivemmo noi slessi : T in- 
tegrità dell'impero e Mehèmet ridotto nel* 
r Egitto. Tutto era detto. Ma non vo^ dis- 
simular cosa alcuna, né al mio paese né a me 
stesso. L'accettazione pura e semplice dello 
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stfthi quOf possibile ed onorevole prima del 
yo%\to avvenimento agli affari, lo è ancora 
adesso ? Io non lo so. Avete compromesso, 
afvenlnrandola, la parola della Francia coi 
vostri ultimatum e col vostro non voler ne- 
goziati. L' Europa minacciata, firmò ona 
qaadrnpiice alleanza, sospesa ornai come 
arma nel fodero, mB par come arma sulla 
nostra testa. La Francia, è sola, come avete 
* voluto che fosse. Avete dichiarato per cinqae 
settimane al mondo ed a lei cb* era atata 
delnsa, insultata, tradita; so bene che non 
è vero tutto ciò, ma voi siete il suo governo 
e r avete detto. Avete risvegliato quel che 
del tutto non dorme giammai, le sante ire 
dell'amor nazionale ; avete inquietato, aiz- 
zato il suo patriottismo: le avete mostrate 
le sue armi) che snella vede, non vede 
altro. Le ceneri di Napoleone stan per ar- 
rivar calde ancora e spargere da per tutto 
snila lor via i mrasmi di gloria si conta- 
giosi al sangue francese. Siete entrati d'as- 
salto^ avete con voi trascinato nella breccia 
una parte di quella stampa di tutte le op- 
posizioni, coi avete dato roano a dar la sca- 
lata \ siete Topposizione nel governo, il ne- 
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mieo in rii^a ; possedete pressoché latti gli 
urbani della parola periodica, gli uni per- 
chè sono vostri complici , gli altri perchè 
▼oi formate il potere; toì date ad nn tempo 
dall'alto di una posizione unica ministeriale 
una parola d* ordine alle fazioni deir opi- 
nione, parola d* ordine che gli organi del 
governo servono a portare e che gli stessi 
▼ostri nemici hanno la debolezza di ripetere 
al paese; Non v*ha cattivo pensiero che se- 
gretamente non speri io voi, non timidità 
che a voi non serva. Siete fortissimi a tnr- 
bare la Francia, impotenti a condurla a tut- 
l'altro che alla sua perdita. Per la qual cosa 
gli amici dell'ordine e della pace paventano 
tatti di por mano dopo di voi ad an po- 
tere di cai avete fatto nn 'trono di spine. 
Il capo d'opera dello spirito di vertigine ia 
materia di governo è d*a vere spinto gli er- 
rori sino al punto in cui diventano irre- 
parabili dai nostri saccessori. 

Qaesto capo d'opera temo che non l'ab- 
biate compiuto! 

Si paventa succedervi, sì, ed è pur forza 
succedervi. E necessario perchè avete con- 
dotta la Francia a dae estremità per-egual 
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nioilo incoropaCibili t la ^aerra ani.fersal« 99 
pérsistele» V omiliatione «e indietreggiate^ 
Perchè la pace nobile, la pace a fronte fco* 
perla, la pace leale siete i soli ormai che 
non possiate farla. Una pace fatta dal mini- 
alero che ha pronunciato il primo la parola 
guerra; una pace stretta dal ministero che 
come arme estrema ha evocato la parola 
r'n^oliiùone: conferenze riannodate, che dico! 
proposte forte con le potenze collegate ed 
armate, da on ministero che ricuaò confe- 
renze con l' Europa benevola ed amica : un 
congresso riaperto in Vienna dal ministero 
che non ha volutq congressi a Londra, uki 
componimento io coi indietreggereste di 
tatto un impero nel LeWinte e di tutta una 
manifestazione nazionale io Francia : un tal 
negoziato potrebbe per un momento far de* 
por Tarmi a tutti senza dubbio e sostituire 
alla guerra aperta una guerra sorda e cronica t 
ma la Francia, ella stessa pacifica^ non vor* 
rebbe saperne a tal costo, perchè questo.stato 
ai direblre pace per tutto il mondo ed onta 
pel nostro |iaese. Sarebbe tal mentita data 
a tutta la Francia dal suo governo, tal obblio 
dt voi stessi e della dignità nazionale eh^ 
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arrottirei di sospettare peniDo nei nemici. 
È necessaria la pace al mondo, ma siete tra 
il mondo e la pace. 

Riassumiamo. 

Il ministero del i»* marzo ba ricevuta la 
queslion dell'Orienle sulle basi dello siaiu 
4fU0y e prossima ad una lolutlone pacifica: 
ha adottato nuove b^si in contraddizione co)r 
voto formale della camera e con ogni pos- 
aibilità di pare onorevole in Europa. 

Ba tmvato negoziati in tappeto e confe- 
renze aperte a Liondra : si è ritratto dalle 
conferenze, ha trascarato i negoziati. Invece 
del lo siatu ifuo e d el 1* i n legri tà del l' i nipero, 
manifestò la formale volontà di dar la Sìria 
al pascià, e costìtstre un secondo impero ot* 
tornano al luogo dell'impero da noi rico- 
Doscinto e dalle potenze. 

In conseguenza di tal bravata diploma- 
tica, ha rotta o violentemente allentata l'al- 
leanza inglese, la nostra sola alleanza. 

Ha fatto conchiadere un trattato tra le 
quattro potenze, base d'una permanente o 
eventuale confederazione contro la Francia. 

Ha gettata di bel nuovo la Francia oeU 
l'isolameoU» d' onde il capolavoro della di- 
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plomazia decennale del signor Talleyraod, 
afeale fatta uscire. * 

€off q sesto isolamento l^se il patriottismo 
e riscosse le- ceneri del falcano del 1792. 
Una nazione isolafai-é necessarìamente so- 
spettosa ed armata. 

Abbandonò V Asi^ centrale glP azione 
nnica e oramai combinata della Russia e del- 
ringbilterra che la. nostra politica aTrebbe 
dovuto disonire ed equilibrare. 

Ha ne^ozbto addirittura coi mitioni ej^olle 
le^e d' oomtui , jnvece di negoziare ctm le 
note e la parola il^Ila Francja. 

Ha spes# settanta milioni in armamenti' 
ino ti li forse. 

Ha tolto cento fenti^la operai aifagri- 
coltora^ air indoslwa, alle famigKe. 

Ha sospeso indefinitamente ben pia di 
quattrocento milioni d^affari. ■ 

Ha fatto di necessità comporre alla borsa 
colle oscillazioni disordinale del credito "più 
di cinquanta milioni di liti. 

È riuscito finalmente ad una guerra senza 
alleati, senza causa e senza fine. 
' O jid an trattato di tutti contr'uuo, ad 
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Qo armitlisio dell' Earop» da hti po«la 1^ 
un continoo yllarme» versa la Praocia. 

Ecco "alla lettera- il oegoziato dì Londra e 
qaello di VieDoa, pe por T*lia oegoziatot* 
Ecco il,DQgo|blo d^ I.** marzo ^aale la 
aCoria lo scriverà. • 

£ scriverà so^to poi ànebe ad istrozione^ 
dei popofi. Ecco <|ttaDtoe9^tarooo alla Fran- 
cia ed al ifiondo sei mesi d' no mioistero 
imposto dalle miDorttà e sosteonte dalla 
dittatura del'gioraàlismo ! « 

]ft élla griderà ancora, per tarda lezione 
Itgli oomini di Stato, la parola che io sé 
•ola comprende tutta questa sitoaaione^ latto 
questo negoziato: Popolarità negli affari. 

Ho detto non tMto il mio pensiero, ma 
ona parte del mio peqM^ro sol negozialo 
sol ministero. Sii fermo. 

So chi gli organi del ministero mi accor 
fané di dir troppo altamente, e vorreb* 
)>eio che nessnn^ voce importuna turbasse 
il silenzio delle opposizioni e il mistero di- 
plomatico che si compie. Accusano il mìo 
patriottismo. Un patriottismo che non cura 
i veri interessi della patria, un patriottismo 
che dà ad un ministero la facoltà di porla 
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io ter ti frangeiitt e comproraellerla, non lo 
conosco. Cooospo bene qael fumosp patriot-* 
titmo che consiste a far rooioreggiare toDore 
parole in fri|^r Tuote, a farsi gabbo di qael 
aacro tenfime'nto, nltima ragione delle no^ 
2Ìoni ch« le salra ancora quando tufto<è 
perduto; a galvaDruare, a coinpripere pe* 
riodicameote tre volle la settioìanb, le sanie 
effervescente dello tpirilp pubblico co- 
me più fa bisogno o di collera per mi« 
nacciare o d^ apatia pet addormentare. La 
qnal tattica rea dei pubblicisti d^un gabi« 
netto clxe profana quanto v^ badi più serio 
al mondo, non solo non la confermo» ma Tac^ 
caso. .Risparmiate , rispettate qnesta libbra 
irritabile e onnipossente d'una nazione. Il 
patriottismo d'an gran popolo è od qoaU 
che cosa che non bisogna toccar leggermente, 
uè tutti i giorni. 

Dimostrerò in altro articolo, che^dattdo 
la Siria a Mebemel-Ali, la Francia abban* 
dona r Asia intera alla Russia ed alP In- 
ghilterra, e combatte per ispopolaresè stessa 
d't>g»i prevalenza e drogai possedimento 
nel éontioente aperto dalla Provvidenza alla 
legittima ambizione dcirOccidente. 

Il* 
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III (')• 



• La Francia è tal* paese io cui lo spirilo 
pubblico. si% aTTÌIi(o tanto da poteri osar 
tutto impuneaiente con essa ? 

Oppure la Francia è tal paese, le cui 
istituzioni rappresentative sono abbastanza 
pervertile perche if suo governo possa trat- 
tare d'essa, in essa e senz'essa? 
' ». 

' Tale è la domanda che volgonsi tutte le 
mattine i neon tra ndosi i cittadini avviliti o 
spaventati che non hanno <?Urfata ancora 
la testa sotto V audacia della dittatura e lo 
scoraggiamento del patriottismo. 

Da due mesi il ministero , e qual mi- 
nistero! un ministero a più colori, surlo 
da «quattro differenti opposizioni 4 tin mi- 
nistero che non è sicuro né della propria 

' (1) Lo ripeto: le mìe parole non feriscono 
alcuno : rispello gli uomini , coMib«tlo i mini- 
siri : parlo non per" odio d'allrui^ ma colla 
libertà d' uu buon ciltadiuo che vtcle perdere 
il suo piiese. 
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Diaggloranta né del proprio pensiero, oa tni- 
nislero cbe non ricevette mandato se non da 
sé stesso, UD miaistero che tatte le maltfoa è 
costretto^ consultando sé medesimo, interro- 
garsi: « Cbe cosa rappresenterò io oggi? la 
popolarità o la corona, il conto reso o le leggi 
di settembre? la rimembranza napoleonica 
o U libertà di luglio? la* sinistra cbe la« 
sÌDgo, il centro sinistro cbe addormento, o 
ì conserTatori cbe blandisco? » Da due mesi, 
dico io, un tal ministero tiene la Francia 
siccome asfissiata sotto la minaccia del pia 
grave orto cbe abbia mai colpita l'Europa. 
Il mondo s'ordina in battaglia» e ne sa 
appena ir perchè! Gli affari 4Sono si dispe- 
rati e per tal modo fallirono agli uomini 
di Stato che doveano condurli, che il no- 
stro ambasciatore a Londra alza egli stesso 
Il grido della disperazione e confessa^ cbe 
tutto ormai è in balìa degli incidenti e dei 
sobalterni^ il che non altr« significa in buoa 
▼olgare se non che la sorte del mondo di- 
pende dal caso. Il ministero finalmente fa 
leve di nomini, ordina centinaia di milioni 
di credito slraordiuarii, e nò fa pressenti* 
re un nuovo ordine di due o trecento mi« 
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liotti almeno per accerchiare Parigi* Il ere» 
dito pubblico cadde più che me^ lem pi di* 
saslrosi 5 cioè più che ool fece discendere 
una rifolnzione in taglio. Non T*ha più 
iMidget , che, come ii reato, è in diitatnra. 
Qnesf ultimo nomo e quest* ultimo scndo^ 
fion tono piò dati dalla Francia liberamente, 
Tolon laria mente , glorioiamente per la sua 
•alfczza o pel suo onore; li prende un nomo, 
un uomo solo, un nomo che non ha trono, 
uè dinastia, né eredità da perdere, ma che 
arditamente firma al suo svegliarsi ì sogni 
bellicosi della notte! Il popolo pagherà. 11 
|)udgel è mio! La slampa applaude, il parr 
la mento è espulso, e perchè nulla manchi 
alfa derisione, questo si chiama onnipotenza 
parlamentaria ! . . . 

Non è nulla: il ministero tiene in sua 
inano la pace e la guerra, cioè il sangue 
d.^alcuni milioni di Francesi; ei non degna 
aprirla agli sguardi del paese legale. Il 
ministero sta a piede del telegrafo. Può 
d^ un cenno porre in fiamma il mondo coq 
un colpo dì cannone mal tirato in Oriente* 
r^el suo gabinetto trattasi 'd destino di tutti 
noi. Il ministero non ha che a stender le 
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guarda e tace, uè almanco g]i prende il 
braccio per vedere cbe cosa tenga in mano. 
. iUAi la Francia è dnn<|Qe un paese più 
molo della Turchia « piò inceppato della 
Polonia ? -^ fio, la Francia è an paese li» 
bero e rappresentalÌTo; regna e governa 
come vedete ! Ha una camera, due camere^ 
ha eleltori, una stampa politica, e si tace I --> 
flja la Francia dunque, prende a gabbare 
sé stessa ? Si ride dunque delle proprie isti* 
tuzioni ? — rion ancora ! — Ma allora il 
suo governo si ride dunque di lei e delle 
sue istitiuiooi ? — Può darsi, e U non pa« 
terlo voi credere , derita dai non essere 
sempre verisimile il vero, e dal non sapersi 
r indignazione degli nomini coscienziosi io» 
naizare air altezza di tale audacia o di* 
scendere alla profondità di tale inganno! 
La Francia impara a proprie spese esservi 
una dittatura più ardita e pesante di q nella 
del poter reale e delle camere; la ditta** 
tura delle tue passioni. Una passione per- 
unificata è un tiranno di cui ci fergon 
gttia^uo si, ma è OD tiranno. 

Badate! nulla vi ti nasconde; si dice ^ 
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apertamente alle camere : <* Rimanete a easa 
« TMtra , mi noiereste ! Verrete qoando 
it tutto sari deciso e irreparabilmente de- 
ce ciso;, quando il sangne sarà già seorso 
€€ forse ; quando avrò portato a seicento 
« mila uomini un esercito impaziente di ' 
«e gloria; quando avrò sollevate in nome del 
« pubblico periglio le guardie naEionali 
« mobiiltzate^ quando on milione sarà già 
« decretato o promesso agli affamati ed ai 
M dilapidatori; quando finalmente pronnn- 
<« cerete le vostre parole di ragione e di 
« pace al cospetto d' nn esercito ordinato 
« io battaglia e di una nazione commosto 
<( dai suoi allarmi, cinque* momenti ter- 
« ribili in cui ogni sacro consiglio è ripo- 
ne tato tradimento dal popolo ! Ecco la li- 
« berta che vi propongo , la tribnna che 
<f vi preparo, gli «pplaust che vi pro- 
M metto ! • • . M 

Se fossimo monarchia la nazione appar- 
terrebbe al monarca. Ponendo a repentaglio 
il suo trono, vi porrebbe anche la fortuna 
di sua famìglia; perdendo il suo trono, 
perderebbe il suo patrimonio e quetlo^ dei 
suoi figlinoli. Ma perNfuegli nomini il cui 
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palriinoDio è la gloria, e che debbono for- 
mar la fortuna cI'qd nome, dòte è la loro 
responsabilità? Qualctrao ve Tha detto: non 
ha molto^ io an motto cbe è unarÌTelazìones 
cercane* guadagnare una lutea e mezzo pel 
loro nome in una storia unis^ersale! Una linea 
e mez^o? La vi parrà nna gran modestia; 
or bene, con tale ambizioncella si perde il 
proprio paese, si mette sossopra r£aropa. 
Se fossimo repubblica , la conTenzione 
nazionale sarebbe permanente. I consigli, 
formati di lutti coloro cbe dominano l'as- 
semblea e che esprimono o le opinioni o 
le passioni delle masse, sarebbero riuniti 
giorno e notte ; i comitati diplomatico è mi- 
litare comunicherebbero ad ogni ora i dati, 
le proposizioni, le note dei goTerni che trat- 
tano ; i generali sarebbero chiamali e pa- 
leserebbero il numera e l'animo delle trup- 
pe; ed i consigli prenderebbero le oppor- 
tune risoluzioni. Tali risoluzioni sarebbe* 
ro apertamente manifestate alla tribuna, e 
discusse al cospetto del paese, che saprebbe 
quel che ▼uole o quello che non vuole. Sten- 
derebbe F otfnipoBsente sua mano solla cosa 
pubblica , e si terrebbe dinanzi chiunque 
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▼ulessc CargHeoe no mislero. O? 6 I9 nazione 
comiDctless» aoa follìa , sarebbe una folli» 
nauonale:' se od delitto, sarebbe od delitto. 
Oro la follia o il delitto d* od sol aooio 
iarà la follia o il delitto della natiooe. Qui 
pia la grao differeou ! £ od governo stre* 
joalo^alle proporùooi d' an individno, è' il 
potere assoluto meoo il rte, il poter popò* 
lare meno il popolo. La è cosa senza oooie 
in tolte le lingue politicl^e! 

La cofttitnxione del 1790, sufficientemente 
Dionarchica, come ognun sa, dicefa all'arti- 
f:olo VII; 

« Nel caso d* una guerra imminente il 
«€ corpo legislativo prolungherà le sue ses* 
M siooi nelle consuete ferie, e potrà an« 
M che non godere alcuna feria durante la. 
« guerra »• 

Kel 16 maggio 1790 s'apri, nelP assem- 
blea costituente, la più lunga e patriottica 
discussione di cui gli annali d' un popolo 
abbiano mai conservata la memoria. Tutti 
i grandi genìi, i grandi caratteri, tutte le 
grandi passioni, i grandi niìì della Francia 
sembravano uniti a posta dal destino per 
dare su la scena delld risoluzione fran* 
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il maggior dramma di ragiÒDameati., 
4eloquenui ed azione di cui po^sa la jat^ . 
«ione al 400 rtsorgimenlo onorarsi. Maory, 
MirabaaOy Catales, Rob^pierre, Lameth, 
Dtiporl» Dopont, Maloaet e lanf altri aflbi* 
4aronsi per nove giorni alla tribona. Sta 
intent/i T Europa intera ed ode ancora qnet 
magnifici discorftT che venir aieno non pos- 
aono e pef V ingegno che li dettò e per V in.- 
teresse della qaeslione. Di che trattavasi? 
Di sapere se alla naaione od al re apparta 
rebbe il diritto di far la pace o la guerra! 
Mirabean, d'animo incorr ulti bile, o corrut- 
tibile soltanto dalle proprie passioni, avea 
il di prima Tenduto il soo genio alla corte, 
in qnel di lo cedeva. Parlò come voi ope- 
raste. Preferi non so qoal saviessa oecolla 
delle corti e dei gabinetti , tramando nel- 
Tombre, e, senza cb^essi lo sapessero, ioipe* 
gnaodo i popoli nella diplomazia delle gran* 
di nazioni; parlando alto alla tribuna e in 
faccia loro apertamente manifestandosi. Le 
cancellerie lo applaudirono, T umanità lo 
condannò. Barnave , che cominciava a ade-, 
gnare la facii parte di tribuno p^r assumere 
jl diflKcile mestiere d'uomo di Stato , parlò 
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qaal difensore dei dirilli del genere onitno 
e fe' trionfare con esso il diritto del popolo. 
Dimostrò che dare ai nostri ministri la fa- 
coltà di impegnar la nazione in nna gnerra 
anche parziale, è uno spogliare la hazione 
del tuo primo diritto sopra se stessa. Che 
migliaia d* esempi di popoli « il sangue dei 
quali era stato prodigalizzato dai loro mi- 
nistri ; r Inghilterra , fra le altre, ad onta 
di iord North y costretta, per sette anni» 
n> dare i suoi sussidii per una guerra co- 
minciata a prò dèlia corona e che la na- 
zione detestava. « Vi domando, sclamava 
«s il lord, se quando la gnerra sarà comin- 
ét ciata ne fia possibile dichiarare in tempo 
M che non sia continuata? Ricordatevi, sog- 
M giunse , che i governi stan quasi sempre 
M per la gnerra e le nazioni per la pace! 
« Sappiate che preme ad un ministro sia 
ti dichiarata la guerra , perchè allora è 
<« ginocoforza affidargli il maneggio degli 
<( immensi sussìdi! di cui ha bisogno ; per- 
« che allora la soa autorità è tmmensa- 
€< mente accresciuta. Crea commissionarli, 
ti nomina nna farragine d'impiegati..., con- 
« duce destramente la nazione a preferire 
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u la gloria delle conquiste alfa liberti, cam- 
« bia il ca ratiere del popolo e lo dispone 
Malfa scbiafitù!. .. L'esperienza di tatti 
M i popoli provò cbe il miglior espediente 
M di cbe possa valersi un niiqistro per na- 
« scondere i propri! errori è il farseli peiv 
« donare con trionfi!... Qnando non si 
u possono dare i proprii conff^ si dà fuoco 
« alla Grecia ... ed ecco la responsabilità ! » 

In conseguensa di si memorabile dibatti- 
mento, fu volato ad unanimità T articol<# 
primo, cbe è il seguente; « Il diritto di 
« pace e di guerra appartiene alla nazione. 
« La guerra non potrà venire decisa che 
« dalia assemblea nazionale ». 

Ecco a che punto eran giunti i nostri 
padri un mezzo secolo fa: ecco ove or siete 
giunti. Voi nazion libera, nazion democra- 
iica ^ nazion deir89 e del i83o, siete al 
punto ogni mattina di aprire ansiosamente 
il vostro giornale, per sapere se sia piaciuto 
o no ad una combriccola di sette uomini 
scagliar la fiaccola della guerra sol mondo, 
e cbe possa accadere di voi delle vostre 
fortune, dei vostri figli > del vostro terreno, 
delle generazioni nate e cbe nasceranno, in 
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ttna goerra io cai essi toDO gU arbitri e voi 
•iele le nttime ! Alla vista di lale acandalo 
impaoitOy dilevi aocora ana nazione rafi- 
pretentativa » un popolo Mvrano: v' ha nn 
cattivo genio che, appiattato^ ne ride, e 
ristoria che ne ha compassione! 

I giornali dicono: Va meglio cosi; ne fa 
paura la tribana. La tribuna, dite voi, ma 
è forse più romorosa della stampa? e questa 
stampa volete voi che si faccia tacere ? Sap- 
•piate che dal i83o sempre la slampa agi- 
ta tr ice compromise il paese; sempre lo salvò 
la tribuna: la tribuna è responsabile, la 
stampa no. Temete la tribuna, perchè te» 
mele la ragione responsabile del paese, e 
volete piuttosto aver a che fare colle sue 
passioni. Conviene di più. 

Quelli che hao credulo dover concedere 
tempo al mioistero-r e non ne han coneei- 
dulo che alla decomposizione ed al parla* 
mento, aprono gli occhi finalmente. Gli no* 
mini del liberalismo pratico, gli amici di 
Barrot, hanno esaurita la loro paziensa« 
I/O speriamo. 

I deputati, giunti, a tanto, potrebbero dir 
iaalmentè ai ministri s 
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Una di qneAte iìae cose: o ne temete 
o ne ìKsprezzate. 

Se ne temete, ciò Torrà dire che state or- 
dendo nna di qaelle trame nella quale si' 
affascina il popolo col blandirne le pas-^ 
&ioni e si fince la camera per sorpresa ì 

Se ne sprezzate, vuol dire che sareiào 
fa sei mesi d* abisso in abisso cadati tanto 
in fondo da meritare il disprezzo di coloro 
che debboD temerci! 

E però; o voi siete despoti, o noi siamo 
vili: non e* è via di mezzo. - 

Se siamo in tal frangente, nomini pici 
audaci che forti , più intraprendenti che 
Talenti, ben poco conoscete il popolo il 
coi nome avete sempre in bocca: perchè W 
popolo vuol essere onorato anche da coloro 
che il sottopongono a servitù , e la man- 
canza de^ snoi rappresentanti in tale mo- 
mento, disonora ad nn tempo i rappresen- 
tanti e la nazione. Ah ! voi ben fate a ma- 
nire Parigi d^ un cerchio di bronzo « come 
le città del medio evo, riparo delle tiran- 
nidi , che si seppellivano dne volte ogni 
secolo sotto le loro rovine. Ben fate a sce- 
mare le tostre frontiere e costringerle in^ 
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torno a toi , anticbè alUrgarle , come Lui- 
gi XIV e Vanban, quando Tollero iograndire 
la Francia! Ben fate a murare il patriot- 
tismo 9 chiudere la libertà. Fate bene a 
fortificare la f ottra dittatur9> perchè la FraD- 
cia libera D«tt sopporterebbe a lungo il go- 
verno dello sprezzo ! 

IV 



Mi si dice< E perchè mischiate le vostre 
proprie idee alla troppo giusta censura che 
movete al negoziato del ministero? Tatto 
ciò che non è ministero o che non è crea- 
tura di Ini vi dà ragione contro il ministero 
medesimo: ma presentando voi stesso le 
vostre idee provocate la critica contro di 
lui. Riducetevi a combattere il ministero. 
— Rispondo : E che m^ importa delle cen- 
aure contro le mie idee? Quanto mi sta 
a cuore è la verità, ^^on parlo già per dir 
qualche cosa io , parlo per convincere. Non 
mi attengo alF opposizione per V opposi- 
zione, mi vi attengo pel mio paese. Non rat 
piace r opposizione ; quando Jion è neces- 
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saria è detestabile. Gli uomini deiroppo»Ì« 
zione SODO inciampi eloquenti , ma sempre 
inciampi. Gli nomini d'idee e di azione 
sono mezzi. Vi son bastanti inciampi nel 
mondo: non aspiro a sì trista parte. Mo- 
lare il goferno, intricare le cose^ chiudere le 
\ie ^ è la faccenda dei capi dell'apposi- 
zione, è la fovea della debolezza. Mostrar 
le vie, scoprir V idee , sbarazzare dagli in- 
ciampi , consigliare il governo, aiutare il 
proprio paese , è la mission di coloro che 
hanno una forza ed un partilo. Non ho 
né r una né T altro: ma se Dio me li 
avesse dati, li adopererei a quest^ uso.. La- 
sciamo dunque il ministero e parliam dei 
sistemi. Ve ne son tre: il mio, quello della 
camera , quello del ministero. Gli esporrò 
lutti e tre in poche parole , li porrò ad 
uno stesso parallelo, li confronterò Tono 
con Taltro, e somigliante allo scultore che 
Tuol mostrar statue sotto ogni punto di 
luce, le isolerò, le farò girar sulle basi e 
farò circolar Taria, la luce e la vista in- 

!orno a ciascuna di queste tre idee. Ciò 
istto non dirò piìi nulla e la coscienza pub- 
blica giudicherà. 
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klSTCnA DEI. ^OTETTORATO 
C0BOVSO. 



L* impero otfomano Ta in sfacelo. É follia 
il crederceli poterlo risascit^e, che la popò* 
fazione torca è esaartla , ridotta a quattro 
milioni d* Ottomani in oq impero di qaa<- 
raota milioni d'anime. Le popolazioni slaye, 
greche, armene , arabe , israelitiche, cri« 
stiane , cattoliche delP impero ottomano si 
staccano da ogni parte seco recando grandi 
brani del manto imperiale. I Tartari, forza 
tergine, che ringiovanivano e sostenevano 
la vita ottomana, passarono alla Russia. La 
Grecia e le isole appartengono ai Greci « 
la Servia ai Serviani, la Valachia e la Mol- 
davia ai Russi, l'Egitto agli Arabi, il de* 
serto ai Beduini , V Africa ai Mori od ai 
Francesi. Il mar Nero, serbatoio dell'im- 
pero, è perduto. Per rialzare Costanti- 
nopoli , o signori , ci farebbe d* uopo ri- 
conquistare il mar Nero , la Crimea , là 
Bessarabia, la Tartaria, il Caucaso , la 
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Georgia > l'Armenia ai Russi, la Gt«cia « 
1^ Africa a toì stessi. I Russi soa giovani 
e ingrandiscono , contano - sessanta niilioni 
d'uomini: i Torchi, «Feccbi e scoraggiati , 
contano quattro milioni d'anime. £ impos- 
sibile. ' 

Dimostrato che l'impero crolla ^lel tntto^ 
qnal dovea essere dal 18^4 al.iS38 la po« 
lilica della Francia? , 

La Francia doveadirer Posi' io.consen- 
tire che la Rùssia, I* Inghilterra e V Au* 
Siria, potette limitrofe, ^Ividansi sordamente 
tra loro questa vasta eredità del destino in 
Orieijfte? No, perché il Mediterraneo è se- 
gnatamente il mio mare, e queste potenze 
ne occoperebbero di tal maniera tutte le 
vie e tutte le posizioni. Fio , perchè legge 
deir Europa è V equilibrio^ e se io Io la- 
scio rompere a sì granji proporzioni io 
Oriente più veramente r^a esiste in Occi- 
dente. Devo. dunque intervenire con ogpi 
Miio potere la qu«$ta bisogga dell' impero 
tòrco» Ma ove poss' io intervenire' in sta- 
bile modo durevole, e senza che la pace 
o r Qrdine occidentale ne siano etefna- 
imente turbati? A Costantinopoli^ come li 

12 
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tnia fflikità mi soggerisceT^No; chi non ha 
Il mar Nero non a?rà mai Costantinopoli, e 
il mar fiero è um lago russo. In Grecia 
forse e nella Torchili adriat^a? No, per« 
che sarei allora tra V Anstria immensa- 
mente compromessa sul Danubio e la espor- 
cei di pia senza pesar sulla Russia. la 
Egitto finalmente come i Tecchi miei pre- 
giudisii napoleonici mei fareb|^PO ideare? 
No, perchè ^l'Egitto è Soez^ Snes le Indie, 
le Indie V Inghilterra : or farebbe daopo , 
prima d^ dominar in Egitto, cominciar dal 
distrugger^ l' loghitlerra. La qual cosa è 
nn pò* difficile, Non ho dunque* che un 
punto d' intervento accessibile e normale 
in Oriente. Il centro, cioè Rodi , Cipro, il 
littornle deir Asia minore, la Siria in- 
somma. Là non son d'inciampo alPAostria, 
non offendo gli interessi della Russia, non 
soffoco ringhilterra: ma tra queste due 
potenee tengo una posizione intermedia ed 
equilibrante che impedisce il loro contatto 
nell'Asfa centrale, e portandomi qui e là 
a norma del bisogno, formo nn pasao de« 
cisiVo , doè fo la pace. L'Austria, che 
ha lo stessQ interesse preserratore i se- 
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gtfe nSeessariamcDlela mifl poUlida ia Qrien^ 
te. Lo Stato dell' Oriente cosi costitoito sarà* 
dunque sempre questo necessarbniente : la 
Francia, V Austria e la Russia, cioè tre con* 
tro r Inghilterra , oppure la Francia, TAo** 
stria e 1* Inghilterra contro* k Russia, cioè 
tre contro quella potenza che si attenterà 
sturbar P equilibrio, cioè la pace del mondo» 
assicurata, j^otto un tal patronato cosi di* 
stribuito, le popolazioni del littorale molti- 
plicheranno di numero e di vita : lo scam- 
bio sarà incalcolabile. LVimanità ingrandirà. 
1/ unità di incivilimento si eosUtiifrà sem- 
pre più. La Francia, che più di qualunque 
altra potenza stendesi e guarda sul Mediter* 
ranco, se ne varrà come dji ricchezza e come 
mezzo di prevalenza. Il Mediterraneo torna 
la strada maestra dell' Uni verso, e la Fran- 
cia vi possederà tre fermatq principali : 
le sue rive dapprima. Africa poi, e final- 
mente la Siria. L'Egitto, è vero, ha uq 
milione e quattrocento mila anime, la Siria 
un solo milione e «lugento mila; ma Cipro 
compie il resto. 9fa T importanza delle rade 
d'Alessandrett^ e di Satalia compensa. Ma 
l'analogia della religione caittolica e il ca- 
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rafttefe bellmso indastriale della popoia- 
«lotie principale della Siria , tntta devota 
alla Francia, le dà pna forza dì nataralix- 
fazione. La Siria d'altra parte é4\ punto 
•tlrategetico inespugnabile in Oriente. 

Ib considew^ione di tale sistema, dicea 
dnnqabnel i834 : fi^oziate anticipatamente 
fcon V lina o con T ^tra delle tre potenze 
anlla e«entnalità della decompcipizione del-*' 
r impero. ' Siate in due il giorno in eoi 
bisognerà operare. Ed io diceva nel ><838, 
momento in coi Mehemet minacciala di 
nnovp jflabmotid : Intervenite tosto ^ella 
Sirja con nna spedizione navale e uno 
sbarco di ta a i5 mila nomini. Appoggiati 
al Libano ^ rinfoi^ati dai 3o mila Maro- 
niti é daile antipatie di tatta la Sìria contro 
r Egitto, caccereste in poco tempo Ibrahìm 
in Egitto , e^ domandereste nn congresso 
a Vienna per decidere dell' Oriente. £ aU 
lora una di qaeste due cose : o trovereste 
la maggiorità in questo congresso per nn 
prolettorato dell* Oriente per tal modo 
distribuito e vantaggioso a tutte le protet- 
trici potellze ,' o trovereste nna unanime re- 
sistenza'. Se trovate maggioranza o sola* 
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ineBte ao allealo, la faccenda è couchiasa 
e rittianete nella Siria organis^andola. Tre 
•ea4i d'Algeri non ?i procaccieranno quanto 
^i procaccia questo sol giorno. Se trorate 
resistenza unanime ed allora differite, dif- 
ferite sì, Aa dopo aver operalo bn decisi?0 
. hi terrento contro Ibrahim, smembratore del- 
l' impero, renduta la Siria al sultano vostro 
allealo^ « ristabilito lo stata quo^ pf ecario, 
ina finalmente qnello stata quo the ora in- 
Tanq domandate. — * Ecco il mio sistema 
d* allora: ed ecco quello che la camera 
adottò nel i839* 



SIITSBIA PELLA OASUBRA. 



Lo stata quo^ cioè Tesistenta nominale 
deir impero torco nella sua integrità, per-, 
cfaè qoest^ombra d' impero imponga ^ncorfv^ 
alla Russia il rispetto di Costantinopoli, e\ 
la proclamaeione di questa integrità impe- 
disca gli smembramenti a vantaggio di cbic« 
chessia : ecco il sistema della Camera. Si 
riduce ad nn^apparensa seuaa alcun fondai 
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mento : è oiui remora coorenala con tetto 
il mondo. Siccome pror^imenlo dell' istante 
e eh» nentraljcza ha qualche pregio; ii suo 
^lo merito era la pace , ma è un merito 
immenio. Vorremmo bene OMerci aitenntt 
a questo «sterna adesso. 



SISTSmA DEL niNif Tsao 

BBL F&UBO nABZO. 



Dire air Europa; Voglio l'integrità eia 
inviolabilità delP impero ottomano. Dife 
alla Francia: TOglio lo smembramento in 
grande . delF impero ottomano. Dire al mul- 
tano: Trattate come potrete col Tostro tìo- 
citore Mehemet, per me non me ne im- 
mischio. Dire a Hehemet se non per via 
di messia almeno per quella' dei giornali e 
dei fatti : Tenete duro nella Siria, io sarò 
dietro *di ?oi. Poi dire alla eonferensa di 
Londra che vuol trattare sulle basi delFin- 
tegrità: Non vo^più impacciarmene; lasciamo 
che il sultano e il suo vassallo se la sbri- 
ghin fra loro. Poi^ quando l'Europa impa- 
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atiente h0 * conchin^o epa Ieg9 / seosa H 
noi) dire alla FraDclas AirarmU Nai siamo 
f radili e iuftoliali. Poi, qdando la gO/ecrà »i 
fa saria e genera^ >. ripigliar c^dfeii^Bxe a 
WiodM^, a Berlin0, a Vienna s e dire ai Meiie* 
ael, ac€omodatefif e cedete! Poi^ quando 
r Earopa fji. iaoa^zi eé opera> fortificare 
Parigi. Poi, qaatpdo Parigi tarò fortificata, 
c^ avrà tpesp pii bilione io prefmratìvi ed 
|p eccitare luia jrii|o|iizioDe europea , aire : 
(^? DOS ne so naila io: chi se lo dof^fa 
im^ginare! 

: In agn[i caso s^ dirà pace o gaerra per 
nltima pavoLa. Se pace» chi ne ridiA-à Bi- 
ligi ipapitale aperta ed ineofibostibile? Chi 
ne,, ridarà il nostro bilione?^ Chi ne com** 
penserà nn anno perduto nel timofe pel 
nostri inleresii? Qhi ne ridarà la nostra 
sijUiasione del 1839 dinanzi alle potenze ' 
prima dei trattato di Londra che le con* 
federa ? Chi ne ridarà la nostra considera* 
zioner diplomatica interamente perduta da 
tanta Tacita segnila da tanta d^lezsa? 
. Se la^^erra , o laremo vinti , 6 saremo 
TÌncitori* ' 

Se f intij iif una guerra nnivessale e ri* 



Digitized byLj OOQ le 



foliifttontf ria ^ diiodiamo gli occM per noè 
federe i dittttri della patrh! 

Se tiacitori, a?reoii combatlolOy tcièpatò 
<IQ' naf di tenifiM», di danaro e di Mtfogoe. La 
£iierra*eoirio^ilterra dal 1776 al 1782 ne 
ha costato doe4vHioot e dngentotessaoia mi- 
lioni* Qnal ne latàia eoosegnenta ? Eccola t 
non prenderete* Coslaillhiopeti , o almeno 
non lo cotsefTtirete. Settanta miilloùt d) 
Rossi e di Greci non ti lasceranno in mano 
la chiare dell* impero slavo-gtecó. Non pren- 
derete r Egitto o non lo conserverete. Lio- 
gbiltèrra e ttento «lilion! (ti sudditi k^itanni 
neir Indie, non ti iascieranno; nel passaggio 
di Snet, la baqri^ra che tagtierebbe ti M 
mondo commerciale in daeparti.Non rifWrélé 
rimp^m ottomano del 1770; nòn*sl'risns<i{i 
la 00 1 morti; non ^i fa ob gìofine e possente 
Impero con no Tecchip pòpolo estenuato: 
Cbe farete dan^e? Collocherete - Mehemét 
al postndèi Sultano? Dimenfiéale che.Mehe* 
ineté arabo è Costantinopoli è torca? che 
l'impero è ma teocrazia e la dinastia On^dog^^ 
tna?che Mehemet è mnsuknano e tatta la 
Torchia europea cristiana ? che Hehemet è 
il persecutore dei Greci^ e Che le popola* 
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Èioni èàk itole le dMla Sì\Aà séno Cf i4bM 
ne? 'Melfcwrat mdtlivrébbeM a* Costafatidoi 
poli 'per ewerVi àicmi tempo loteaudalo, 
èMé cpittBa«ità' e dell'itlaoiìtiiio, e sparn 
febba.|KMÒia> aome totfi i granili scandali 
frA» la^eoafcitlo» daU* Oneste e In tei^c^nn 
éottiypèal 

< ìSm'Wbi^ farete nulla, o..; ti dirò' ie quel 
ehe^ farete; . •• 

Otiefrele'la pace pél foslro pr<Aetto''l|e'« 
bemcC-AIi^ k Siria ereditaria sino ài Taoroi 
' E allora che avrete fatto per la Francia? 
Le afrete osato il più ridieolo^nga^tto <)i 
eoi sia niii stato EiinbeHo un grao' popolo. 
L'a?rete' fatta combattere contro tè tte^^ 
le avrete fiitto suggellare eoi proprio tangod 
reteloffiede da ogni preralenta In Oriente; 
Le avrete tfoho voi stesti Ìl iofo palmo di 
tenrend In 'eoi fvotevate mirteto ik piede c^ 
la bandiera fraooese. Avrete costrette a 
ranooàarsi' dietro qaesto ripafo» d'Egitto' e 
queste a^aileod^linpere, le due potenxe che 
fa natura delle comuni ambizbni condafanava 
ad ortai^f. Avrete posta questa vanitosa erba-' 
«ione deirE^to itinantr alle creslceuti osar-' 
pazionì éM9 Hosshi e deH^feghlHerra pei^ 
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ufn vfdarle. làlnotovche t^addonttirète «ili 
Iratliilo illasttrio che ariete ott«aoto e tali» 
pottoniadella vofira parodia dei ealìfi» J'Àii* 
•Ivia«4^1aghilt9rra, la Roisia» piogrediraaiio 
poeo a poeo a paiaii tordi ed uoila auU'iai^ 
pero^d' Eeropa e aiiUMiti»^ero ia Aaia#QQe- 
sto i^otettoirato ch^ non avrete Yolalo pel 
piood» e per voi, noe lo maniiefteraiiiMo, Io 
eserciteranoo in iileosio:Jatto T impero mm 
sarà chela Vatacbià di iVj^Uèiì mstnéo. Vi 
«ac^ OD larbaate filila, carta 9 va la inatta 
dei tre dìfideati atarÀ aateofta sotto <|Qesto 
Inrbaoie : la vostra oe sarà eickisa. La Ser« 
tIjI e lar Baigsria tMrlia date ia gèareatigia 
4el^Ddoabio airAi^lria; la Rosita e Tla- 
gbilterra segaeraaaci aaa gran liaea che ta^ 
glitprà io idoe il vioodo asiatico e uSediier- 
taneo dal Tbib^t e k China siao al PonU» 
Eassiao ed a Saes: rilàraao^;,ìn senso ia« 
Terso la via . che gi ji - batteroa# Gengis* 
Km, Ttmo^t e HadirrSchah a traverso la 
Persia, il Cabool e V India. I^oa vi passe- 
^rete voi, ma graùe al Dio che si ride della 
iaipotente vanità oipiina, vi passerà l'inci-* 
vilinieiiC^ Qaanto a voi l'obiqaità della po« 
tenza r^MW-e JttW inglese in Oriente vi avrà 
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da ogni loogo respinti. Ma per vostro con- 
forto avrete un pascià miisnltnano al Cairo 
come v'era un Tlppo-Saeb a Seringapatnam 
e come v^ha un Abdul-fljedjid a Costanti- 
nopoli! Ecco quali forze preparate ai vostri 
amici, ecco la parte che fate ai vostri ri« 
vali , ecco V a v lenire che procacciate alia 
Francia. " 

Che ne importai? dite voi sdegnosamente: 
avremo i confini del Reno... I confini del 
Reno? forse al pnnto in che sono venuti 
gli interessi dei popoli un buon trattato di 
commercia, una mutua soppressione del si- 
stema delle dogane tra le nazioni valgono 
quanto una bandiera ed una sentinella re* 
cala alcuni passi più lontano verso un fiume 

verso una montagna. Ha sopponendo i 
confini del Reno sieno il compimento della 
Francia, vi dirò quanto da cinque anni ooQ 
mi sto dal ripetervi. I confini del Reno?... 
Non avrete nulla di tutto ciò senza alleanza. 

1 comuni del Renò sono a Costantinopoli. 
A tutto ciò le trombe parlanti dei mini- 
stri non rispondono che con un sarcasma e 
non hanno il merito d' inventarne due. Gri- 
dano al poeta ; proclamano la magnifica su< 
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periorità dell'espediente e defla cieca prà** 
fica sni pensiero negli affari di questo basso 
aM>ado, Che rispondere? L'espediente e la 
pratica ban fatte lor prove t il pensiero ne 
ba afato minor oc«:asione. Non so se i popoli 
potranno mai essere governati da filoso6, 
na io bene che si noiano pf esto del governo 
dei tribuni; Temete i 6losofi e i poeti nel 
vostri affari ? Al vedere Je vostre imprese 
noi si potrebbe credere. Voi non volete che 
la politica ingrandisca, perchè resti própor« 
stonata a coloro che se ne valgono. Che 
i popoli però, non prendano abbaglio. Ogni 
governo senta filosofia è brutale: ogni go-< 
verno senza poesia è meschino. Luigi XIV 
era la pc^esiadel trono, e perciò è Lnigi XIV. 
Napoleone fo la poesia del potere : il 92 far 
la poesia del patriottismo. La convenzione 
stessa fa la funesta poesia del delitto. Se il 
governo di loglio fosse caduto in mani di* 
verse dalle vostre, poteva essere la poesia 
del popolo. Il genio- francese non futéem- 
pre il filosofo armato delP Europa? il poeta 
delle nazioni? Che ne avete voi fatto? 

PINE. 
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